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Una fanciulla aggredita di sera 
presso Subiaco da quattro ra-
gazzi cbe tentano di violent aria 
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Enrico Cesaroni era un dipen-
dente modello assicura il capo 
del personale della C. G. E. 

In seconda pagina il nostro 
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GLI SVILUPPI DELLA CRISI POLITICA DEMOCRISTIANA 

Colloquio t ra Moro e Segni 
suite sort i del governo d.c. 

Al Congresso d.c. di Frosinone Ton. Fanelli esalta il traditore Graziani - La 
riunione della Giunta centrale delFAzione Cattolica e la Confereir/a episcopale 

Quante DC? 
Al congresso democristia­

no di Frosinone si e verili-
cato un episodio incredibile. 
L'on. Fanelli , .sottosegretano 
in carica ai Trusporti, aiui-
co e sostenitore dell'onore-
vole Andreotti , ha esallato 
il traditore Hodolfo lira-
ziani, ex-marcsciallo della 
repuhblichetta nuissoliniana 
di Salo. « Ura/iani non t* 
inai fii«*t;ito ha detto — 
ma sono fiiji<»Ui i suoi nemi-
ci. L se non lo avesse fatlo 
il .sen. Cerica (ultra parla-
mentare d.c. prescnte alio 
stcsso congresso, n.d.r.), al 
suo processo e in sua difesa 
avrei leslinioniato io. Solo la 
storia dovra giudicare Ura-
ciani. Il maresciallo Grazia­
ni e stato un valorosissimo 
soldato, e io ho il coraggio 
di saper ristabilire comun-
que e senipre la verita ». 

« Nobili parole », ha com-
mentato il yioi , , a ' e Faseisl.i 
Tempo. II Popolo, noh ihnen-
te, ha ccnsuralo. Ma lo scan-
dalo, il vergognoso seandalo, 
resla. E la (piestione andra 
— come e ghisto — in I'ar-
lamento, dove 6 gia stata de-
positata una interrogazione 
del deputato sociaklemocra-
tieo Orlandi. 

A Frosinone gli andreot-
tiani, sostenuti dal sottose-
gretario Fanelli con cli ar-
gomenti suddetti, nanno 
trionFato. E non e stato que-
sto il solo congresso demo-
crisl iano dove posizioni si-
mili sono etnerse e sono riu-
scite anche ad aFFermarsi. 
li' una tendenza che, nella 
DC, esiste e vigoreggia tul-
tora. 

Ma che cos'e qucsto par-
tito? La domanda e piii che 
lceita. La lellura dei reso-
oonti dei congressi democri-
stiani oFFre inFatli, tra i vari 
nuitivi di interesse, un ino-
tivo di indubliia sorpresa: la 
cstrema, .sbalorditiva etero-
gi-neita del tono e del conle-
nuto delle diverse assemblee 
provincial!. Dopo quindici 
aitni di vita legale, di mag-
gioran/a relativa e di gover­
no, la DC non e un partito, 
ma un coacervo di organiz-
z.i/.ioni locali proFondamen-
ti- (liver.se I'lina daH'altra, 
tra le quali si ccrcherebbe 
iiiv.ino un comunc linguae-
gin politico. E non e sol-
t.mto questionc d'intcrclas-
sismo: giocano in questo 
feiiomeno, cvidenteinente, ie 
clientele locali, i Feudi per-
.vmali che qucsto o quel di-
rigenlc c riuscito a cosli-
tuire, la corruzionc, l'inlimi-
d.izinnc c la diseducazione 
]>olitica applicate MI larga 
M-ala. E' «" partito che ren-
de possibili Fatti come que­
sto: che a ineno di quindici 
giorni dal Congresso nazio-
n.ile, nn esponente di primo 
piano come Ton. Tambroni. 
o\-ministro ilell' Intertio o 
attualc ministro del Hilaiicio 
e Tesoro, se n'esce a dire: 
« Bisognerebbc che in questi 
giorni molti sistemi cli sug-
gestione e di imposizionc 
venissero abbandonali , la-
sciando veramentc la pin 
ainpia liberta alia coscieiiza 
del partito di esprimersi ». 
« Bisognerebbc », capite? 

II quadro risulla cosi cstre-
niamente coniplesso c con-
traddittorio. Vi sono i con­
gressi « sbracati », c o m e 
qucllo di Frosinone (dove 
il delegato Vinccnzo Cnlini 
lia concluso il suo interven-
to addiriltura con un ampin 
salulo romano a] grido di 
« Viva l'ltalia! » ) , ma vi 
sono anche i congressi nei 
quali la coscienza di una 
parte del partito riesce a tro-
\ a r e esprcssione. I'otremmo 
dare vari csempi. Limitia-
ninci a citarc una seric di 
inter*enti del congresso di 
Term: 

C.urnevnli: « La prova del­
la deniocr.izia in Italia passa 
|»er la risoluzione dei pro-
demi ilt-I Me77ogiornn c 

delle zone depresse- Hiso-
gna comb.iltere la palologica 
conccntrazione d e l l a rie-
rhezza ». Ccrau: « Le riFor-
ine sociali sono state troppn 
diluite nel tempo c dobbia-
nio ancora mantenere la lun-
g.i promessa del lavoro per 
lulti ». Minutinii: « A Fircn-
7e dovremo scegliere Ira 
conserva7i'one e progresso. 
I problemi italiani non si 
r isolvnno con la ordinaria 
amminislrazinne c ira ad al-
runi aulore\ol i osponenti 
#)cl part i to* . V.umbmU: « K" 
ticcessario allargare la sFera 
•lella liberta (nelle fabhri-
c h e , ncgli enti locali, e c c ) , 
•vi lupparc la nostra ccono-
mia, incrcmentarc gli inter-
real i statali, attuare una po-

litica antimonopolistica, una 
vera giustizia flscale e le 
riForme di struttura ». 

Sono aFFermazioni che, co­
me si vede, aFFrontano i leini 
decisivi delle slrullure: e 
che di conscguenza si con-
cludono — come coerenza 
vuole — non solo in una 
condanna deD'atttiale formu­
la governativa, ma di tutla 
la politica condotta dalla DC 
al potere. Q)uesta spinta reale 
e democralica si lascera rias. 
sorbire ancora nel compro-
messo? 

Questo appare senipre ptu 
difficile. II delinearsi tli due 
sch i era men ti concretamente 
incomnatibil i va precisando-
si, nella DC. E' il dato di 
maggior interesse che emerge 
dalla preparazione congres-
suale. 

Naturalmente i tenlativi di 

giungere al pateracchio per-
sistono e anzi s'intensillcano 
col passare «lei giorni. E 
(piando il pateracchio appa­
re troppo difficile si ricorre 
alia violenza c all'imbroglio. 
I'll altro episodio? Eccolo. 
A Roccamassima (Latina) , 
altro fendo andreotliano, il 
locale precongresso e stato 
sospeso, sciollo p rinvialo. 
Sono volati schiaFli e pugni. 
Sono intervenuli i carabinie-
ri. E perch6? Perch6 i fan-
faniani, nel corso della vo-
lazione si sono accorti che 
gli andreottiani disponevano 
ili decinc e decine di schede 
false. 

Davvero un partito coni­
plesso .questa DC. Davvero 
sta alia coscienza dei demo-
crisliani onesti scmplilicare 
le cose. 

LUC A PAVOLINI 

Messaggi a Krusciov 
dei dirigenti cinesi 
Mao Tse-dun, Liu Sciao-ci, Ciu En-lai e Ciu 
De plaudono alia politica di pace dell'URSS 

si * e d i e le recenti prnn-
diose imprcse spaziali < Unn-
no dimostrato in modo asso-
lutatnente convincente die 
I'URSS ha gia superato di 
gran lunga i piii sviluppati 
pacsi capitalistici nel pm-
grcsso della sua scienza, di-
venuta gloria di tutta I 'unia-
nita progressiva *. 

II messaggio affenna poi 
che < la politica estera paci-
fica del governo sorietico ha 
incontrato il consenso e lo 
appoggio di tutti gli Stati e 
di tutti i popoli atnanti della 
pace e ha ottenuto una gran-
dc vittoria >. In particolare 
la visita di Krusciov ncgli 
Stati Uniti « p statu un enor-
mc contributo alio causa del­
la distensione c della difesa 
della pace in tutto tl mondo. 
ed escrcitcra una influenza 
profonda e positira sull'ul-
teriore sriluppo della situa-
zione intcrnazionale >. 

Rilernto cbc < la vit­
toria della rivoluzione cine-
tc e i successi nell'edificazio-
ne del soc'ic.lismo in Cma 
sono inseparaUili dall'appog-
qio e dall'aiuto fraterno del­
l'URSS r. il messaggio espri-
me la profonda gratitudine 
del popolo cinese per fnlc 
aiuto e Vaugurio di ancora 
piii brillantt successi nella 
costruzionc del comunismo e 
nella Intta pe r la pace. 1 
dirigenti cinesi conchidono 
esnltandn « I'etcrna. fraterna 
mdittruttibile amicizia > fra 
> due pnpnli c * la oramle 
I mta del campn socialistn con 
a capo Wnione Sorieticn. 
pofpiife bnhinrdo drFIa causa 
della pace in tutto il mondo 
e del prngrcsso dcll'iima-
nita >. 

II enmpapnn Man Tsp-dnn 

MOSCA, 13. — in nsposta 
agli auguri ricevuti per il 
decimo anniversario della 
Repubblica popolare cinese, 
Mao Tse-dun, Lui Sciao-ci, 
Ciu De c Ciu En-lai hanno 
indirizzato a Krusciov un 
caloroso messaggio nel quale 
salutano i < biillantissuni 
successi > titienuti dall'URSS, 
sot to la guiitu del CC drt 
PCL'S c dcllo stcsso Kru­
sciov. sul terrain dell'edi-
ficazione comunista. della 
competizione pac'fica e del­
ta lotta per in pace. 

I dirigenti cinesi rifcrnno 
che < I'edificazionc economi-
ca e culturalc dell'URSS si 
tvluppa con ritmi impetuo-

II falto del giorno, icri, e statu 
un colloquio d'oilre UII'OIM MOI-
to>i in ni.iuin.iia al Vimin.ile tra 
il spgrelario politico della DC. 
Moro, p il prrMilciiir del con-
-iidio Segni. Sul colloquio >i e 
appuulala, logirjuiciilr, I'.illeii-
/iune ili IulIi £li o^ervaiori po-
liliei, anrlie perehe le foiui uf-
tici.ili non hanno M.IM-OMO elie 
ogfieilo ilt'll'inroiitro era la -.i-
lu.i/ione delln DC, alia luce ilei 
ri->ull.ili di pin della uieta ilei 
con;tre-.-.i prininriali. L'inneaa-
bile alTernia/ioiie delle currenti 
anliilire/ionali — niiiines^n da 
luila la il.impa na/ion.ile, ait er-
ce/ione tli quella ili eMrema ile-

l̂ra — li.i erealo uno slalo ili 
coie mollo ii IIIIISM) i), tale da 
Lwiaie aperlo le piii \arie pos-
•̂  i li i I i I T» - L'on. Moro, come si 
s.i, -la mauoiramlo in inaniera 
per certi aspetii aiilnuonin ri-
-.petto al rcslo del gruppo doro-
leo, e appare impemi.ilo nella 
rieerra d'uiia piatiafnrma ron-
Sre-»n.de elie non jdi prerlucla 
la |iroi|NMiiva ili un eventuate 
aeeordo con Ton. Fanf.ini. V. in 
qiiesln MMW> sla -ttemlcmlo la 
-li.i rela/ione per il Con^re-.-o 
ili rirenze. elie illu-lrera jU'ini-
/iu della pros^ima -clliui.iu.i al­
ia Dire/ioue d.c, riuuila per 
I'lilliiua \olla. 

IV appunlo In «eliema della 
rela/ione con;sre>Miale elie 1*0110. 
re\ole Moro ha tliscu--o ieri 
inattiud con Ton. Segui. (Jiiaiulo 
M siiiiw inconlrati, i «lne si sono 
alibracciali. Quanilo si sono la-
>ciati. \ i era Ira loro un'eviilcnte 
freildczza. Che cosa era acca-
duto? 

Dalle inFormazioni che via via 
sono filtrate sia dal Viminale 
»ia da piazza del Cesu si e po-
into ricosiruire il cQrucnuia.e.il 
iciiso del colloquio. La relaiione 
di Moro, a quanlo risulla, se­
nile la linea tenuta dal scpreta-
rio politico nel discorso di Trie­
ste e nei diseorsi successixi: ri-
cliiamo alle « Irailizioni n della 
DC, aniifa_*ci*mo, riaffermazio-
ne generica dei compili e delle 
funzioni del partito democristia-
110. Nun vi c, al solito, alcun 
preciso impegno programmaiiro. 
Ma nei roiiFronti del governo 
atlnale vi e un'evidente riserva. 
laddove si lascia intenilere die 
la Formula attualc e dj roiiside-
rarsi provvison'a c elie agli uo-
mini che siedono al governo va 
siiltanto la a gratiiudinc n tlrll.t 
DC. Su qucsto punlo, Si-sni .si 
e inalbcrato. Egli ha ribadito 
la sua ricbiesla — del resin pa-
lesemente insostenibile — die 
al Congresso di Fircnze il pro-
lilcma del governo mm venga 
in alrun modo messo in di-
srussione. Sul piano intemo ili 
partito e di rorrentc, Seitni lia 
dirliiaralo a Moro die le reretili 
nrnnccx di que«l'uhimo vcrsn 
FanFani non pos«nno irovarlo 
roiisiMizirnie e die lui — come 
rapo del governo _ non puo 
rilciirr-i \ inrnlaio ad una di-
si-iplin.i ili cruppo. Dal rollo-
quio. iii-imima, <arrblie rrncr-a 
aurora una volia IVvrntualila di 
un ulleriore frazimianicnlo del 
srtippo ilire/ionale d r. ira « do-
rolei aovernalivi puri » e c mo-
rolei n. 

Dopo I' iiieonlro eon Semii. 
Moro h.i avuto a 11 ri due eollo. 
qui politieameute simulieatixi: 
il primo cnii Ton. M.ilf.uti. espu. 
ueiite di piimo piano della eor-
renle fanfaniaua. il >eeoiiilo eon 
l'on. Pasiore, lender della eor-
renle Rinrmiameiiln (sinil.icili-
sli e aelisli). Seeondo le iiliime 
noli/ie. Ton. Pa it ore avrelilie 
.ibli.ilnlnn.iti> le proprie prenili-
di/i.ih e si sareblie dielii.ir.ito ili. 
sposlo ,ul allearsi, .1 l'ireii/e. eon 
Ton Fanf.ini: e queMo ,iv rehhe 
didii.ii.ito .il srgrel.iiio del par-
lilo. 

I n.i lung.i nota deir.meii/ia 
Ittiliu. di evidelile i-,pir.i/ioiic 
faiif.iui.iua, e veu'uia ieri a pre-
cisare il punlo di vNta di questa 
eorrenie a dieei giouu d.iU'iiii-
/io del Cuncri'ioii n.i/ion.ile. l.a 
liota eouiiiicia con il cii-ial.irc 
die « rafTeruia/iotie dell'iin. Mo. 
ro, seeondo cni la DC e un par-
lilo demnrraiieo, .uitifaseista. 
aennfessioiiale, strumctito delle 
esigen/e popolari, e siata larga-
iiienle eoiiferiiiala dal ilib.iliito 
precons;res>iiale». I f.mf.uiiani. 
insomnia, vogliono idenlilieare 
il pin possihile la posj/jone del-
I".Hill,lie >e^rel irio eon quella 
dellV\-/«"ii#/rr del pari Mo, per di-
uiosir.ire die le tesi ili mic-l'ul-
linio -0110 stale eoiifermatr .11-
liiali e valide. Alle due eorreuii 
naie dalla si-j,,ion,. <|i hihinlii n 
drrimcnilica — pnwj:iic la no­
ta — non .*i nttriliuiv.ino nel 
coinpli'sso piTi di 7D0-8OO mil.i 
voii; inveee ira doroiei e fan-
Faniani raccoglicranuo probabil-

L. Pa. 

(Contlnua tn 6. png. 8. col.) 

Questo e il primo uomo 
die volera nello spazio? 

MOSCA — l.a prima inimagiiie degli studi in 
Alexcy Grachev In leiilila spazlalc nell'interno 
Gli e aocanto un istruttnre 

corso nell'l'ItSS per il primo viaggio u ma no ncll 
della rabiiui che riproduec a terra le eondizioni 

it spazio. L'allievo 
del volo spoziale. 

(Telefoto) 

A T T U A N D O AL S E N A T O UNA FORMA DI "OSTRUZIONISMO ALLA ROVESCIA, , -

I dc tentano d'imporre senia discussione 
il varo immediato del piano della scuola 

Gli cnicndanienti dei coiniinisti - Parri prcscnta un disc<viio di Icggc per rcgolare la scuola privata 

Medici respinge il parere del Consiglio Superiore 
II ministro della P. I. 

Medici ha espresso, al-
I'ANSA, un giudizio che 
non esitiamo a giudicare 
offensivo per II Consiglio 
superiore che ha respinto 
il suo progetto di legge per 
la scuola dagli 11 ai 14 anni. 
II ministro ha sottolineato 
infatti che il parere del 
Consiglio non e vincolante 
per il governo e che « non 
rientra nei suoi compiti e 
nei suoi poteri respingere 
un progetto •. E* chia-
ra, brutale Fintenzione 
di passar sopra anche a un 
giudizio cosi autorevole. 
come alle proteste leva-
tesi in tutti gli ambienti 
della scuola. E pensare che 
proprio ieri. I'Unione cat­
tolica insegnanti medi ha 
preso postzione con forza 

contro it progetto Medici, 
definito non solo anticosti-
tuzionale, ma - contrario 
ai principi del personali-
smo cnstiano • pcrche crea 
disuguaglianze tra i citta-
dini. 

Seeondo i| ministro inve­
ee, il suo progetto — il qua­
le contempla quattro - se-
zioni » diverse per quella 
scuola cue la Costituzione 
ha ngidamente prescritto 
fosse UNITARIA e UNICA 
— e ancora pienamente va-
lido. Per tentare dl dimo-
strarlo, egli si avvale di 
alcune inccrtezze rimaste 
nel parere del Consiglio su­
periore. il quale si e pro-
nunciato si per la scuola 
unica, ma ha mantenuto la 
scelta « opzionale » tra tre 
diverse materie (latino, la­

voro, attivita artistiche) a 
partire dal seeondo anno e 
ha approvato il manteni-
mento del latino. 

II punto di dissenso — 
aggiunge Medici — e solo 
nel fatto che il Consiglio 
- ritiene che in Italia sussi-
stano in tutt~ le contrade, 
anche in quelle rural!, le 
eondizioni perche I'obbligo 
scolastico, per tutti i ra-
gazzi fino ai 14 anni, possa 
essere assolto, creando una 
scuola staccata dall'ordine 
elementnre »: il ministro. 
inveee, evidentemente, NON 
LO VUOLE. 

E' questo, In realta, 
dissenso di fondo: non 
fa riforma senza mezzi 
deguati, come non ti 
« piano della scuola - senza 
vera riforma. 

il 
si 
a-
fa 

Al S e n a t e e continuata 
ici i la discussione sul piano 
(Iceennale per lo svi luppo 
dolla scuola. La riprosa dei 
lavori 6 avvenuta sotto il 
sc^no dei dissidi d i e lace-
taiio la Ucmocra/ia Cii>tia-
na nelFimmincn/a del con­
gresso cli Firen/e. 

Due Fatti devono essere 
iiferiti subito: primo, il 
gruppo democristiano. nol -
r intento di arrivare aj con­
gresso dj Firen/e con il 
< piano Fanfani > approvato 
sotto il governo Segni (non 
si climcntichi che lo stesso 
presidente del Consiglio at-
tribui pubbheamente il «pia-
iin > all'attuale scgretario 
della DC, Moro, alio scopo 
preciso di togliernc la pater-
nita a Fanfani) ha iniziato 
in aula una specie di os tru-
/ tonismo alia rovescia; s e -

UNA SCUOLA NELLA CAPITALE D'lTALIA 

Sludieranno fra It imtnondlzie? 

Le fotografic che pub-
bbchtanm <pti accanto sa­
rin state scattatc ieri mat-
t'na daranti e dentro una 
scuola. la « Vittorio Vcne -
fo > di Pnrtonaccio. < Ma 
c/t (pialc "scuola" sto tnai 
parlando? — ci ha dctto 
il maestro Fausto Malate-
sta. — Si pub oncstamen-
te chiamare scuola questa 
specie di magazzino, com-
pnsto di sei stanzettc che 
dnrranno accoglierc circa 

I 400 alunm c 14 insegnan­
ti? ». Portnnaccio non e 
un pacse sperduto fra i 
boschi dcllo Sifa, ma un 
(luurlierc di Roma capi-
tale. 

Finn alia fine dcllo scor-
iO annn scolastico. la <V*rt-
fona \ 'cncfo > era « prov-
visoriamente alloggiata * 
(una prouvisonetd che dti-
rava da 15 nnni.') in due 
appartamenti privati in via 
Camesena. Dai vctri rotti 
entrava la tramontana. Gli 
intonaci faccvano pieta. 
Pot il processo di disfaci-
mento (e come chiamarlo, 
se non con questa parola?) 
grtin.se a tin grado cost 
nvanzato. che persmo le 
allegre autorttd comunalt 
si spaventnrono c dichia-
raronn 1 locali rnabitabilt. 
Ma non fu costruita una 
vera scuola. Fu preso in 
affitto un piantcrreno, nel­
la stcssa via Camesena, de-

(ConUnua In <- pag. S. eol.) L'inierno di un'« aula » 

condo. il sen. Zoli. sospetto 
di s impatie fanfaniane, e 
stato posto a tacere nel l ' in­
terno del suo gruppo. E sp ie -
ghianio i Fatti. 

K" noto che il gruppo dc, 
riunitosi la scorsa sett imana 
per esaminare l 'andamento 
dei lavori in aula, decise di 
accelerare il piii possibile la 
discussione del piano. La d e -
cisione, essenzialmente ant i -
democratica, mirava aperta-
mente a limitare il dibattito 
in aula — su una questione 
d\ cosi grave rilievo com'c 
cpiella della scuola! — per 
ilar modo al governo di ar ­
rivare al congresso dc con il 
piano approvato, niagari m e -
diante un colpo di m a g g i o -
ranza. Si e saputo ieri che i 
dc avevano persino proposto 
che si facessero sedute m a t -
tutine e serah in continuita. 
fino alia approvazione del 
disegno di legge. 

II seeondo fatto ri?uarda 
Zoli. II presidente della DC, 
il quale avrebbe esternato 
alcune perplessita. sarebbe 
-tato racs^o a tacere: ;n pri­
mo luogo. gli sarebbe stato 
detto. era necessano pensa­
re di accelerare 1 l avon fino 
.1 giungere a! congre>so con 
il piano approvato. 

La manovra e cominciata 
ieri. quando soltanto due 
democristiani, i sen. 3/iItfer-
ni e Baldini. si sono iscritti 
a parlare. Oggi. parlera un 
solo democristiano, il s e n a -
tore Moneti. Cosi. ne l le i n -
tenzioni dei dc, la discuss io­
ne si dovrebbe rapidamen-
te esaurire. Alia fine, b a -
stereboe un voto . un colpo 
di maggioranza, e il piano 
>arebbe approvato prima del 
congres<o. 

La posizione del gruppo 
dc siilla necessita di acce le ­
rare i lavori in aula non ri -
^cuote l 'approvazione del 
presidente del Senato . Mer-
zagora. 11 quale non ha a c -
colto l'idea di convocare il 
Senato anche la mattma: 
oggi. infatti, la seduta avra 
inizio alle ore 16,30; la m a t -
tina. si riuniranno. come di 
consueto, le commission!. 

Alia fretta precongres-
suale dei dc. si oppone la 
serieta con la quale la s ini ­
stra ha affrontato la discus­
sione. Ieri, i comunisti hanno 
illustrato alcuni loro e m e n -
damenti. e il sen. PARRI. a n -

he a nonie del gruppo del 
PSI, ha presentato un dise-
gno di legge elaborato dal -
1'ADESSPI sull'auspicata re-
golamenta/ione — prevista 
dalla Costituzion* — della 
cuola privata. P»rri h« ch ie -
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sto che la discussionc del suo 
disegno di legge, che e ana-
logo a-quello prcscntato ben 
cinque anni or sono dal com-
pagno sen. Banfl, oggi scom-
parso, sia abbinata alia di­
scussionc del piano. Secon-
do il disegno di legge dcl-
l 'ADESSPI, l a concessione 
della parita coniporta per la 
scuola privata, che la ottie-
ne, ra t t r ibuzione dcU'eser-
cizio di una pnbblica fun-
zione che e propria dello 
Stato, e pcrtanto la conces­
sione e subordinata alia sus-
sistenza di talune condi/io-
ni, tra le quali: che sia ga-
rantito il pieno eserci/io del-
la liberta di insegnamento; 
che la scuola richiedente la 
parita sia fornita di peiso-
nalita giuridtca c che il per­
sonale diieltivo e insegnante 
sia fornito del titolo di ido-
ncita conseguito in un pub-
blico concorso statale ed ab-
bia un trat tamento economi-
co non inferiore a quello del 
personale delle corrispon-
denti scuole statali. 

I comunisti presenleranno 
numerosi emendamenti. Al-
cuni dei piu impoitnnti so­
no questi: che sia lo Stato. 
e non i Comuni a finan-
ziare la costru/.ione dcllo 
scuole e a piovvedeie pei 
i! loro mantenimento; che 
lo Stato crei nuovc scuo­
le materne, le quali oggi so­
no, per la loro grande mag-
gioranza, in mano di orga-
nizzazioni confessionali e 
private; che altraverso i pa-
tronati scolasticl e ogni altro 
mezzo possibile sia resa effet-
t ivamente gratuita per tutti 
la scuola dell'obbligo; che le 
horse di studio siano conces-
sc soltanto agli studenti del-
la scuola pnbblica; che siano 
numentali gli organici uni-
\'eisitari e gli stanziamenti 
per le ricerche; che l'assi-
ston/a universitaria sia mi-
gliorata niediante l 'aumento 
di otto volte del fondo stan-
ziato nel piano e che all 'as-
segnazione della assistenza 
partecipi PUNURI. 

U compagno sen. SPEZ-
ZANO ha illustrato con un 
ampio e documentato di-
scorso t re emendamenti dei 
comunisti: i! primo si rife-
risce alia parte edilizia del 
piano. II parlamentare comu-
nista ha chiesto che sin lo 
Stato a finanziare diret ta-
mente e totalmente la co-
struzione di scuole, che le 
pratiche per la costruzio-
ne vengano espletate en-
tro un mese, che gli inge-
gneri progettisti, collaudatori 
e sorveglianti dei lavori siano 
remunerati col dieci e non 
con il cinque per cento. 

VERRA' ILLUSTRATO DOMANI IN UNA CONFERENZA STAMPA 

II PCI ha presentato in Sicilia 
un suo piano di sviluppo economico 

Sari sottoposto al governo Milazzo e al Parlamento dsll'lsola — La necessity del rinnovamento 
e nelle cose ed e alia base dello schieramento di maggioranza — « E ora pensiamo alia Sicilia!» 

(Dal nostro Invlato speclale) 

PALERMO, 13 — Do]>o 
quasi due mesi di vacanza. 
il Parlamento siciliuno si e 
nuovamente riunito questo 
pomeriggio. La seduta e fi-
lata sui bituiri di un som-
messo programme! constsicrt-
IP nclla commemorazione di 
Enrico De Nicola. L'atmo-
sfera era tranquilla Sala 
d'Ercolc difcttava di spctta-
tori c anclie i banchl dei de-
putati lasciavano intravede-
rc qualche vuoto, 

Un simile uvvio della scs-
sione — la prima dopo le 
incandesccnti Inittaglie del-
restate. conclnscsi can la clc-
zione del governo Milazzo e 
la formazionc di una mag-
qioranza autonomista com-
prendente comunisti, socia-
listi, cristiano sociali, monar­
chies e indipendenti — non 
riflcttc la reale situazione 
politira. Dinanzi al governo 
e al Parlamento non,si apre. 
infatti, una prospettiva di 
ordinaria amministrazione. 
E' alle portc una scadenza 
decisiva: la discussione sul 
bllancio dovra cliiarire le 
imposfazioni proprammntt-
chc del governo e definire 
I'oricntamcnto di c'wscun 
gruppo. 

Due atti 
di onesta politica 

Due mesi di attlvita go-
vcrnativa hanno scgnato 
notevoli passi in avant't per 
la moralizzazione delln vitn 
pubblica sidliana. Bastereh-
be ricordare due atti che 
hanno costituito altrettante 
noviti per Visola. Il primo 
c stato la convacazione del­
le elezioni municipali in 
tutti i comuni — senza la 
minima discriminazione — 
reftt da commissari o con 
amministrazioni delle quali 
i; appena scaduto il ninnda-
to. Il gesto del governo Mi­
lazzo. che qui non ha avuto 
preccdenti (c non ne ha 
neanche nclla penisola. dove 

Problemi degli emigrant! 
sollevati in Parlamento 
Decurtate di 6 . miliardi le rimesse dei bieticoltori 

dalla Francia - Le baracche dei minatori in Belgio 

La seduta di ieri, dedi-
cata dalla Camera alio svol-
gimcnto di ntimeiosc inter­
rogazioni, ha fatto fare assai 
brut te figure ai due sotto-
segretari dcll 'Interno. Seal-
fa ro, e dcgli Esteri, De Mar-
lino. I| primo si e coperto 
di ridicolo, leggendo con 
cstrenia serieta la risposta, 
all ' interrogazione del com­
pagno Otello Montanari. ncl­
la quale si chiedevano i mo-
tivi dei rifiuti opposti ogni 
anno dai prefetti emiliani a 
circa 300 cittadini. che in tcn. 
dono allevaie coloml)i viag-
giatori. Sostanzialmente la 
risposta di SCALFARO e 
s ta ta : le domande vengono 
respinte per salvaguardare 
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IL DIBATTITO 
ALLA CAMERA 
SULLA POLITICA 
ESTERA 

II dtbnltito siilln pohtirn 
estera alia Camera si aprirrl 
domani con lo svolqimrnto 
dellci moiionc presentata dal 
compagno TogUatti e della 
mterpcllanza presentata dal 
conipaono .\'cnm. Si sa oia 
che inlcrverranno Van. Can-
talupo (monarchico indipen-
dente). Von. Martino (PL!) 
e Von. Sarayat, al quale il 
gruppo parlamentare del 
PSDI ha data fn!r Trmndtilo. 

I PRECONGRESSI 
DEL P.R.I. 

11 congrcsxo dell' L'nwnr 
romana del Ptil — che aura 
luogo domentca promma — 
darh le prime tndicazioni. 
assicmc a quello dell'Unionc 
rcpiibh'.icana d« Ravenna che 
cvri luogo nci prossimi gior-
ni, per una prcrisione di 
massima sullo orientamento 
dc'.Ui base repubbheana in 
riitii dcH'crcnnialc Con-
gresso nazionale. Sccondo 
alcune dichicrazioni di ele­
ment: direttamente interes-
sati, dal congresso romano 
dorrebbe prendcrr Varr.o 
VofTensin'! degh r.m'ci del-
I'OTI. Pccc:r,rdi l.'cs-ia co-
mun<|'ir <" incerio A Riirrn-
na. inrcce, l,i corrcnic che 
fa capo all'ati'ialr mag<jio-
ranzz della d-re'-one na::o-
nalc dorrebbe oiicncre una 
facile cffcmczione. 

DOMANI IL GOVERNO 
RISPONOERA' SULLE 
AMMINISTRATIVE 

ha commls^ione In'erni 
della Camera e stata convo-
cata per domatf.na alle 9.3Q. 
All'ordine del gwrno: - Co-
municazioni del governo sul 
turno autunnale delle ele­
zioni ammimsirat:ve -. 

LA DfREZIONE 
DEL P.S.I. 

l.a DireZiOne del PSt e 
slitu r.nviata dal 75 al 22 
corrcnte. Per queV.a data iJ 
compagno Senn: sara prati-
cc.merttc *'.zlab:l''o dopo l:n-
cidente per il quale c slcto 
coitretto a letto 

\ 

« i preminenti intercssi mili-
tari della sicure/za na/.iona-
Ie». MONTANAKI. rcpli-
cando. ha avuto facile giuo-
co nel dimostrare la ridico-
laggine di tale motivazione, 
che pretenderchhe di scopri-
re tcnebrosi propositi uello 
sport e ncirallevamento dei 
piccioni viaggiatori, neU'epo-
ca dei missili e delle atomi-
che. e nel denunciaie i reali 
propositi di discriminazione 
fra i cittadini. che sono al-
Torigine dei rifiuti jirefettizi. 

Delia brutta figura del-
Ton. De Martino c stato vit-
tima l'altro sottosegietario 
agli Ksteri. FOLCUL che, in 
assen/a del suo collega, ha 
dovuto leggere le nsposte che 
questi aveva preparato alle 
interrogazioni dei compagni 
Conte. Spallone e Busctto sui 
problemi dcgli emigiati ita-
Iiani in Francia e Belgio. 
Nella risposta governativa 
Si afferma che tutto c stato 
risolto ne | miglioie dei modi 
per garantirc ai l.ivoratori 
bioticoli (cmigranti stagi«»-
nali) le stesse. anzi nugliori 
letr ibmioni rispctto al ])c-
n'odo prccedente alle due ul-
time svalutazioni del franco 
fmnccsc. SPALLOXE c Bl ' -
SKTTO hanno dimostrato che 
e vcro il contrario, che con 
10 svaluta7ioni si smio per-
duti circa 6 miliauli anmii 
di rimesse e hanno demin-
ciato il fatto che il governo. 
nelle trattative con le auto-
n ta franccsi. non abbia vn-
luto interpeilare le lustre 
organi7?a7iom sindacali. che 
avevano presentato precise 
richieste a favore dcgli cmi­
granti. 

Sulle incivili condi/ioni in 
cui sono costrctti a vivere 
nci baraccamenti gli italia-
ni in Belgio, il governo ha 
detto che si sta facendo di 
tutto per costruire allogg 
decenti, che dovrebbero so-
stituire le baracche in pochi 
snni . II compagno CONTE 
ha ricordato. pero. che mol-
ti lavoratori italiani si r i -
fmtano di passare nci nuovi 
alloggi. perchc vengono loro 
accollati fitti troppu alti e 
ha «Ic>critto le drnmrnatiche 
condi/toni in cm si trovano 

joggi migliaia di emigrati, il 
cm lavoro c minacciato in se-
guito alia crisi delle minierc 
bclghe. 

Sono state svoltc poi altre 
interrogazioni. 

La Camera ha poi conclu-
so la discussione generale 
sulla proposta di legge Ma-
glietta-Storti che abolisce 
gh appalti e subappalti di 
lavoro. II liberale FERIOLI 
ha annunciato alcuni emen-

I damcnti. che tendono a ri-
'dur re 1'efficacia del proget-
;to. II dc GUERRIEKI Ema-
jnucle ha sostenuto la legit-
timita della legge. che non 
contrasta con cli articoli del 
Codice civile sulla materia 
11 voto sulla legge dovrebhe 
aversi stasera. dopo la re-

i; plica del ministro Zacca-
/ ign . i i i . 

oltre 120 comuni iltcndono 
da molti anni di poter rin-
nnvare Vamministrazione e 
tli liberarsi dalla umiitante 
tutelu dei commissari pre-
lettizi). ha incontrato la so­
la opposizionc del governo 
ecu (rule. / prc/ijffi, cwi la 
legge ussegnu nellu regione 
il compito'burocratico di fir-
marc i decreti di convoca-
zione dei comizi clettorall, 
sono arroccati sit una posi-
zione di resistenza e si rifiu-
tuno di compicre il loro do-
vcre, 

II seenndo atto c stato 
quello di liberare uno dei 
piii grandi consorzi di boni-
fica dcll'isola — Platanl e 
Tumarrano — dal protctfo-
rato della mafia. 1 vecchi 
dirigenti, clicnti della DC. 
c/ie ofcDnno trasformato il 
consorzio in un centro di 
corruzionc, sono stati bru-
scamentc allontanati. II loro 
posto e stnto preso da due 
galantuomini, legati agli in­
tercssi dei contadini cui la 
bonifica c dirctta, un crl-
sfirmo-socinic e un comuni-
sta, 

Ma qucsta opera sul pia­
no del costume, pure nella 
sua importanza, non pun 
e.'.aurirc Vattivita del gover­
no. L'attesa dei siciliani esi-
ge qualcosa di viii, qualcnsa 
di piii enrnggioso, che «/-
fronti i mali della regione 
nlla radicc, che punti verso 
arditc modificazioni strut-
turali. La maggioranza au­
tonomista non si e cemen-
lata infatti. su una base, per 
cost dire di concorrenza al­
ia DC, ma sul tcrrcno della 
connreta realizzazione delta 
autonomia nella sua sostan-
za ceonomica e sociale. 

Gli tiomini che hanno vo-
tato nel giugno per Milazzo 
e per i suoi amid, per i co­
munisti. per i socialisti e ner 
i depiitdti che /«»u»o parte 
della odterna maggioranza. 
i pulcrmitani che hmino se-
gwlo a migliaia gli avveni-
menti di Sala d'Ercole, i 
contadini, gli zolfatari, la 
piccola e media borghesia 
che ha rotto con la DC. han­
no inamfestafo In uolontd di 
cambiare radicalmente le co­
se e di fare della Sicilia una 
regione sostanzialmente nuo-
/•«. Vogliono, doe, ehe sia 
nffrnntatn In agghiaeeiantc 
pnililemtt della disoreupa-
zione. che alio strapotere dei 
moitnpoli si sosfiMiiscn I'Mii-
ziutira j)tibbliea seeoudn 
moderni e soregiudicati di-
scgni, che 900 mila analfa-
beti possano csserc illumi-
nati dalla luce del sapere. 
che i contadini siano messi 
in condizione di produrre 
sccondo le esigenze deH'nt-
tuale mereato, che le risor-
sc infinite del sottosuolo nf»-
b'.ano come beneficiari gli 
abitanti dcll'isola. 

Una rottura 
col passato 

Rispnndcrc a endesta at-
tcsa significa percio rompe-
re col passatn. nnn solo sul 
tcrrcno dell'nncsta e dpi ge-
nerico nffrtccarncnfo alia Si­
cilia. ma soprattuttn su 
quello della programmazio-
ne intclligcnte. moderna. di 
iunga prospettiva e sulla 
coneentrazionc degli sforzi 
r» direzione dei mali di fon­
do. Sarebbe sbagtiato na-
tcondersi clip si frnffn — 
proprio per questo suo aspet-
to * rirnlnzimuirio > — di 
un eompito di non facile ac-
qutsizione e di aneor mentt 

agevolc attuazlone, che enm-
pnrta Vabbandono di ogni 
sclivma e franclie diseitsiio-
ni. senzu nasenndersi le dii-
iicolta obiettivc doi'Hfe "I 
nefnsto retaggio laseiato 
dalla DC. 

M(t c un eompito indero-
gabile, decisivo, la chiave 
per potere andare tncontro 
concretamente a chi ha vo-
luto e a chi sostiene questo 
governo. 

Sulla sessione che si e 
aperta oggi sono puntati 
sguardi ansiosi. La maggio­
ranza ha dalla sua un patrl-
moiiio prczioso. dnto dalln 
nppnggio del pnpolo e dai 
(ermenJi di rinnovamento 
che scuotono gli stcssi schie-
rnmenti awersari. E insie-
me con questo appoggio ap­
passionato, un fiorire di pro-
poste e di indicazioni. Ieri 
in CGIL regionale ha an­
nunciato la prcscntazione. 
sotto forma di un memoria-
le. di una scric di proposte 
per lo sviluppo economico 

dell'isola. Le proposte han­
no suscitato una gamma va-
riopintu di reazioni. impron-
tate a fiduciosa attenzione. 
n consensi e anche, come il 
cam di un organo di stnmpa 
cnnfindustriale, a sgomentn 

A'OJJ si era spenta I'eco di 
questo passo, che tie e stato 
miiiiirictato un sccondo: gin-
vedi mattina i dirigenti co­
munisti siciliani csporranno 
puhblicamcnte, nel corso di 
una conferenza stampa le lo. 
ro proposte per un concreto 
piano di sviluppo economi-
(o dell'isola. Piano che vcr-
ra sottoposto al governo e 
al parlamento regionale. 

« E ora pensiamo alia Si-
c'lia » grida su nore colon-
ne il titolo della prima pagi-
na del giornale L'Ora di s(o-
.scrn. Conclusa vittnriosa-
mentc la battaglia per scon-
fifigere i yiemici dell'isola, 
p comtneiafa qiiclla che ha 
come obiettivo la concreta 
attuazlone dell'autonomia. 

ANTONIO PFRRIA 

Audrey Hepburn 
non si fa cattolica 

I/attrire Audrey Ilrpbum ha smrntlto la notizla puhbllcata 
da dlversl glornall secondo cui avrebbe deolso dl cnnvertlrsi 
al cattollceslmn. Interpellata (elefonicamenle da un Rlorna-
llsta I'attrlee ha dlchlarato: « Sono stata educata nella fede 
prnteatante e rlmarrb protestante. La voce e Infondata«. 
Nella foto: l'attrlre In una scena del soo plu recente film: 

> La storla dl una monaca » 

La realta dei giovani 
e il convegno sul teppismo 

Dal compagno Sanlo-
Tenzo, della segretena 
della FGCI, nceviamo 
la scguente lettera: 

Caro direttore, 
ni'cndo sepuito i Inrori 

del recente Convegno sul 
teppismo indctto dal Parti­
ta socialista, vorrci soffer-
marmi su quello che a me 
— di la dagli inncpfibili me­
rit! — c* pnrso nri fimttc 
abbastatiza serio del Con­
vegno. 

II tema in discussione, 
come tu sui. era * Teppismo 
e realta giovanile nella so-
cietd d'ogyi ». A'oii vi e dub-
bio che nelle rclti^ioiit il 
primo dei due dementi ha 
ncttamente dominato il se­
condo; e anche sc nel corso 
del dibattito tutti i giovani 
intervenuti hanno invece 
cercato di mettere in primo 
piano le questioni piii gc-
nernli dcllfl crisi dei pio-
rnni c quindi della societa 
italiana, nelle conclusion! 
questi dementi sono stati 
trascuruti. Non si tratta, 
secondo mc. di una sfasa-
tura casuale, ma di una 
impostazione valuta che ha 
tnfeso pwnrdnrc nt proble­
ms prevalentcmcnte da un 
punto di vista tecnico-
scientifico. trascurando una 
analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture da cut 

AGGHIACCIANTE TRAGEDIA DELLA FOLLIA SULL'APPENNINO BOLOGNESE 

Un opercrio 
spara alia 

impazzito uccicfe un tiglio 
mogl ie e si t og / i e fa vita 

Era ossessionato dall'idea di non poter piu dar da mangiare ai familiari - Feriti nella spara-
toria altri due figli, la cognata e un passante - L'uomo era affetto da un grave esaurimento 
(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 13. — Due 
morti e cinque feriti sono 
il bilancio d'una spaventosa 
tragedia della pazzia. avvc-
nula stamane a Custiglion 
dei Pcpoli. sull'Appennino 
bologncsc. Un giovane ma-
novale. Angclu Ginnncrini. di 
32 anni, abitante in via Chic-
sanuova 48, colto da un rup-
tus omicidu. ha freddato con 
una schioppettata al capo il 
figlioletto decenne Franco, 
mentre dormiva, ha rivolto 
Varma ripetutamentc contro 
la moglie Nclla Elmi, di 27 
anni. fnrttinosamcnte seam-
pa tu alia strage, fuggendo 
poi dnlln camera con i figli 
Bruno e Loredann. rispefli-
vameute di 3 e 8 anni. Il fol­
ic. dopo aver esploso da una 
fiiipstru della casa altri col pi 
contro di loro. colpendoli so­
lo di striseio. si P rinchiuso 
in casa P. rit'olfa Varma con­
tro sc stesso. si e tieciso La 
cognata del folic, Gcrbina 
Salimbcni c un muratore 
Luigi Nucei. ehe erano ac-
corsi in aiutn dei tre sventu-
rati. sono stati a loro volta 
feriti leggermente dalle sca-
riehe del folic. 

Angela Gimtncrini stamat-
tinu. per consigtio del medi­
co condotto dr. Domenico 
Galluppi. doveva venire a 
Bologna per farsi visitarc da 
un neurologo essenda affetto 
da un forte csaurimpnto npr-
voso. Pochi minuti prima 
delta pnrlcnrn. invece. il 
Giannerini. caricato Varma e 
strcttosi alia vita la eartuc-
ccra, p cntrato nella camera 
dove dormivano i familiari 
(la moglie e i figli Bruno c 
Loredann nel letto matrimo-
nialc e Franco in un Icttino 
ficcnnfo) col meditnto propo-
s-ifo di sopprimerli. Appog-
giatc le eanne del fucilc al 
capo dell'infclicc Franco lo 
ha freddato. 

La detonazione svegliava 
gli altri. Pazza di paura, la 
moglie, dopo necr inutilmen-
te tentato di disarmarc il 
forsennato, e fuggita dalla 
stanza tptwndo in braccio il 
bimbo piit piccolo e ponendo 
in salvo Valtra fiqlioletta. 
Mentre scendeva le scale 
della casa, il Giannerini. che 
aveva frattanto ricuricato 
Varma, spara va contro la 
moglie e il figlioletto colpen­

doli di striseio. Visto pern 
die non era riuscito ad ucci-
derli, afjacciato ad una ftne-
stra, ripefcrn due colpi d ie 
fcrtvano anche la cognata c 
il tXncci. ucenrsi in aiuto del­
la Elmi e dei bambini. 

La sparatoria ha fatto ac-
correre oflorno alia c«<«. «n-
ehe il padre Paolo, di 70 anni. 
una vecchia zia. Kosa Barbi. 
H fratello Lino con la mo­
glie c i xettc figli. i eugini 

I'.' Riiinta a Roma I'ennesima miss. Si tratta di Ilaya 
Strjurhcr numlnata • Miss Turlsmn • r piunla da Atene 

ron II miniKKio di Cinccilla 

Maria e Guido Gtnnnerini 
nonche la moglie di quest'ttl-
timo. Tina Fubhri e i suoi 
tre figli. alcuni muratori che 
stanno lavorando net pressi. 

Tra questi Ntitulc Nucci 
che tentava di dissuadcre il 
pazzo da ultcriori e piit san-
pninosi propositi. II pazzo, 
impugnando sempre il fucilc. 
gli rispondeva die voleva 
sopprimere i familiari essen-
do ortnai incapacc di sfamar-
li. Pronunciate queste parole, 
il Ginnncrini si rifiraun nel-
la camera da letto. Un suo 
enpino, Giuseppe, tentava 
allora di raggiungere la ca­
mera del parente per disar-
marlo. Ma appena aperta la 
porta, il cugino, gli puntava 
le canne della dappjetta con­
tro il ventre ingiungendo-
gli: € Se non tc ne vai, ucci-
do anche te ». c Giuseppe 
Giannerini lia dovuto ritirar-
si. Mentre in una stanza Oc­
eania si discutcva sul da far-
si. la tragedia si e conclusa. 
Angela Giannerini. sedutasi 
sul letto. si sparava alia go-
la. E' stato rinvenuto col vol-
fo orribilmente strnzinto nc-
canto alia salma del figlio­
letto. 

Angelo Giannerini non 
aveva mai dato. prima d'ora, 
segni di squilibrio mentalc 
pur denunziando sintomi di 
forte esaurimento. Gli era 
insorta, pare, un complcsso 
di colpa, per un infortunio di 
cui era rimnsto vittima qual-
che tempo fa un operaio, nel 
cantiere dell'Autostrada del 
Sole, a Roncobilaccio, dove 
lavorava. Anch'egli nello 
spazio di un anno aveva su-
bito due infortuni r iportnn-
do lesioni al capo. Aveva as-
aaluta necessifd di guada-
pnnre e forsc Inuorarn nn-
che 14 ore al giorno. ha det­
to il dr. Gallitppi. 

* Questo ritmo infernale c 
la scarsa alimentazione. sono 

appunto alia base del suo 
esaurimento. Ieri. quando 
sono andato a visitarlo, non 
voleva assolutameiite essere 
portato a Bologna. Mi ha 
supplicato piii volte chc lo 
curassi ia. Pareva pero die 
si fosse laseiato convineere e 
tnucce... ». Per tutta la notte 
Angela Giannertm ha cvi-
dentcmente meditato sulla 
sua situazione e. eonvintn di 
non poter piit far froute alle 
necessitd elcmentari della 
sua famiglia e die '« sua 
malattia sarebbe costata tan-
to, troppo denaro, ha medi­
tato la strage. E questo e sta­
to appunto il senso delle pa­
role che egli prima di ucci-
dersi. ha scambiato con il 
Nucci. 

ANGELO SCAGLIARINI 

Enrico Cesaroni era un cfipendente modello 
assicura il capo del personale della C. G- E. 
La Corte controlla l'alibi fornito dal « droghiere » sulla mattina del « colpo » di via Osoppo - Patetica dichiarazione della moglie 

di Arnaldo Bolognini - Un incidente sollevato dall'avv. Degli Occhi - Ricoslruito il « percorso » delle tute mate dai banditi 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 13 — Ottava R.or-
nata al proccsso contro i "gang­
ster" di via Osoppo e i loro 
comphci. Nelle due sedute di 
oggi. una mattulina e Valtra 
pomeridiana. b continuata la 
sfllata dei tcstimoni. 

11 primo a satire sulla peda-
na e. Giuseppe Villmi. il pro­
prietary della - Giuhetta - che 
i banditi rubarono per fare il 
colpo. Lo segue poi il vendi-
tore ambulante Giovanni Mau­
ri che fu derubato invece del 
furgoncmo sul quale i band.ti 
canearono il bottino. 

Dopo questc due brrvi depo-
si/ioni v;rne a«rolta'o il fab-
bricante delle tute che \enne-
ro indossate dai fuonle^RO per 
il colpo. sig Antonio Bcrsanu-
ni Le sue dich:araz:oni fanno 
npercorrere la strada seguita 
dalle tute per Riunfiere fino al­
ia banda di via Osoppo E<se. 
vendute al SIR Carlo Martclli. 
vennero a questi trafimate e 
successivamente cedute a Lu­
ciano De Maria dai pregiudi-
cati Giorgio Puceia e Domeni­
co Sorasio Quando gli inqui-
renti nnvennero nel greto del 
flume Olona una delle tute in­
dossate dai banditi. riuscirono 
ad arnvare fino a Giorgio Puc­
eia il qual<» dopo una sene d: 
interrogator! confesso a ch-
aveva ceriuto le tute rubate 
Come si ncordera fu infatti 
Luciano De Maria il primo 
gangster di via Osoppo a ca-
dere nelle mani della polizia 

II dentista Carlo Franzin e la 
<orelIa Flora depongono suc­
cessivamente sull'alibi ehe il 
Ciappina si era costmito per 

vello- della banda si prescntd 
!.« matt ma dal dentista e men­
tre stava in attesa di essere in-
irodotto nel gabsnetto. si assen-
to per qumdici mmuli. tl tem­
po necessario per portare a 
termine il * colpo -. 

Ed ecco ora la maestra Delia 
Corradini, mogiie di Arnaldo 
Bolognini. II presidente l"av-
verte della facolta che ha di 
non denorre come mostfie di 
un imputato. ma l'insegnan'e 
ohiede d; esser sentita. - Debbo 
dire — ha detto nel corso della 
breve deposizione — che Ar­
naldo era un eccellente manto. 
huono. atTeltuoso con me con 
la b-moa Lavorava. ha fatto 
un po' d. tu'to E" stato pcrse-
m !;»!o «empre dal'.a '•attiva 
<orte Sra.« molto m casa. non 
iKciva ma: la sera -. 

Mentre la maestnna parla. 
d..l banco degl; :mpiita*t. Ar­
naldo Bologn-.n: si slr.nRO spa-
^niod camente le mar,:. V. fuo-
nlecce ha gl: occhi lucid.. 

batte le palpebre mentre la 
g.ovane donna fa il racconto 
della sua infclice un-.one co-
mugale. 

L*ud:enza del pomengg:o. inU 
ziata alle ore 16.10. e nscr\-ata 
ai tcstimoni c:tati dai d:fen-
sori di Enrico Cesaroni. Prima 
che il pres'dente chiami sulla 
pedana il pnmo teste, tin viva­
ce incidente vietie sollevato 
dall'avv. Decli Occhi. di fen-
sore del Cessroni. II legate mi-
lanese chiede che la Corte re-
sp.naa la r.chiesta avanzata da 
alcun: patroni deila Pane ci­
vile di far deporre altri due 
test- La Corte s: r.t.ra per 
circa d.eci m.nut: in camrtra di 
cons.s'.o e decide d-. ascoit^re 
: due test: ctati da: legal: deila 
Az:enda tranv.ana torinese. 
•\: dan-.: delia quale, come «: 
r eordcra. la banda opero una 
clamorosa rapina. 

11 pnmo teste ad essere sen-
t.to e il capo deU'L'fT cio per­

sonale della GCE. =:5. Aido 
Bozzi. Esli ha confermito che 
Enrico Crsaron: lavoro con ri--
Iigenza presso quella d:tta (e 
nconosce come autentico un 
buonservsto nlase.ato al ban-
dito. Le stesse d:ch:araz:oni so­
no state fatte da Ferdmando 
Radarlli capo del personale di 
un'altra d tta. Successivamente 
sono state ascoltate Elvira Ma-
sotto. propnetana d: un negozio 
di articok d: caccia. Domizio 
Giuntoli. t:to:are di in bar in 
via Pestalozza. '1 nropnetario 
d; un'offc ra mecc.n:ca. s-^nor 
Festar. I test; eonfermano d: 
iver veduTo ne: loro :oc.i.i :1 
Cesaroni la matt -a d-̂ I 27 frb-
braio 15*58. quando v^nve com-
p:uta la r-.p na A tutti : te«V 
e stato chc<to i: essere p^e-
c:si nell'md'care !r ore. mi tutt-
hanno risposto che -" a d:stxnzT 
d: ta:i!o tempo la cosa non era 
possibile •. 

Depone qu.nd; l*:nc Tletro 

Muoiono quattro amici a Fidenza 
nel cozzo tra camion e autotreno 
FIDENZA. 13 -

persone sono morte 
Quattro 

in un in­
cidente stradale. accaduto que-
sta serrt alia penfcria di Fi­
denza Nella cabina di un au-
tocarro a\evano preso posto 
quattro amicr Udebrando Coc-
chi. di 44 anni. che era al vo-

«̂ :M)>{'HIM SI cifl vio.iniiu |JV» lante. Gmo Arcan di 42 anni. 
il g.orno deJIa rapina. II -cer- | Enrico Ruffini di 37 e Remo 

Sco/zesi di 33. Tutti erano 
molto conosciuti a Fidenza. 
Essi si erano recati in un vi-
cino paese per festeggtare il 
compleanno deH'Arcan. 

AI ntorno. in viale Martiri 
della Liberta. il camion ha 
tamponato con violenza un au. 
totreno fermo. il cui autista 
stava chiedendo informazioni 

sulla ub.caz-.one di una fab-
brica del posto. La cabina del 
camion si v completamente sfa. 
sciata Fra le lanuere contorte 
sono morti sul colpo l'Arcan. 
il Ruffini e lo Scozzesi. II Coc-
chi. ancora vivo, e stato tra-
srortato all'ospedale. ma 4 spi-
rato poco tempo dopo. 

Moro, il quale allernia d'avrr 
visto :1 Cesaron:. cr-^o 1c 9^0. 
in via Ludovico :1 M<>ro mentre 
rae^iunieva la SIM - (I tii e i ta-
parcheg^iata nei pros.-; di un 
bar. II profession'.sta .ii:i;,un!;«.' 
d'aver nvisto it ~ dro-in-ere-
p:u tardi. verso mezzoc.'urno 
mentre conversava eon alcuni 
am-ci- E' quind: la vJlta di 
Francesco Resniti. tito'.are del 
distnbutore di bcnz-n.i di v;a 
Cassala. ove il Cesaroni. la 
mattina della rapina. dicde -ip-
puntamento alia mo:i:e. II teste 
conferma d"a\er visto ii Cesa­
roni verso le 9.30 e verso le 
11.30. In questa second a OCCE-
*;one I due parlarono della ra­
pina di v a Osoppo e tie' corso 
della conversazione il Cesaroni 
esterr.d le sue preocetinaz on' 
- Ades*o magari — d..**e a! 
benzinaro — Ia polizia cerchera 
di mc. Meno male ehe tu m-. 
ha: visto questa mattma ». 

Esauriti i testi a disco'.pa d: 
Cesaroni. salgono sul prrtor.o 
quelli citati dal Pubbl-.co M-r.i-
«tero che sono cirque in tutto: 
Raffaele Girosa. un caragsta 
che consegn6 al Cesiroa: la 
- Giulietta - verso le 7 d»l 27 
febbraio. Roberto Mirabeili. che 
vendette ai Cesaroni !a dro-
«heria per 2 milioni e '<50 rr.i!a 
'ire. la F ^ f t ' ^ 3 dello =tab'Ie 
1, via Pas'orelM 10. ArMro (V-
chialini- che r Iev6 dil Cesa­
roni la drosher i P T qua*" 
5 milioni ed irfi-e A!do Si-
'ochi. portina:o dello s*ibi!c di 
via Chinotto 40 Le !oro depo-
s:z:onl sono marginal! c non 
acc:uneono a l c i i n elemerto 
nuovo a qu» nto non «I sapp'a 
zk AHe IP/? •.! rres:-ie-i*e r\n-
vla Tudienza a doman: mattina 

I giovani socialisti 
e le organizzazioni 

internazionali 
II Movimento giovanile del 

PSI ha fatto domanda di ade-
sione airinternazonale giova­
nile sociaLsta. Questa richie. 
sta e stata accompasnata dal­
la domanda per la speciale au-
tonzzazione che conscnta la 
doppia aflfiliazione intcrnazio-
nale: i giovani socialsti. infat­
ti. intendono pur aderendo al-
I'lnternazionale soc aldemocra-
tica. restare nella Federazione 
mondialc della cioventii de-
mocratica nella quale attual-
mente militano Quest'ultinia 
or'Janizzaz'one ha » a autor.z-
zato il Movtmento glovan'le 
soe al sta italiano ad aderire 
all'Intemazionale giovanile so. 
cialista. La Jl 'SI. invece. non 
ha fatto ancora pervenire una 
r.sposta positiva. 

Studenti polacchi 
ospiti deiritalia 

Teri. nella forestcria del Foro 
Italico il SottososjretariO aKa 
P I e presidente de! CIVIS 
(Centro italiano via^ui is*ni7io-
ne). on Scaslia. si e incontrato 
cordialmente con un gnippo di 
quaranta student: polacchi e 
con i loro accompasnatori (due 
docenti univer*itari. uno scri*-
tore e un ciornalista), in que-
-ti siomi ospiti. nel nostro pae­
se. del Civis. 

All'mcontro hanno parteci-
pato. tra sli altri. l'addetto cul-
turale deil'amba.-ciata polacc^ 
a Roma. Zarcmda. il vice pre­
sidente e il direttore del Civis. 
Piazza e Ia prof.ssa Clara Mo-
gelli. il dott. Relli, del mmi-
stero degli Esteri. 

Gli studenti polacchi si trat-
terranno due settimane a Ro­
ma e Quindi visitcr^nno sltre 
citta italiane. 

la crisi della giovcntii ha 
origine, delle forze agentt 
nei due settori pro e con­
tro il qualunquismo di 
massa, della crisi di valori 
della societa borghese e 
anche Vcsame autocritico 
della elaborazione ideale e 
degli strumcntl dei partiti 
operai che si richiamano al 
socialismo. 

Certo nelle mozionl vl e 
una piusto condanna poli­
tico delle soluzioni reazio-
narie che da parte del go­
verno e da parte degli stu-
diosi convenuti al conve­
gno di Venezla sono state 
avanzate sul problema del 
teppismo giovanile; ma sul 
p>ano politico, cl si ferma 
Vi. non e'e nc un rlchiamo 
alia rcspansabilitd della 
clnssc dtripente italiana e 
piii in generale, al suo fal-
limento starico, nc un giu-
dizio analitico da un punto 
di vista di classe delle for­
ze responsabili dcVa rivol-
ta giovanile nelie sue for­
me di esprcssiotie odierna, 
a volte approdanti nella ri-
volta anarchica e a volte, 
appunto, stagnanti nel nul-
lismo o qualunquismo di 
massa, nc vi t un richiamo 
in alcun modo ad una pro­
spettiva ideale socialista, a 
una trasformazior.e rivolu-
rionnrin della societa ita­
liana come prospettiva 
ideale alia quale conqui-
starc i giovani. 

La condanna delle solu­
zioni gesuitiche, reaziona-
ric. da Santa Inquisizione, 
avanzate al Convegno di 
Venecia, c impnrfnnte c po-
sitiva; ma il problema di 
fondo rimane tutto da af-
frontare, giacche Vinvito 
del convegno a studiare e 
ad approfondire il fenome-
no sul piano nazionale e 
internazionale e rimasto 
soprattutto sul piano tecni-
co, statistico, psicologico, 
criminologico. 

Sul piano ideologico, le 
canclusioni dcll'on. Codi-
pnola, sccondo il quale la 
crisi in atto e una crisi di 
tutta la societa contempo-
ranca, di tutti i sistcmi e 
di tutte le ideologic, dei 
partiti operai come di quelli 
borphesi, il conflitto in atto 
c di gencrazioni, quasi di 
« bandc > di giovani contro 
< bandc» di anziani, per 
cui la crisi e soprattutto un 
risulfafo rfcirindustrinlismo 
e del livello di sicttrezza 
sociale dei paesi piii avan-
zati, queste conclusioni non 
ci convincono. Esse possono 
fornire dementi utili e in-

tcrcssanti per una discus­
sione e per un approfondi-
mento dei termini nuovl 
nei quali si prescnta la cri­
si ideale dei giovani, ma se 
rcstano avulse da un di-
scorso sui rapporti di pro-
duzione e sui sistcmi sociali 
difjercnti che accusano la 
presenza di un fenomeno 
analogo, portano inesora-
bilmente al tecnicismo. 

Per questo diciamo che 
anche dopo il convegno del 
PSI il problema della nuo-
va realta pt'ocanile e depli 
orientamenti ideali delle 
nuove generazioni, va ul-
teriormente approfondito e 
discusso. Percio io sento 
Vesigenza chc soprattutto i 
movimenti giovanili, af-
frofitino assicme questa 
realta. Di qui la proposta 
avanzata al convegno di una 
iniziativa comune per il 
sneccsso della quale con-
fcrmiamo tutto Vimpegno 
e tutto il contributo dei 
giovani comunisti. 

DINO SANI.ORENZO 

Sciopero ad Arezzano 
contro le norme 

per gli esami 
di maturita 

AVEZZANO. 13. — La sco-
laresca del Liceo Ginnasio. deL. 
le magistrali e dell'Istituto Tec-
nico ha dato vita oggi nella 
nostra citta ad una manifesta-
zione di protesta all'indirizzo 
del governo e del ministro del­
ta P.I. on. Med'.ci. per le nor­
me da Jui fatte approvare su­
ch esam: di maturita. che com-
portsno tin aggravio di studio 
per i maturandi. 

L'n lungo corteo. formatosi 
n corso Corradini, ha sftlato 

per le principal vie della cit­
ta issando gross: cartclloni su 
cui sp.ccavano le parole d'or-
d:ne che mettevano sotto aeeu-
sa i prowed'tnenti govenjativl 
e ne chiedevano l'annullamen-
to o. quanto meno. la revisione. 

C0MUNICAT0 
Nello spirito dei rapporti commerciali fra la 

Repubblica italiana e la Ropubblica federativa 
popolare jugoslava. e stato in data odierna sti­
pulate un accordo di collaborazione tecnica fra 
la Societa Ignis S.I.R.I. di Comcrio e la fabbrica: 
1) « Sloboda »> Cacak per la coproduzione di cucine 
e fornelli a gas; 2) con il gruppo industrials 
Standard di Belgrado per la coproduzione di frigo-
riferi a compressore per uso domestico. 

Per la Ignis hanno firmato i signori Borghi 
comm. Giovanni e signor Gaetano Borghi mentre 
per le Ditte jugoslave hanno firmato i signori: 
1) Penezic, direttore generale della Sloboda; 
2) Kondic, direttore generale della Metal; 
3) ing. Alexic, direttore generale della Standard; 
4) sig. Jablan, direttore commerciale della Petrol-

gas di Belgrado. 

Comerio, 8 ottobre 1939 

i t , 
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A P R O P O S I T O DI T E D D Y - B O Y S 

Dilendo i blue-jeans 
Non so se il lettore abbia 

fatto caso al meccanismo 
sempre più scoperto con cui 
i soliti grandi quotidiani, e 
quindi il loro satelliti regio­
nali, hanno trattato 1' argo. 
mento del teppismo giovani. 
le come « fenomeno d'imita­
zione * e roba del genere. La 
prima fase fu di colore e ri­
guardò la novità di quei gio­
vinastri quasi sempre di 
« buona famiglia », bambi-
noni proclivi solfanti all'esi­
bizionismo piuttosto che alla 
delinquenza vera e propria. 
Una specie di gustosa meta­
fora stagionale, ricca di sug­
gestione e d'impulsi sia pure 
grossolani e vandalici. In 
questa fase, tutto considera­
to, sì parlò più di pantaloni 
esotici che non di abito ino­
rale, o malcostume sociale e 
civile: e in un modo così 
eccitante che in breve vol­
gere di tempo l'uso di quei 
pantaloni-da-fatica, detti va­
riamente all' americana o 
bitte-jeans o jollij, prese tale 
Una voga da ridurli ben pre­
sto al rango d'indumento co­
mune. 

Dopo un silenzio di alcuni 
mesi, i giornali tornarono a 
occuparsi dei teddy-bot/s, 
sostituendo il colore eccitan­
te della novità con le più fo­
sche tinte adoperate per i 
fuori-legge comuni. Durante 
questa fase, poco o niente si 
parlò dei pantaloni, dando 
invece rilievo alle gesta di 
sopraffazione, di violenza e 
di vandalismo, sempre più 
frequenti e crudeli . Fu pro­
prio allora che si prese a 
parlare di « fenomeno », fe­
nomeno d'imitazione dei ino. 
delli americani incoraggiato 
dai film western e dai gialli, 
e dalle letture criminose di 
importazione; si parlò di 
guerra e di dopoguerra; 
qualcuno, a questo proposi­
to, r icordò persino le gesta 
dei 'part igiani durante la lot­
ta di Liberazione... Il Corrie 
re della Sera scrisse testual 
mente in quel periodo: «Si 
polemizza poi sulla entità 
dello scossone subito dall'Ita­
lia con la caduta del fasci­
smo. L'argomento è contro­
verso... Di fatto, non si riesce 
a stabilire in che misura, da 
noi, il teppismo sia stato fa­
vorito dalla repentina scom­
parsa di attività e di sfoghi 
che la dittatura offriva alle 
energie dei ragazzi. La stessa 
GI.L., per quanto malfamata 
come palestra di bellicismo, 
distoglieva però i giovani da 
sregolatezze di altro genere. 
C'era inoltre, vent 'anni fa, 
un timore reverenziale dello 
Stato che là democrazia non 
è riuscita ad affermare... ». 
Questi, e non meno profondi 
e inopinabili giudizi veniva­
no promulgati e con grande 
rilievo dalle solite terze-pa­
gine in merito alle cause che 
avrebbero prodotto il peri­
coloso « fenomeno » del ted-
dyboysmo italiano. 

A questo riguardo è inte­
ressante notare come dal co­
ro di argomentazioni sia su­
bito emerso il luogo comune. 
ossia l'idea 'dominante, se­
condo cui l'origine del « fe­
nomeno » era d j ricercarsi 
senza esitazione alcuna nella 
mentalità infantile di certi 
esseri cresciuti nel corpo ma 
non anche nel cervello e nel­
l'animo. Gente selvatica, in­
somma, incapace di vivere 
secondo le leggi della Tonni­
ne umanità, o deficienti, o 
nati per traverso, eccetera. 
« La miseria, la disoccupa­
zione, il semianalfabctismo, 
malattìe tradizionali della 
società italiana (è sempre il 
Corriere che scrìve), non 
c'entrano niente... ». Dunque. 
un fenomeno nalur.ilc. ca­
suale come centrare la Luna 
con un corno telecomandato. 
per il fatto d'esser teleco­
mandato... Tanto tanto si fos­
se trattato di meteoriti. Ma i 
fenomeni umani e sociali so­
no generati dalla società nel­
la quale si manifestano, ed e 
dunque nella società stessa, e 
non a milioni di chilometri 
di altezza, che bisogna ricer­
carne i principi n le cause. 
Altro che fenomeni patologi­
ci o di coscienze distaccate 
dalla realtà oggettiva della 
vit i materiale della società! 

Ed eccoci cosi all'ultima 
fase. qucll;t tuttora in utlo. 
sottile, legata con invisibi'i 
fili agl'interessi dei grandi 
complessi industriali, attra­
verso i cinrnali « indipen­
denti » al loro servizio. Dopo 
un periodo, non lungo, di si­
lenzio. il « fenomeno » dei 
giovani teddij-boyx fuori-leg­
ge tornò ad occupare le pa­
gine che abbiamo detto, con 
un calore e un'unità di vedu­
te in realtà sorprendenti . 
Ora, in altri termini e in pa­
role povere, si tornava a par­
lare dei blue-jeans. Con un 
crescendo e una precisione 
che avrebbero insospettito 
anche l'essere meno prov­
veduto, furono denunciate a 
carico di quei pantaloni tali 
colpe e testimonianze che a 
un certo punto il teddybou-
smo divenne la vittima, e i 
blue-jeans l 'imputato. In ogni 
blue-jeans fu cosi individua­
to un teddy-bny, includendo 
nella categoria anche quei 
giovani che venivano meno, 
in un modo o nell'altro, alle 
più semplici leggi della con­
venienza. Tanto che, non è 
avventato ammettere come 
questa quotidiana fase di 
martellante pubblicità abbia 
influito sui giovani, facendo 
nascere accanto ai leddu-
bous « effettivi » non pochi 
teddy-boys artificiali-

L'azione concertata per 
infamare i blue-jeans, pro­
mossa con tanto clamore dai 
grandi quotidiani e subito 
r ipresa dai loro satelliti re­
gionali, aon poteva non ave­

re una causa, anche troppo 
scoperta. Lcco il tono-medio 
ripreso da imo dei maggiori 
giornali milanesi: «1 blue-
jeans cominciano a passare 
di moda. Se ne continua a 
parlare, è vero, nei giornali 
di provincia e nei film in 
quarta visione. Li portano 
ancora certi giovinastri di 
periferia, bulli di borgata, 
teddy-boys casalinghi e pic­
coli malviventi, ma forse 
perché sono rimasti indietro, 
attaccati a quell' indumento 
perché non ne possono com­
prare un altro e non si sono 
ancora accorti che non usa 
più. Lì portano anche i fan­
ciulli ben nati, educati, oc­
chialuti, e studiosi troppo ti­
midi e troppo distratti per 
accorgersi di essere gli ul­
timi, qualche volta perché 
glcli ha comprati la mamma. 
povera donna, che non è al 
corrente... Itimurrà, tra bre­
ve, solo il ricordo, il nomi' 
usato per evocare un'epoca? 
K con il biro tramonto (come 
con l'ammainarsi di una ban­
diera) cesserà l'atteggiamen­
to morale dei giovani, la loro 
rivolta, di cui i blue-jeans fu­
rono il simbolo... ». L'arti­
colo continua su questo tono 
per altre tre colonne, per in­
durre e convincere ogni per­
sona « sensibile » e « intelli­
gente » a disfarsi subito di 
quei pantaloni. 

Così il Corriere della Sera, 
così La Stampa, ecc., dal mo­
mento che l'invasione di 
blue-jeans a bassissimo co­
sto, adottati in generale dai 
lavoratori, aveva inferto un 
colpo mortale ai grassi lanie­
ri del .Nord. Sia non basta. 
I blue-jeans fanno comodo a 
tutti, e tutti li usano: studen­
ti, giovinetti, villeggianti, di 
qualsiasi ceto sociale. E ' una 
delle poche cose buone venu­
teci dagli Stati Uniti d'Ame­
rica, in grado di sostituire il 
nostro ormai vecchio fusta­
gno. Oggi l'operaio li indossa 
anche per cambiarsi, perché 
il blue-jeans non è come il 
fustagno, che era dell'ope­
raio e solo dell' operaio. 
E le povere mamme, che 

dovevano sottrarre al man­
giare le poche lire per 
tanti altri bisogni, saranno 
sempre grate a quei pantalo­
ni indossati dal tiglio per re­
carsi a scuola. Non confon­
diamo i due termini : i blue-
jeans e i teddy-boys, ossia il 
costume e il malcostume. E 
sì vergogni quel preside del­
l'Istituto di avviamento com­
merciale di l 'arma, succube 
con ogni verosimiglianza de­
gli articoli infamanti del 
Corriere al servizio dei gros­
si industriali e della politica 
della classe dominante. Ben 
altre radici ha il teppismo e 
ben altre casacche. Facile è 
rovistare nell' immondezzaio 
dei ritinti sociali per trarne 
fuori qualche bitte-jeans da 
sventolare come bandiera. 
Mentre vi cerchereste invano 
l'abito nero da sera, il nero 
della morale, ossia di società. 

SILVIO MICHKI.I 

1 MISI ̂•K DUIXA l>IKH%IO\H «tiNEIIALE DELLO SPETTACOLO 

Andreotti continua nell'ombra 
a guidare la mano del censore 

Commedie che dormono per anni nei cassetti della burocrazia - Ciò che è ammesso a Roma può essere proibito a 

Napoli - Oltre alle forbici governative ci sono quelle delle autorità ecclesiastiche - Il provincialismo dei sottosegretari 

L'uflicio censura teatrale 
del IUIOKO Ministero dello 
spettacolo è retto da un 
africanista. Il dott. Muti. 
cui al presente compete di 
stabilire se Brecht è racco-
mandabile o no. e se le 
commedie di Squarzina o 
di Fabbri si addicono al 
pubblico italiano, proviene 
infatti dal Ministero del­
l'Africa Italiana. Se sì pre­

scinde dalla atticità riel-
l'on. Brusasca. clic dopo es­
sersi occupato a lungo del­
le banane è stato chiamato 
a ricoprire la carica di sot­
tosegretario allo Speffaco-
lo, parrebbe che fra i due 
settori non esista alcun 
nesso, ma così non deve 
essere, ei'ideufeuienfc. lì 
dottor Muti viene defini­
to dai teatranti un *du-

NEW YORK — I/attore Rock Hudson convergi sorridendo con due f iorir dello s i l icrmo 
americano, Gloria Swanson (al rentr») e Tallulali ILtukhrud. In un intervalli) di'IKi 
proiezione del film «Discorso sul Kiiamhile ». di cui egli è principale Interprete (Ti'lofotu) 

LO SVILUPPO DELLA SCIENZA E LA PROFESSIONE SANITARIA 

Il medico di bordt* 
nei trasporti utownici 

• » - * * * • • » • » ' 

Come si proteggono l'equipaggio e i passeggeri dei sommergibili e del Vompigtitàccio a propalitele nucleare, 
già oggi esistenti, dal pericolo d'una « fuga» di radiazióni - I transatlantici e gli aerei atomici di domani 

timi impone al medico, oltre 
i suoi compiti abituali, quello 
di garantire tutti coloro che 
si trovano .sulla nave dal 
danno delle radiazioni. 

Compito che può essere 
svolto, teoricamente, in due 
modi: 1) controllando di con­
tinuo la radioattività in ogni 
locale per sorprendere tem­
pestivamente qualsiasi au­
mento dì essa, e ciò va fatto 
con gli strumenti di cui si 
dispone, contatori Geiger eri 
altri aggeggi di vario tipo; 
2) controllando con ripetuti 
esami di sangue, dalla par­
tenza all 'arrivo, ogni indivi­
duo che sia a bordo per sor­
prendere in tempo una qual­
siasi altera/ione patologica. 

II primo sistema è ovvia­
mente il più semplice e non 
ha bisogno del medico per 
essere utilizzato, sia i tecnici 
sia gli stessi inteiessati pos­
sono rilevare e seguire le 
indica/ioni degli strumenti e 
atlìdarvisi con una c e r t a 
tranquillità, dato che tali 
congegni sono sensibili.-simi. 
Kssi c;oe sono in grado di 
registrare le più piccole va­
riazioni. ma non sono pur­
troppo infallibili 

Motivo per cui e opportu­
no cercare la riprova della 
innocuità dell 'ambiente pro­
cedendo agli esami di labo­
ratorio. Senonche il primo 
segno che noi conosciamo di 
alterazione sanguigna a cau­
sa di raggi nocivi è l 'impo­
verimento di globuli bianchi 
(la cosiddetta Ieucopenia. da 
non confondere con la leuce­
mia che e invece un aumento 
eccessivo di questi globuli). 
ma la Ieucopenia è già una 
modifica sensibile, e ad at­
tendere la sua comparsa per 
parlare di radiolesiom si r i­
schia di arr ivare un pò* tardi. 

In altri termini, perché sì 
produca una distruzione di 
globuli bianchi, la radioatti­
vità dell 'ambiente deve aver 
raggiunto un certo grado. 
oppure :1 processo morboso. 

su tutti gli altri perché inte-! benché in sordina, deve du­
r e r à la saluto e la integrità! rare g a ria un certo tempo 
fisica dell'eqi.ipageio e dei (Onde e molto verosimile che 
passeggeri: e quello che s : i u n n •.->.! or'Vvità _modesta 
riferisce al pericolo d; min mn -ufTìc.e-it.' p<-r incomin-
eventuale « fuga * di radia- ciare ad e--cre dannosa dia 

luogo i mori'ti .-he ''.ci sangue. 

In America sono già in 
servizio da qualche tempo 
— come è ampiamente risa­
puto per la notizia delle lo­
ro imprese polari — due 
sommergibili a t o m i c i , il 
iXautilus e il Seairolf. men­
tre 1" URSS ha annunciato di 
recente il varo del grande 
rompighiaccio Lenin, capace 
di fendere qualunque spes­
sore di ghiaccio e di tenere 
il mare per dieci anni senza 
doversi rifornire di combu­
stibile. I" aperta cosi la s t ra­
da verso l'utilizzazione del­
l'energia atomica e nucleare 
per il funzionamento dei 
trasporti marittimi, e si par­
la oramai con prospettive 
concrete dei prossimi t rans­
atlantici giganti che sareb­
bero azionati in tal modo. 

Le pubblicazioni specializ­
zate si occupano anche del­
l'aereo atomico (che avreb­
be il fantastico pregio di 
poter rimanere in aria set­
timane o mesi senza inter­
ruzione. non essendo costret­
to ad atterrare per rifor­
nirsi » ma la realizzazione di 
un simile apparecchio pre­
senta finora difficoltà enor­
mi. a superare le quali sem­
brano essere in gara silen­
ziosamente Stati Uniti ed 
Unione Sovietica. 

Problemi inediti 
V.' ovvio clic tutte le varie 

applicazion. pacifiche della 
energia atomica e nucleare 
sollevano .n pratica una 
(piantila di problemi inediti 
che bisogncia fronteggiare e 
risolvere: ma poiché codeste 
applicazioni -or.o ancora di 
là da venire, limiteremo il 
discorso a qualcuna sola di 
esse, che ha già trovato un 
inizio di attuazione e che ri­
guarda appunto, come dice­
vamo. i trasporti marittimi 

Fra i problemi legati alla 
presenza a bordo del nuovo 
combustibile ve n'e uno im­
portantissimo. che sovrasta 

zioni. K siccome alla difesa 
sanitaria dell'equipaggio e 
dei passeggeri e destinato il 
medico di bordo, e anche a 
lui che incombe l'obbligo di 
assicurarsi in ogni momen­
to della esistenza o no di tale 
pericolo. 

Ciò equivale a dire che i 
futuri medici di bordo, fra 
l'altro, dovranno seguire un 
corso preparatorio di medi­
cina nucleare per familiariz­
zarsi soprattutto con le al te­
razioni iniziali del sangue e 
degli organi prodotte dai 
raggi lesivi, eon i procedi­
menti più adatti per scoprir­
le e con la terapia cui giova 
ricorrere in simili stati mor­
bosi. Infatti la presenza dei 
reattori sui trasporti mar i t -

sto senso è attualmente di­
retta la ricerca degli studio­
si: trovare una « prova bio­
logica > finissima che dia 
l'allarme prima ancora che 
nell'organismo si siano po­
tuti produrle guasti seri-

Oggi come oggi, tuttavìa, 
le cose stanno cosi: il mezzo 
tecnico (cioè gli strumenti di 
misurazione radioattiva) che 
»* sensibilissimo, ma non tale 
da dare sempre una sicurez­
za al cento per cento, è quel­
lo al quale maggiormente ci 
si deve affidare-

Primi risultati 
Comunque, dalle p r i m e 

prove e dai primi dati si può 
essere abbastanza soddisfat­
ti. La Commissione per la 
difesa dalle radiazioni ha fis­
sato un minimo di raggi per 
settimana che può essere as­
sorbito senza alcun danno: 
ebbene, le cifre fornite dalle 
autorità americane sull'as­
sorbimento di radiazioni ve­
rificatosi nei «lue sommergi­
bili atomici dimostrano che 
esiste a bordo di tali t ra­
sporti un margine enorme di 
sicurezza: la dose assorbita 
complessivamente dall 'equi­

paggio è stata inferiore al 5 
per cento di quella indicata 
come sicuramente innocua 
dalla suddetta Commissione. 
Anche se si vuol considerare 
che vi è stato chi ne ha as­
sorbito di più <» chi di meno, 
secondo le pioprie incom­
benze. risulta che gli indi­
vidui più esposti sono arr i­
vati ari un assorbimento 
massimo del 44 per cento 
(cioè meno delia metà) della 
dose consentita senza rischio 
dalla già citata Commissione. 

Vi e infine ila aggiungere. 
per (pianto riguarda il me­
dico dei trasporti atomici, 
che. al contrario di quel che 
avviene tuttora, quando si 
giunge in porto egli ha mag­
giori impegni e maggiori re­
sponsabilità che non duran­
te la navigazione in mare 
aperto, dovendo allora sal­
vaguardare la rilute non più 
del solo equipaggio e dei 
passeggeri, ma degli stessi 
abitanti delle città dove si 
fn scalo, i quali, a causa del­
la vicinanza della nave, po­
trebbero contaminarsi anche 
essi per una eventuale e fu­
ga » di radiazioni pericolose 
dal reattore di bordo. 

O A ETANO U S I 

ro». Quando prende min 
decisione (e meglio quan­
do qualcuno l'ha presa per 
lui) non ritorna indietro. 
non solo, ma non d'sciite 
neppure. « Se così è stato 
deciso, così deve essere ». 
E qualche volta un buon 
pugno sul tornio ribadisce 
il concetto, clic è l'espres­
sione del solo principio vv-
lida alla direzione pcueri»-
le dello spettacolo. quello 
d'autorità. Per il quale. 
chiunque comandi fui sem­
pre ragione, prnvhè le co­
se continuino per loro u.l 
andare come prtmu. 

I teatranti sono indotti 
perfino a rimpiangere la 
gestione della signora Tu­
dini. moglie dell'industria­
le edile, la quale per tuol.'i 
anni, e per ragioni altret­
tanto incomprensibili. ILI 
retto, anche lei. l'uiV.c.o 
censura teatrale. La signo­
ra Tudini portava nell'am­
biente una nota di festosa 
mondanità. L'ufficio ceitsur;'. 
appariva, dalla sua presali-', 
cu. come ringentilito. I .v.'-i 
friniti rciuriiuo riceruti ini 
salotto, per cosi dire. e trai 
/oro e la signora Tudini si 
intrecciava un dialogo che 
non era ne banale né vano. 
* Ecco, vede, io le lascio 
stare la ragazzina che va a 
letto eoi professore, ma lei 
deve proprio togliermi 
quella storia del generale 
die perde tutte le guer­
re... *. e così riti. 

La circolare Ermini.tpiel-
la che faceva obbligo di 
sottomettere alla censura, 
per opui nuovo allestimen­
to. ancìie Amleto di Sha­
kespeare. allargo gli oriz­
zonti della signora Tudini. 
hi cui sommità si estese. 
da quel momento, su Brecht 
e Merimée. su Shakespeare 
e Machiavelli, oltreché sui 
moderni. La gentile signo­
ra di tutto discuteva, su 
tutto esprimeva pareri dei 
(piali gli autori, a scanso di 
puai. rioi'crnno proclamare 
la straordinaria acutezza. 

La signora Tudini aveva 
un temperamento narrati­
vo più che teatrale, e la 
sua attenzione si rivolgeva 
particolarmente alle dida­
scalie, quelle eìie in un co­
pione sono sepnafe in cor-
Siro e fra parentesi, e elle 
nessun attore pronunzierà 
inai. Cos'i, dalla commedia 
di un giovane autore scom­
parve una volta la frasj 
« si guardano intonsamente 
negli ocelli >. che si riferi­
va a due (forine, la un'ultra 
commedia la didascalia di­
ceva « si baciano appass'o-
nntamente ». Queir* appas-
si(ìiiatamente » non era tol­
lerabile. e fu tagliato. 

I fanti e i santi 
fu miifrriu di censura, la 

posizione dei funzionari è 
quella di Andreotti: si può 
scficrzare su tutto, meno 
che sui fanti e sui santi. 
Fedele ai suoi sostenitori in 
Vaticano e agli abbracci di 
Arcinazzo. Andreotti ebbe 
a dichiarare al Senato, nel 
giugno 1052. che « fa legge 
consente di vietare la con­
cessione del nulla-asta in 
un so/o caso: cioè quando 
la pellicola dia' occasione 
al formarsi di una opinio­
ne errata sulla consisten­
za ('.') effeffirn del nostro 
paese *. Una formula i cui 
effetti sono noti nel cine­
ma, e non abbastanza nel 
teatro per la ottima ragio­

ne che da allora di teatro 
si è cercato di farne sempre 
meno, almeno quanto a testi 
nuovi di un qualche inte­
resse. Lo stesso Andreotti in 
un'altra occasione ebbe a 
dichiarare: « Guai ad unifi­
care la morale con il puro 
e semplice rispetto, tal rol­
la convenzionale, dei limiti 
sessuali! *. 

L'uria dichiarazione e 
l'altra sono applicate co­
scienziosamente dai funzio­
nari della censura. Con essi, 
eoi supremi tutori della no­
stra inorale, in fatto di 
centimetri di pelle da co­
prire o scoprire ci si può 
sempre mettere d'accordo. 
ma in fatto di idee assolu­
tamente no. 

Tè e simpatia 
Questa è la sola regola 

di carattere generale, per 
il resto tutto e lasciato nel 
vago, ai rapporti fra l'au­
tore e i funzionari, alle 
ruccoiuuuriazroiit. alla capa­
cità di arruffianarsi, di 
piangere, di sfruttare la 
pigrizia e la riità del fun­
zionario. sempre in allarme 
al pensiero di scontentare 
qualcuno di quelli che co­
mandano. Ai * dritti T. dun­
que. può riuscire quel clic 
ad altri non è permesso. 

Perchè la censura teatra­
le italiana non è occhiuta e 
metodica come si potrebbe 
credere, intendiamoci, ma 
semmai bizzarra, strava­
gante. imprevedibile. Re­
candosi ogni giorno alla 
sede della direzione gene­
rale. piangendo, imploran­
do. circuendo è anche pos­
sibile strappare qualche co­
sa. Araldo Tieri riuscì ad 
ottenere il risto per Tè e 
simpatia, già ridato dalla 
censura, facendo all'allora 
sottosegretario Ermini un 
quadro fosco della sua con­
dizione e di quella degli at­
tori della compagnia. Parlò 
di debiti, ,'i qcntc che era 
costretta a vendersi i vestiti. 
e Tè e simpatia andò in 
scena. Il sottosegretario 
Brusasca. che succedette, di 
l) a poco a Ermini. si recò 
a vedere la coni media e ri­
mase senza fiato allo spet­
tacolo di tanta audacia. Ma 
non potè farci nulla. 

L'anno scorso, la comme­
dia di Brasati e Mauri. Il 
benessere, fu rappresentata 
a Roma dalla compagnia di 
Luigi Squarzina. La coutpa-
gnia doveva, per contratto 
e in seguito a un program­
ma approvato dal sotfosc-
gretario Ariosto, recarsi nel 
Sud per una serie di spet­
tacoli. Ma la censura non 
lo permise. Ad Ariosto era 
succeduto Magri, e si trovò 
improvvisamente che 11 be­
nessere non era adatto per 
il pubblico meridionale. A 
Roma sì. n Xapoli no. E' la 
variante del caso, a suo 
t e m p o clamoroso, della 
Mandragola di Machiavelli. 
permessa a Roma e vietata 
in Toscana. O de Le donne 
a parlamento di Aristofa­
ne. nientemeno, rappresen­
tata n Benevento sia pure 
(topo unn lite col Vescovo 
di quella città, e sospesa al 
Teatro romano di Ostia per 
intervento dello stesso di­
rettore generale De Pirro. 

L'interrento delle autori­
tà ecclesiastiche. a Roma. 
assume talvolta aspetti pit­
toreschi. E imprevedìbili. 
anch'essi, perchè si dà il 
caso, per esempio, di due 

teatrini romani i quali han­
no la loro sede attigua a 
un convento di frati spa­
gnoli l'uno, il Goldoni, a 
una chiesa l'altro, quello 
dei Serri . A r m i n e così una 
volta die una compagnia. 
affittato il Teatro Goldoni 
per 28.000 lire a sera, do­
vette cambiare completa­
mente programma e reper­
torio poiché i frati, che da 
uno spioncino osservavano 
quanto a r r en t r a nella sala. 
avevano preso Valetudine 
di invadere il teatro ogni 
volta che si provava un 
lavoro non di loro gradi­
mento. lJna sera i poveri 
attori furono messi in un 
rivoletto (il teatro Goldoni 
ha, per l 'appunto, una rielle 
sue uscite sul Vico/o del 
Soldato), potette era arri­
vata all'orecchio dei frati 
la voce efie si intendeva 
provare A porte chiuse dì 
Sartre. Più nota la vicenda 
del Teatro dei Servi, chiu­
so perchè la commedia fn 
proprarrirna. De Pretore 
Vincenzo, pur munita del 

o negli union, o ne: tessutiJ 
del tutto min.me. e quindi 
veramente ini/.al., le quali 
precedono forse di molto la 
comparsa della Ieucopenia. 

Di notevole importanza sa­
rebbe perciò, ai finì di un?. 
diagnosi precocissima, che 
consenta di allontanare il 
soggetto dall 'ambiente con­
taminato e di provvedere su­
bito a curarlo per prercnire 
il possibile insorgere di una 
malattia da raggi, della qua­
le non vi è ancora alcun se­
gno. di notevole importanza 
sarebbe scoprire una delle 
suddette minime modifiche 
sanguigne, umorali o tissu-
rali che si suppone prece­
dano la Ieucopenia. E in que-

Doniitiio riservato 
Oliando un ritiiir^ud ili in-

tcllr-tlii.ili — in «|iii—In ra»n cal-
luliri — *ul Irma « rullnr.i «• 
lihrrl.'i » *i aprr rnil l'nfTiTin.1-
ziniir M'surnlr: « I"a»ri»ino r 
rnmiinÌMno, nella forma diita-
lori.de at t inta nejdi xnni \cnti 
e dalla rri-i del primo dopn-
purrra pruìctlala^i alle *oglir 
dei - m i n i l o dopocurrra. non 
•nnn ormai rlir idoli «toriri ri-
urnir iat i in fnn/ionr polrmi-
ra. «* non -ti—-i-Iono m n qual-
rlir probabilità di r*.»rrr prc-i 
Aid M-rir" i>e non rol prcfi'-o 
nrn ». r -in-l<> cliirdrr-i *r lii-j 
-ozna premiere ?ul -eri» i ron-l 
temil i . Che della brava ?enir. 
la quale »eri\e *u \arie ri i i -te. 
-i »ia radunala nei aiorni »n>r-
-i a S. Marcherila Ligure per 
a-eollare «eioerhe/re -imili 
(non a\eni i hi«o;no del pre-
fi-^o nco prrrhc *ono tanto 
\erebie- quanto ^rolle-rlie nel 
parallelo romuni*mo-fa>ci-mo » 
pronunciale rial prof. Mario 
\polb»nio. ei dire di eia moj . 

lo. in ocni ra*o, MI! l i \ e l lo 
nilliirale di qiieira-.»i*e. Dob­
biamo però al Pnpnln ili lune-
ili «eor«o altro materiale di 
informa/ione »ul r n m e c n n ; 
dallo -rheina di relazione del 
prof. Gabrio Lombardi *i Ti­
rala . per lo meno, qualcosa 
l'i più «rrìn: un'indicazione sul 
modo rome l'intrlliphrntia cat­
tolici delle nottre pani inten­

de il roneello di libertà. Sa­
rebbe più e>:iiio parlare di una 
nprrnzinnr rlie ili un moda. 
Ciò rlie domina quella relazio­
ne e infatti la fatica, lo «forzo, 
di giungere ad una mediazio­
ne, a una conril iatìonc ira la 
ira-rcnilenza e. la coltura mo­
derna, tra il dogma e la con­
quista di un punto di vista Mo-
riri'tiro. Ma quale concilìazìo. 
ne ? La libarla di coscienza è 
ridotta alla libertà di relicio­
ne. anri alla « libera scelta del 
ilncma ». la Moria è concepita 
rome dominio della * coppia 
intramontabile Slato-Chicsa ». 
il dilemma « immancii/.i-lra-
'renilen/a n r i -o | io eon la * ae-
rei ia/ ionc della seronda alter­
natila rlie è la fede in Dio ».i 
La eonril ia/ ione è ro»i a »en»o| 
unirò. 

.Nulla di n u o \ o . dunque, dai 
tempi di S Tomma«o ? Il nuo­
vo -la intere nell'o/>era:ionr. 
Poirliè la po-iVione rigidamen­
te rioKmatira è tenuta, è raf­
forzata da uno strnmentali-mo 
tipico della mlnira ufficiale 
rattolira annate: cioè, riall'ap-
propriard, ron grande sprcziu-
ilieatezza. con un erletti-mo 
a--olulo. delle più rii\cr-e e-pe-
rieri/»' (a \oI ir espressioni) 
moderne, tìlo-ofirhe e -ociolo-
cirlie. purché — erro il pun­
to — e-*e »i pre-lino a lenire 
ria«*orbiie in una prospettiva 
teoretica dominala dalla * \ r -
riti rivelata ». G. Lombardi ci-
ta, infatti, Croce, Bobbio, An­

toni. e li cita con eMrcma di-
MII\tritura. Di O n c e ?li «erte 
la ronfiila/ioiie rii-IIYf/rl7«ì del­
lo Sialo. Poro importa *c quel­
la roiifiita/ione aveva in Crore 
un chiaro -apore IiIH-raIr, an-
tiMatalìsta, poco importa se la 
h i se stessa del movimento in­
tellettuale crociano — il suo 
maggiore calore storico — fu 
l'affermazione laica e moderna 
secondo cni l'uomo oggi puh e 
deve vivere «senza religione 
rivelata ». Il Croce manipolato 
dal lombardi pare qua-i un 
rlericalnccio. Di Norberto Bob­
bio sì ricorda la perorazione 
in Favore della ricerca della 
verità, ma ri -i zuarria brnr 
dal rirnno-rere rhr que-ia ri-
crrra Ila rome prr-uppo-to la 
storicità della verità, unu *|o-
riri-mo intrarale rhr ritìnti 
una verità definitiva. Senza di 
rhr il richiamo a Bobbio è 
arbitrario. 

Il pastiche diventa aurora più 
intricato quando si citano l*\n-
toni. ron il giovane / o l l a . Qui 
l'ambicuiià. la rura di valerci 
di entrambe le foro po-izioni 
per mediarle arlifiri<>*amrni»-. 
-uno addirittura esemplari. 
Dell*\ntoni M soltolinra IV-i-
senza ad un'« apertura di ori>-
zonli • ver-o le ma--e, ma ron-
temporaneamenle -i pa-*a per 
arrrttahile e valida la diatriba 
dello Zolla contro runmo-ma«-
sa ! Lo scopo è evidente: la 
prima i«tanza serve a inserire 
un pizzico di socialità nel mi-

in--trone idrologico fornito, la 
-rroiid.i a roiirlinlere rlie i va­
lori della per-ona «uno ?alva-
siianlali <o|o dalla fede, anzi 
dalla Lhie»a. poiché ri si ri-
rhiama. nientemeno, all'editto 
di .Milano del 31.1. di Costan­
tino. « rome primo rirono-ri-
mento formale del dominio ri 
-ertalo » alla Chie*a. 

Non sappiamo se que-to in­
camerare alla « buona raii-a » 
la Mia Eclissi drlrinlrllrtlimlr 
(ora Mampata in volume ria 
Bompiani) po?«a far piarere 
allo / o l l a , che pur *i preorru-
pa nel saczio in qiir-lionr ili 
denunriare Ja mi-tifieazione 
ilei « valori rclizioM » nel mon­
do horshe-c. ("erto, il ea*o d«-
vrrbbe e--ersli i - in iu i to . AI-
ì'iinnjo-mosstt, infatti, da lui 
denuncialo senza una pro-pet-
l ita -lorica, rhe ro*a contrap­
pone il Lombardi ? Non certo 
un uomo rhe mantenea la pro­
pria per-onaliià ron la fiducia 
nella ragione, ben-ì un richia­
mo alla trascendenza, una con­
cezione dell'umanità che sia 
«apertura alla vita eterna». 
\ e -Mino proibisce asl i intellet­
tuali rattotiri di e-primere le 
proprie ront Ìn/Ìoni rel iz io-e; 
non mancano loro i ti—li. IVr-
rhè però vos l ìono pa—are di 
rontrabbando. per i più mo­
derni. i più laici, i più liberi. 
r«il»rndo rome prove Croce e 
B o b b i o ? Il loro dominio ri' 
srrtnto diventa davvero recet 
-iv*. f. a. 

funzionari « ciechi pronti 
ed assoluti >, di spadroneg­
giare, usando la carota o 
il bastone, a seconda dei 
casi e delle circostanze. 

E' la politica instaurata 
da Andreotti fin dal lonta­
no 1947, quando, nominato 
per fa prima volta Sotto­
segretario alla Presidenza 
del Consiglio, cominciò a 
dedicare la sua attenzione 
al cinema e al teatro. An­
cora oggi la sua potenza 
alla Direzione dello Spet­
tacolo è fuori discussione. 
I De Pirro, gli Scicluna, i 
De Biase sanno di avere in 
ogni caso al poreriio tiri pro­
tettore potente, che ne di­
fenderà il loro overato, e a 
lui hanno continuato ad ob­
bedire, più che a tutti i sot­
tosegretari clericali succe­
dutisi dal 1953 in poi, quan­
do Andreotti lasciò i suoi 
incaridii alla Presidenza 
per assumerne altri, e più 
importanti. Del resto, An­
dreotti ha presieduto que­
sto settore per sei anni, dal 
1947 al 1953. E negli altri 

L'on. Brusasca. sottosegreta­
rio allo Spettacolo durante 

il primo governo Segni 

1,'on. Magri, attuale sottose­
gretario allo Spettacolo, suc­

ceduto all'oii. Ariosto 

visto d'agibilità, non pia­
ceva al Vicariato. 

Tutti i casi die abbiamo 
esemplificato sono casi par­
ticolari certo. Allo stesso 
modo, però, ogni cosa nel 
teatro italiano è * caso par­
ticolare*. e questa è pro­
prio unti delle ragioni del 
suo decadimento, e della 
precarietà della sua esi­
stenza. Poiché non v'è leg­
ge o regola che non sia la 
manata sulla spalla, la 
strizzatimi d'occhio, l'am­
miccare del funzionario, il 
consiglio a sfarsi furbo*. 

Tanto disordine, non fa­
vorisca in alcun modo i 
teatranti. Arici, ir danneg­
gia assai di più. Perdi'. 
per tornare al dunque, il 
non poter prevedere quale 
sarà la reazione della cen­
sura. il cariare delle rego­
le. il mutar d'umore e di 
idee fa vivere il teatro in 
qui*/ perenne stato di ansia 
e di incertezza che consi­
glia. per esempio, a un au­
tore che abbia qualcosa da 
dire, di dirlo dovunque me­
no che sul palcoscenico. 
Con la censura teatrale. 
può accadere di tutto. Può 
accadere, per esempio, che 
una certa commedia non 
sia né approvata né respin­
ta. L'assenza, fra le altre 
regole, anche dì un termi­
ne entro il quale la censura 
dovrebbe rendere note le 
sue decisioni fa si die un 
autore può scrivere una 
commedia e tenerla per 
anni a dormire nel cassetto 
dell'ufficio censura, senza 
che qualcuno si decida a 
fargli sapere qualcosa. I^i 
chiamata in giudizio di 
Troisi è ferma in censura 
dal novembre 1958. Doveva 
essere rappresentata dalla 
compagnia di Squarzina. 
ma a marzo non si supera 
ancora nulla, e così dovette 
essere cancellata dal car­
tellone. A tutt'oggi. il suo 
anfore non conosce se. e 
come e quando potrà ria­
verla. 

Allo stesso modo nessuno 
ha p'ù avuto notizie de La 
Governante di Brancati. d' 
Leonida non e qui di Eran­
co Monieelli. del Soldato 
Piccico. e della Mula di 
Xicolaj, dell'Imitazione di 
Cristo di Berto e Biancolì. 
di Nina di Roussin. di Clé-
rambard di Marcel Ayn-.é. 
e di tanti e tanti altri la­
vori. 

L'assenza di regole e di 
una precisa tegisJazionc an­
corché generi episodi pit­
toreschi come quelli che 
abbiamo citato, non è pero 
assenza di politica. TuJt'a'-
fro. Essa corrisponde in re -
ce a uni politica precisa. 
quella dell'arbitrio puro e 
semplice. Che permette al 
potere esecutivo, attraverso 

sci anni, si sono succeduti 
ben sei sottosegretari: S u b ­
bio, Ermini, Brusasca, Re­
sta. Ariosto, Magri: circa 
un anno ciascuno. E se si fa 
eccezione per l'on. Ariosto, 
che già aveva diretto per 
molti anni l'Istituto del 
Dramma Italiano, tutti as­
solutamente a digiuno dei 
problemi dello spettacolo. 
Talché poteva avvenire che 
Bubbio scambiasse Picasso 
attore con Picasso pittore, 
meravigliandosi della sua 
multiforme attività, o che 
Ermini pubblicamente si 
vantasse iV non frequentare 
né cinema né teatro, rite­
nendo ciò manifestazione di 
frivolezza. 

Le ballerine 
La grettezza e il provin­

cialismo dei suoi successo­
ri hanno facilitato la po­
litica di Andreotti, che ha 
sempre inteso tenere il suo 
bravo piedino nel settore 
dello spettacolo. Sembrava. 
anzi, che la persona dei 
sottosegretari fosse scelta a 
bella posta, e che la prefe­
renza andasse a quelli, fra 
i parlamentari d.c, prove­
nienti dalla più profonda e 
gretta provincia clericale. 
Si racconta, ad esempio, la 
storia di un deputato pu­
gliese. del quale si parlò 
alla formazione del gover­
no '/.oli come del più pro­
babile sottosegretario allo 
spettacolo. Egli aveva già 
accettato, ma commise l'im­
prudenza di te'cfonare al 
parroco, per chiedergli con-
srglio. Il sacerdote preoccu­
pato per l'anima del protet­
to, si recò immediatamente 
a conferire con la moglie. E 
questa, senza por tempo in 
mezzo, telefonò a Roma mi­
nacciando il marito dei peg­
giori fulmini se avesse ac­
cettato il pericoloso incari­
co. « Srcrr/o.Qnnfo, fé le do 
io le ballerine!* tuonò con 
aria terribile. Il povero de­
putato dovette rinunciare 
all'incarico, e Andreotti 
perdette con lui un sotto­
segretario ideale. 

A R T t n O C.ISMONDI 

Il Premio Crotone 
assegnato a novembre 

Qi:o.-t'anno. fn via ecceziona­
le. ;I Premio letterario Croto­
ne verrà assegnato nella pri­
ma decade del prossimo no­
vembre 

Risulta che le opere di nar­
rativa, poesia e saggistica pre­
si- .:i esame sono as^ai nume­
rose La chini è composta dil-
l'on Silvio Mcssmetti. sinda­
co di Crotone, presidente ono­
rar.-); di Giacomo Debenedet» 
ti. presidente effettivo; di 
Giorgio Bassani. Umberto Bo­
sco, Carlo E. Gadda. Alberto 
Moravia. Leonida Rèpaci. Ma­
no Sansone. Giuseppe Unga­
retti. Rosario Villari. Segreta­
rio del Premio: L«on* 
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INUTILE DEMAGOGIA DEL MINISTRQ DEI LAVORI PUBBLICI, 

Un "piano,, di Togni per collegare 
i resti delle lone verdi devastate 

In programma racconli stnulali por i parchi a nan I della cilia - Artoria «a pcrcorso lento » nella 

zona dclVAppia o. litoranea Ira Fregene, a Anzio • La Strada del Sole verso il parro iVAbruzzo 

COOROlNAMEUTO OEI PARCHI URgANl 
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01 NUOVA ISTITUZIONE 
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• /( HUOl'O uoito dl KOIIKJ 
nella isiiiwzione dc i niiovl 
or audi pa rch i siibtirbatii c t e r ­
r i to r ia l ! e net coord inamct i to 
del parchi urbani». Qtiesto c 
il t ema pomposo c/ie il mirii-
stro de l Lauor i pubb/ ic i Tontii. 
s indaco - a d i n t e r i m - de l co-
m u n e di Roma, ha proposto 
ieri aU'attcnzionc di un'affol-
lala conferenza stampa a Por­
ta Pia.-

Togni. come si sa. e un 110-
nio che accoppla, inslemc alle 
note convlnzioni politichc in-
tollcranti, uno straordinario 
fiuto del pubblico. Non pro-
pr io uomo dl scienza, cr/li e 
piuttosto un demagogo, dotato 
dl que l la pa rHco la rc sensibl -
lita che lo rende per taluni 
versl simile a un cosptcuo 
rappresentante di eommercio, 
bravo net piazza re la sua mcr-
ce, soorattutto quando pud di-
sporrc a piacimento dcoli stru-
menfi vari di un importante 
r a m o de l la a m m i i i i d n u i o i i c 
statale. 

La conlercnza-stampa di icri 
ha confermato il suo intuito 
lulmlneo. Una ndnnatn di gior-
nalisfi p e r discorrcrc di pro-
blemi del -vcrdc-. a pochi 
giornl di distanza dallo srcin-
pio che e stato compluto ncllv 
zone che dovranno esse re lorate 
dal sottopassaggi rcicolari . non 
t idea malvagta. Importa po-
co che avesse al suo fianco i." 
sindaco Cioccetti, che la gentr 
usa considerare ormai come il 
distruttore dcgli albrri. olfrr 
che II discusso amministra-
tore dc\ clerico-fascismo 11 
proposito mnlcelato del mini-
stro era quello ormai evident** 
di contrapporrc la sua figura 
non di democratlco. ma di uo­
mo operoso del - renimc •. r. 
quella del suo amico di par-
tito. scrcditato e conxpmmesso 
Non a caso Toonl si sfnrzn di 

apparire tl - veTO - sindaco 
della capitale d'Italia, Vuomo 
provvidcnzialc, se non propria 
della provvidenza. E non a ca-
to. per comcidenia assai sin-
yolare, le redazioni dct oior-
nali romnni sono state inon-
date net gmmi recentl dulle 
copie di un scttimanale (u 
Roma, del tntto sconosciuto) 
contenente un attacco durissi-
mo all'umministratorp che ha 
massacrato Porta Pinciana e i 
lungoteverc. Direttore di quel 
dnrnale e un d ichianifo amico 

del mini.itro dc i Lavori pub-
biici. gift noto per aver ai'nto 
In cccf r iona lc jacolta dl d a r r 
idle s inmpc il testo d c | Codi-
r^ drlln stradn, prima ancora 
chr il Parlamento ne appro-
I'usse il rcgolamento. 

II piatto forte 
del trattenimento 

Quanta «' merito della con-
fcrrnza-*tainpti, cccoci ai fat-
li. Di t 'oiu'reto. rsi-stc to slim-
ziamento dci foiuli neccxsart 
per la co<:truzianc di una 
• strada a pcrcorso lento -. chr 
partendo dul • Doinine Quo 
I 'ndis - at trni-crsi hi zona «r-
rlicolo(;ic(i dell'Appia per ni/iri-
(jcrc tdla Tuscolana bordep-
qiando il corso d'acqua df l -
VAlmone c sottopassando la 
Appiii Nuora. Dalla Tnscola-
n a. la strada, cotnpiendo un 
amnio tragitto circolare, do­
rr ebb c di nuova sottopassare 
VAppta Nuora e ruggiungerc 
r.-\niirn a t t r t u v n o la \ril!(i 
dfi Qiiinfili. La ^tradii avra tin 
prrcorso di SMO0 chilnmetri 
con una sezionc stradalc d: 
7-7.50 mrfri . /I comprensorio 
non sara turbato da alcana at-
trezzatura. eccrtto alenni cam-
DI a vrato per il qioco dri 
Ha nib mi 

Scuipre per quanlu rmnurdu 
la zona archeologicn. 'J posteg-
l/i per complpisire 200 unto 
rcrrinino creali alia dtttaiiza 
I'una dall'altro di 1.000-1.2011 
metri con il proposito di 01-
tenerc. oltrc che una discipli-
na del traffico, un ardine dci 
parcheggi che disturbi il IIIP-
uo possibile I 'nmbioiitc. 

Dopo questo annuncio. che 
naturalmcnte non scrririi a ri-
parare alle offese e agli sfregi 
che In roiiu dell'Appia ha subito 
m qucsli dodici anni di anar-
chiu, Togni e passato al piatto 
forte del trattenimento /.n si-
sttMiinrioiif r inr iu d<'H'Aj>pin 
.-\n(iru. in/ufJi. .scrondo quan­
ta si p ropone il mitiisfro, e solo 
rattuazione parziatc di 11 n pro-
gramma orgamco. che prerrde 
nn jit'stema di f o l l ryamen i i u r ­
bani . suburbani e tcrritoriah 
tra tuttc le zone verdi di lla­
ma, del snbnrb io e di alcnne 
zone panoramichc della prorin-
cia c dcll'Abruzzo. 

In che modo dorrebbe cssere 
attuato questo piano non {• pos­
sibile d i r e roiiipiiifdiiirnfr in 
poche righe. In breve, sono pre. 
mste tre diverse fasi di uttuu-
^ionr Con In prima si prevede 
il collcgamrnto delle zone ver­
di a nord della citta attraverso 
una sene di nuovi tronchi e 
•iuldatnrc stradali Can pcrcor­
so imico d o r r r b b r r o (fiiindi r i -
•Jiilfnre rol tepati it parco di 
Monte Mario, il parco delle 
pendici del Foro Italico, di Tor 
di Quinto, del ViIIa(/pio OI1111-
pico, di Vtlln Glor i . dejdi im-
piunti spartiri dell'Acqua Acc-
tosa. di Monte Antenne. di Vil­
la Ada. del Giardino Zoolopiro. 
di Villa Horghese. del Pincio. 
di Vullc Ginlia. del la rona Fla-
ii! i iiia nlle pendi r i di \ ' i l ln 
»S"froJil Fern. Alia prima fuse 
deve inolfre a r rompnunarx i In 
rifiiffi .sisfeimicione del l 'Appia . 
ifere unirsi idealmente il grup. 
po Gianicolo-Villa Pumphjli 
(che rest a com'el e deve inol­
fre cssrrc iit'compufjuatn 11 tin 
fascia di vcrdc. da crearsi In 
rirfii d r l tn/oi-|> prano rej/o.'a-
lore . Imipn Varco orienfnle. - al 
fine di evitare In sahlatura tra 
1 fiituri quarticri Est e Sud-
Est can la citta esisiente ». 

La « legge ferrea » 
e gli spazi di verde 

I.n p r ima CoIJe sccondc acccn-
nercmo) dece eoiisidenir<i la 
fase che in modo piii dirctto 
tocca rinleres*,- della cittadi-
nanza. Ma in sede di cons ide­
ra t ion! non si puf* sfiiggire a 
una imprcssione di fasfufiO'.-ii 
tporri«tu Tnffi snnno che nitnu-
na del le zone citaic dal m:ni-
<!ro e .stiitn in «jiie.<!i anni il 
tratro de l le oteeniNi p'ii r on -
dnnnate dal le persone di sentio 
Parlarc del piirro di Motire Ma­
rio e un azzardn; bisoj jnerebbe 
pin propr ia tnenfe nar. 'are di 1111 
miscrcvole rcsto di qnclla che 
fu una bclla cornice di vcrdc. 
"innpiatn feJJa pe r fetfa d<:!-
I ' /mmobi l ia re . Al Earn Italico. 
Diii che tl verde, si puft gustare 
'.'orripdante cd'ficio del nuoco 
ministcro deaii Estcri .Ye!i.i 
zona n a m i n i a . alle pendici d c ; 
Parfoli . norj e r imasfo nia ntcn. 
re E cosi in altrc zone. 

Scssuno ignore, ormai. che 1. 
rcpcnmcnfo di *na:i da ad:-
bire a vcrdc pubbUco c i-Va r.'-
crraz'onc d'l bam bin; e divn-
far.7 cosa i m p n ^ i b ' J c pe r qiji:-
<: tntta la c-.tta ntrnale. co<1rin-
fa come nn dormttorm sen:.: 
soluZ'onc di contmuiin .Yel.'e 
<ne preme.tse. Tofjni ha a n n n n -
nafo - nn,! legae fc-rcc. • per-

htrghc) In dispambilitii per 
abitante e di 4-(i metn quad ra­
ti (csattumentc il doppio della 
ctfra prcvi.stu con I'unnnncttttu 
legge ministeriule). 

Fastoso programma 
e piano regolatore 

Per quanta concernr la se-
candn e la terza fase del - pia­
no j'erde - di Togni. vienc pre-
mstu da una parte hi creuzio-
ne del - firtindc parco dci Ca-
stelh > (dal Tuscolo ai Campi 
'li Anmbale. ai pratom di Nc-
nii, nll'i4r(ej)iisio>. che d o r r e b ­
be trovnrp un callegumcnto di­
rctto con KOINII n l l rn i ' e rso una 
uppovttu strada veloce: t'lrne 
1101 miniinciata la saldatura del­
la titanium da F r n j e n e ail An­
n o lufinc (terza Uise). Togni 
licnsti al colh'ftamenta di llomti 
con il parco nnziauulc d'Abruz-
ro medinnfc la strada del Sale 
e ull'itltcruirc prnlniidiitnetito 
della litoranea. che dovrebbe 
congiuugere da una parte Ct-
mtarrcchin c Santa Marmetla 
e duU'ultra il Circeo c Terraci-
na Quest a e I'idea 

Lusctamo andare che anchc 
questi projiositt ignorano tran-
' / n i l l amenle wn fn/to: e cioi^ che 
la strada litoranea risnltcra una 
chimera se alcum chilometri di 
case e casacce non saranno rase 
al sualo. con qnali consegucn-
zv non e dn(o .snperc dal n io-
inenro cite lino ad oggi e vtatn 
vansentita Vcdificnzione pin iti-
f/isMirbafa senza lomhru di una 
pianillcazionr nrbanislicii 

Kiiiidtie da vedcrc come ftit-
to tl tustosa programma di To-
f/ni si i-oiiciliera con il piano 
repolatore di Cioccetti. Richie-
sfo di nun .spieparione. Togni ha 
iletto ill non conoscere le cn-
rattcristiche del piano. Ma ha 
dctto una bugia. Al piano di 
Ciaccetii, 'i'of/tii Jin co l labora to 
attraverso i suoi iiomini e i 
snoi fiincionnri iYoti a caso. 1111-
tori del ' piano verde - f> I'ar-
chiietto Morctti. lo stcsso ATo-
reMi d i e . i /nando ancora il p r o -
tieffo del CET era in evidenza. 
praspctto le soluziom nrbani-
•itiche che sono al londamento 
'teU'attiialp piano clcricalc e fa-
scisfu Nan tit Tnrno, e cer tn -
nienrc istruttiva premiere atto 
'lei metodo straordinario con il 
quale si arriva alia pianificazw-
nr urhnnistica Togni costrui-
sce in pra t tea 1111 p iano rcfjola-
fore i c In stessa cosa sta del 
resta facendo la giunta eoiiin-
nnle) r/natii)o ancora non ha 
torza di legge quello approvato 
per lionm c petisn 11 solncioni 
territorial!, quando non si sa 
ancora che cosa sia il piano in-
teri-oitiininle 

Ma. del resto. sr fosse una 
cosa I 'erametife seria. non ci sa -
rebbe bi.soono di tanto fnmo 

HKNATO VKNDITT! 

UN NUOVO GRAVE EPISODIQ DOPO LA TRAGEDIA DI BRACCIANO 

Una ragazza di tredici anni aggredita 
da quattro giovani nei pressi di Subiaco 

Oli a^urrs-hori — die RIIIIO slali mt's-si in fujia dalle nrla. disperale della loro vitliina — liaimo (juindici e gfpcliri 
anni - Un ejMsodio matnratn in una enndi/.ione di estn*ma arretrate/za (-ivile - I (juaUni denun/.iali a piede liUero 

Qimt t ro r:i«;»/./i (1: Subiaco. 
-uii ((iiiiidici an.'ii. ii.'iimf) ;m-
4rc(l:to una t n rlicc;nic tcntai ido 
li u^'trle v io len /a (Jui-?ta. scb i -
' I ' t nca incn te . la not ; / a uiunta 
.on stii lavoli ilci qvumdiaiii . 
ricluaiiiaiKli) i!iiiiii'fl:alainc:it«' il 
r icordo del t rauu 'o ep '«odm di 
lirai 'Ciano. e le polrni icho sii: 
• t e d d y b o y s » itatiani Ma la 
liriina, schcm<tt:ca i n t c rp rc t a -
zionc. alia luce di una r icos t ru-
ziono a t t en t a (lei fat*i compiuta 
sul posto dove si era verifieato 
I 'episodio. doveva necossar ia-
inen te vein re n d i m e n s i o n a t a . 
sia nel la sua por ta ta . s:a nel 
>mniflcato ehe j;li si puo a t t r i -
bui re . 

Erano circa le sctto del po-
meri'-luio di sabalo scoiso \i!>a 
rana/.za di tredici ann i . San t i -
na Panniin/. i . che lavora pre-^o 
'a s a r t o n a San Henodetto. a 
Siilnaco, faccva rit i irno lenta-
ini'iitp verso ca>a dopo il la-
voro Sant ina vive cui nemtor i . 
contadini . il fratello e la so-
rellinn. piu piccoli di lei. it'. 
una modosta en'-upola in con-

t r a d a San ta ime lo . a c i rca duo 
I ' lu lometn dal cen t ro di Subia­
co E' una r anaz / a t r anqu i l l a . 
-Jilen/.iosa. ba poche amicho: 
tp iando to rna dal lavoro. a iu ta 
in casa la n iadr i ' ad accud i re 
•11 fr.delli piu piccoli. specie 
ora che la sore l l ina cadendo 
-i'e rot ta una uainba 11 pat l re . 
Pasqua le . 6 un con tad ino pic­
colo, d u r o . norvoso . sospet toso. 
Con la famigTa e au to r i t a r i o 
e uploso. con i*li c s t rane l c s t r e -
mainen to diffidento. Cosi San­
tina ha poche amie iz ie : u n a 
del le sue ani iche, eon la q u a l e 
ha t r ascorso q u a l c h e pomer in -
vfio domenica le , passe^sjiando 
p e r il paese . e sorel la di un 
aiovane b racc i an te . Luiiji Lau r i . 
di sedici anni . Ed {» p r o p r i o 
l.uii;i I .auri che San t ina incon-
tra ipieHa sera , m p n t r e Sia le 
ombre u r a v a v a n o sulla s i len-
/.iosa s t r ada provinc ia le . II 
a iovane passeuma con t r e a m i -
ci. t r e s tudent i del paese : M a u r o 
Ricci. Achi l le Mercu r i , Um-
ber to Po«gi . ttitti di qti indici 
anni . 

GRAVK KIMSODIO A SAN PANCRAZIO 

Rivoltelle in pugno 
tentano una rapina 

Pot, per la reazione del tlerabalo, sono stall 

eostrelli a jn^ire aUUaniUmando la refnrliva 

D u e m n l f a t t o r i a n n a t i di pi-
stola h a n n n t e n t a t o ie i i l 'al-
t r o s e r a di r a p i n a r e il dtittnr 
A r n a l d o D e P i a n o di 47 a m i , 
i m p i c g a t o del l 'Uf i ic io can ib i 
del m i n i s t e r o del C o m n i e r c i o 
c s t e r o e figlio del signor Gio­
vann i De P i a n o , p r o p i i e t a r i o 
del b a r - t a b a c c h e r i a -Gian ico lo -
:n p ia t za San Pancra/ . io . 

Ver so le 23.45, d u n q u e , il De 
P iano s t a v a f a c e n d o n t o r n o a 
casn dopo una r a p l d a v i s i t a ' ne l 
locale p a t e r n o (ab i ta in via 
del Vasce l l o 34> q u a n d o e s ta ­
to a f f ron ta to da due giovani 
i qna l i . t c n e n d o l o so t to la mi -
nacc i a de l l e a r m i . gli h a n n n 
st l a p p a to di m n n o u n a borsa 
di pei le c o n t r n e n t e 7 mi la l i re 
e a lcuni p a c c h e t t i di s i g a r e t t e 
c si sono da t i al ia fuga. P e r 
n ien le t n t i m u r i t o . il f un / iona r io 
li ha insegu i t i . ha l o t t a to con 
uno di e s s i . e s t a t o colpi to di 
s t r i sc io a l ia t e s t a col ca lc io 
di una p is to la . m a non ha 
• m o l l a t o . . E ' i n t e r v e n u t o poi 
in s u o a i u t o il t e n e n t e c o l m -
nello Antonio C e c c a t o . 

A ij lies to punt i i . i d u e rap i -
nat i i r i s e la sono v is ta b i u t t a 
e. a b b a n d o n a t a la refur t iva . se 
la sono d a t a a g a m b e , r iu-
s c e n d o in b r e v e t e m p o ad ec l i s -
s a i s i . Le indag in i pe r r i n t r a c -
e ia r l i soni> in corso . Una ba t -
tu ta pe r la c i t t a , condot ta in 
forze da c a r a b i n i e r i e S q u a d r a 
m o b i l e , non ha d a t o r i su l t a t i 
posi t ivi . 

Stroncato da malore 
un uomo in via Lazio 

Colto da tin improvv i so m a ­
lore . il c i n q u a n t a d u i ' n n e Rena -
to Cr is ta l l in i . a b i t a n t e i;. v ia 
dei Fiennrol i 8. si e a b b a t t u t o 
pr ivo di sensi in via Lazio. al io 
arifjolo con via Veneto . 

II pove re t to e s ta to soccorso 
dal v i r i l e u r b a n o Anton io Eer-
ri che I'ha ca r i ca to su un 'a t i to 
pe r t ras j io r ta r lo al Po l i chn ico : 
p u r t r o p p o e sp i r a to d u r a n t e il 
pcrcorso . 

I q u a t t r o r a ^ a / z : p a r l a v a n o 
di a v v e n t u r e e de l le d o n n e : 
diseorsi da ado lescemi , e da 
adolescent : d: p rovinc ia . dove 
I 'artioniento donna d iv iene im-
nied ia ta inen te qua lcosa di vio-
lento. rl: morbo?o 

Luim Laur i vede passarc ra-
pida San t ina . di rot ta verso la 
sua casa, posta a c i rca duecen to 
m e t r i di d is tanza . su un viot-
tolo che si affaccia sul la s t r ada 
p rov inc ia le . e vuole far v e d e r e 
a«li amici che sono con lui che 
cali - conosce •• de l le donne , an-
che se ii t r a t t a di una ra«az-

p e r le bracc ia . q u a l e u n o fa pe r 
baciar la San t ina a r ida . ed m 
(juel uioiiicuto una niacchiua 
passa pe r la s t r ada . l l l ununan-
do con i fari il u ruppe t to . I 
ra^azzi indie t re i iu iano pe r un 
a t t imo, e San t ina ne approfit ta 
pe r l iberars i de l la loro s t re t ta 
e dars i alia fin;a 

I rasazzi r e s t ano itnniobili . 
'4ia spaventa t i di q u a n t o h a n n o 
fatto. Ma Laur i si e sent i to 
pun to neU'oraonl io : veders i 
t r a t t a to cost davan t i ai suoi 
amici da una raynzza che egli 
aveva d i ch ia ra to di conoscere . 

ep isodio che 1101 al»biamo iu 
n f e n t o 

I q u a t t r o p r o t a j o n s t i de l la 
aus ross ione a San ' na P a n -
nun/.; sono stati denunz ia t i a 
p iede l ibero a l l ' a u t o n t a c iud i -
z iar ia . p e r t r n sco r sa f l a d a n z a . 

I n t a n t o la not iz ia si d'.flon-
deva p e r il paese - un - caso 
B r a c c i a n o - , p e r I T c e n t r o 
t r anqu i l l o e senza avven imen t i 
c o m e Sub iaco . non ee cosa .la 
U1M1 i j i o r n i . Ma nom si t r a t t a 
in r e a l t a di u n - csaso B r a c ­
c iano •- — d a t a anelt? la r ea le 
p o r t a t a de»li avven: m e n t l — 

ffiVfr* 

*«***•»* 

.*n&1)^4j-,,&',:. -,,, ««i j ^ . 

\.-x j i l i i iane S a n t a Paunui iz i fo toerafa ta In casa t r a i d u e f ra tc l l i minor i 

zma non ancora forniata. L e 
r ivolge con t ldenz ia lmente la 
parola . la ch iama: - Dove vai . 
cost ser-.a? - le ch iede . San­
tina sa lu ta nppena 

E' buio . ba p a u r a che il pa­
d r e la sur idi o la piccbi , se 
torna t a rd i o se sa che si e 
fe rmata a p a r l a r ^ co:» q u a l ­
euno p e r la s t r ada . ed a l l re t t a 
il pas.so. I n ' a n t o i t r e amici del 
Laur i lo incoramjiano a farsi 
va le rc . con quel la ragazza che 
*?«h d imos t r a di conoscere cost 
bene . II r a sazzo si fa avan t i . 
1'atrcrra pe r nn b racc io : - E 
lasciami! - urida con fastidio 
San t ina . e gli d.̂  una spinta . 
Anchc i t r e s tuden t i si sono 
avvic ina t : alia rasjazza. e d a n n o 
m a n forte al Laur i : J ' a l l e r rano 

Serrato inseguimento con revolverate 
di un'auto che non si ferma all'«alt» 

E' avvenuto alle 14,30 per le strade del Prenestino fino a Gordiani — L'agente 
motociclista, stretto dai fuggitivi, si e salvato a stento — Operati due fermi 

zione de l la fuca d o v r e b b e e s -
se r e r i c e i c a t a . s econdo yli in -
ves t i ga to r i . in d u e ipotesi : o 
la - mtUecen to - e r a condo t t a 
da uno dea l i S c a r p e t t i . che so­
no e n t r a m b i p n v i de l la pa -
t e n t e di cu ida . o p p u r e tl q u a r -

) to passesjuero a v e v a mot ivo di 
' e v i t a r e u n m c o n t r o con la po -
, lizia. 
I S u l P a u t o . t a r g a t a R o m a 

198ti58 e a p p a r t e n e n t e a F r a n ­
ca C u o m o di 24 a n n i . arnica 
di Vi t to r io S c a r p e t t i . e s t a to 
r i n v e n u t o un fucile ad a r i a 
comprcssa . 

Xeuli uffici de l la Mobi le so -
! no stnli t rndo t t i L u c i a n o D u -
j hzia c Ben:t(» S c a r p e t t i . II frn-
I tel lo di cost in si t» resi) i r r e -
j p e n b i l e A (|ti:.nti si t r o v a v a -

no sul la - m i l l e c e n t o - puo cs ­
sere c o n t c s t a t o il r e a t o di r e -
sis tenza e v i o l e n / n a pi ibbl ico 
ufficiale p e r a v e r m i n a c c i a t o 
il v i c e - b r i c a d i e r e s t r i n c e n d o l o 
b r t i s c a m e n t e su l la s in i s t r a 

Verso le 14.30 il S imoni tu 
a b o r d o di u n a m o t o t a r e a t a 
Pol izia 17335. si t r o v a v a in se r -
vizio di v i c i l anza sulla v i a 
P r e n e s t i n a q u a n d o ha ineroc ia -
to Tauto Mont r e i pa s secce r i 

II \ i r r h r i s a d i e r r d r l l a - S t r a d a l c - Adnlfn S imonin i 

NUOVA STftAOA DCL 
M N C O ARCMEOLOOICO 

P*RCl«a« l LATI5TANTI 
t A VIA APWA AMTICA 

STNAOA VELOCE FEW IL 
fftRCO OEI CASTCLLI 

MOMUWENTl MEL PAftCO 
AHCMCOLOOICO 

ZOMC oi ineoso c a 
ATTWZATunZ TUWSTICHE 

pi spo 
ndtocndcntcmcnie dalle arc,-

dc<t;nr,1e al vcrdc ncce-^ario 
oer i pnr rh i e pe r i p rand i im-
pt -nfT sporf i r i •. 

E ha creduta di fare uno 
itorzo gipantcsco (c lo i" re-
' i f iramcnfe. se st cowidcra chc 
Roma dispone non di 2 o -7 

metrj r j" idrni i per abitante. ma 
appena di i n r : : o m e t r o quadra-
' o pe r obitante. ') Eolj ionora 
(orsc. come e sfato eh ta r i to in 
una r e r e n t e pnbbl ienr ione de l 
rO.YJ. r h e pae.si come la Sviz-
:cra, la Xorrenia. Flndia, In 
Gertnnti ta e la Tt irrhin fe non 
st areennfl ad altri parsi come 
VURSS. pit ISA. I'InohtUerra. 
dove le rcgole sono ancora pift 

t o - , con a b o r d o q u a t t r o gio­
van i . non si e f e rma ta a l l ' in-
t i m a z t o n c de l v i c e - b r i g a d i e r e 
de l la polizia s t r a d a l c Adolfo 
S imon in i ed ha . anz i . xcceJe-
r.ato l ' anda tu r a . L ' a g e n t e si o 
{piindi cott . i lo aH' :nsogui-
m e n t o . 

D u r a n t e la corsa v e r t i g i n o -
sa. il pi lota delFai i to ha m i -
nace ia to di s c a r a v e n t a r e fuori 
s t r ada l 'msei ju i tore c ques t i . 
sa lvatosi solo pe r la sua p e -
rizi i o f reddezza. ha esploso 
t r e r e v o l v e r a t e . Due de i col-
pi . in a r ia , a v e v a n o lo seopo 
di i n t i m i d i r e gli sconosciut i p 
di r i c h i a m a r e 1 'at t rnzione di 
a l t n agen t i . il t e r zo ha r a g -

gumto un j ineuniat ico d e l U 
• .et tura 

La Mobile , i n t e rvonu ta in tin 
secondo mon-.ento. ha condo t -
to le p r i m e i n d a c m i . In base 
a ques t e . suH'au tc in fuca si 
s a r e b b e r o t rova t i il d i c i anno -
v e n n e V i t t o n o Sca rpe t t i . au to -
re c i rca d u e anni fa di u n a 
c lamorosa r ap ina in d a n n o di 
una i m p i c c a t a che si recava 
a d e p o s i t a r e una grossa som-
a in banca : il f ratel lo Beni to 
S c a r p e t t i . di 22 anni . impl ica to 
ne l lo s tcsso r ea to : Luc i ano Du-
lizia. d i 23 ann i . d e n u n c i a t o 
piu vo l t e p e r furt.i . un q u a r t o 
g iovane sconosc .uto . I p r :m: 
t re e r a n o st.«t; a r r e s t a t : a suo 
t e m p o e q iund i post: in l .ber ta 
p rovvisor ia ne l l ' a ' t e sa de ; re la-
tivi p rocess : 

Po iehe ne.«suno dei t r e gio­
van i no t i al ia polizia e r a a t -
t u a l m e n t e r i ce rca to . la sp i*ca . 

di q u e s t a m o s t r a v a n o una ce r -
ta p r eoccupaz ione vol tandos i 
r i p e t u t a u i e n t e . il c o n d u c e n t e 
acce l e r ava l ' anda tu ra 

L ' auen to . tnsospe t t i to . ha d e -
ciso di p r o c e d e r e al con t ro l lo 
dei d o c u m e n t ! e si e perc io 
p o s ' o a U ' m s e g u i m e n t o . Al lor -
che sul la via di P o r t a Mag-
uiore s t ava pe r s u p e r a r e la 
- m d l c c e n t o - e. c o n t e m p o r a -
n e a m e n t c . con cenni de l le mu­
ni e con h rev i s ecna l i del la 
s i r ena . i n t i m a v a I 'alt. I 'nutista 
ha s t e r z a t o di eolpo v e r s o si­
n i s t ra S imon in i si e sa lva to 
f r enando di sca t to . qu ind i ha 
p r o s e ^ i u t o la c.irs^ diet ro i 
fuggit ivi . 

Dopo n u m e r o j p e spor icola-
te e v o l u t i o n ; , n ro l r a t t e s i r e r 
una dec :na d: ch . Iomet r : e non 
r a l l e n t a t e dai c^lpi di pis to-
la. la v e t t u r a si e a r r e s t a t a 
nel la b o r c a t a G o r d i a m dove 
ab i t ano i d u e Sca rne t t i II v i -
c e - b r i g a d i e r e ha all-ira ch ies to 
I ' m ' e r v c n t o della M.ib. le. a c -
corsa con d u e ~ a l fe t te - c u n a 
- eampn^no la -

D u l i z a e Ben i to S c a r p e t t i 
sono rimr.sM sul pos to . m e n t r e 
V t t o r i o Sca rpe t t i si ec l i ssava 

di cui e ra •• amico ••! Senza 
c o m p r e n d e r c n e p p u r e quej lo 
che faccva. p r o b a b i l m e n t e , l 'ha 
r incorsa . e l 'ha r.fferrata alia 
vita, s t r i ngendo la c o n t n i un al-
bero . San t ina ha g r ida to anco­
ra. v e r a m e n t e spaven ta t a , (jue-
sta volta . Luigi Laur i non la 
s tava n e p p u r e a s e n t : r e : con 
rabbia ha p reso a s t r a p p a r l e 
le ves t i . m i r a n d o a g h m d u -
men t i piu int imi . Le u r l a di 
San t ina h a n n o invaso la cain-
pagna : ai balconi de l le v ie ine 
case coloniche (iiialcuno si e 
arTacciato ed ha ch iamato . An-
che Luigi Laur i si i» spaven ta to . 
ques ta volta, ed a b b a n d o n a t a la 
ragazza p i a n g e n t e e t o r n a t o tli 
corsa verso i suoi amici , che 
lo a t t e n d e v a n o inimobil i . San­
t ina ha raccol to I suoi s t r a c -
cetti cd e corsa s inghtozzando 
i i s p e r a t a m e n t e ve r so casa. 

II p a d r o e ra a p p e n a to rna to 
dal l avoro , q u a n d o ha vis to en-
t r a r e la figlia s t racc ia ta . p ian­
gente . In pochi a t t imi si e rcso 
eonto del la s i tuaz ione . P r o b a ­
b i lmen te a v r e b b e vo lu to cor-
rc re ad ucc ide re co loro che 
a v e v a n o t en ta to di v io l en t a r e 
!a figliar j p iant i del la mogl ie 
e dei figli lo h a n n o dissuaco 
Ha ge t ta to sul le spa l ie d i l l a 
ragazza un vecch io mau tc l lo . 
c l 'ha condot ta fino nl pr.ese. 
dal med ico condot to . do t to r 
Yito Bu ten i . al q u a l e ha fatto 
s t e n d e r e un refer to sulk* abra -
sioni r i po r t a t e da l la figlla nella 
eol lu t taz ione. Poi. t r a s c m a n d o 
<empre p e r un bracc io la ra­
gazza p iangen te . si e presen*ato 
alia c a s e n n a dei ca rab in i e r i 

Raccol ta la denunz ia del 
Pannunz i . i mili t i h a n n o da to 
i m m e d i a t a m e n t e inizio a l l e in-
dag in i . che h a n n o p o r t a t o in 
b reve t empo alia idcnt .f icazio-
ue dei q u a t t r o p ro tagon i s t : 
della aggress o::C. I q u a t t r o 
cra-io gi.'i sp sven ta t : p e r q u a n t o 
e ra successor anche se nu!!a 
d: defmit ivo. in u l t ima p.nahsi. 
e ra accadu to A: gemtor j c 
qn-nd; a: c a r a b n ie r : h a n n o 
raceon ta to con s:ncer:t . i come 
si e r a s\o' . to I 'episodio. H a n n o 
dc t to che non a v e v a n o ma 
per .sato. t r i o al m o m e n t o in cu: 
h a n n o i n c o n t r a t o S a n t i n a . a 
c o m p i c r e u n a impresa del ge-
n e r c . E che in fondo. ar.chf 
m e n t r e s t avano a g g r e d e n d o la 
ragazz ina . pe i ' s avano p : u ad 
una b r a v a t a che a qua lcosa d: 
m a l e I t r e s tuden t : h a n n o p r o -
c l a m a t o ino'. tre che ;I m a g g : o r e 
r e sponsab i l e deH'accnduto e :1 
L a u r i . dar .do la vers-.or.e del lo 

I LAVORATORI DELL'AEROPORTO AVEVANO RAGIONE 

La Castelli ritira i licenziamenti 
Sabato gli operai eleggono la CI. 

I conibat t .v i ed : l : de: ie im-
p r e s e che c s c g u o n o l avo r i a l -
F a e r o p o r t o i n t e r c o n t i n c n t a l e 
har .no o t t e n u t o u n p i eno suc -
c e s s o ne l la lo t t a i n t r a p r e s a 
c o n t r o il s o p r u s o d e l l ' i m p r e s a 
Cas te l l i la q u a l e , ne i g iorn i 
s co r s i . si e r a o p p o s t a a l i a co-
s t i tuz ionc de l la C.I . c , suc -
c c s s i v a m e n t c . a s e g u i t o di uno 
sc iopcro , a v e v a l i cenz ia to p e r 
r a p p r e s a g l i a 11 l a v o r a t o r i c h e 
f acevano p a r t e de i segg i c le t -
t o r a h o c h e e r a n o c a n d i d a t i 
c o m e m e m b r i di C. I. 

A s e g u i t o di l a b o r i o s e t r a t -
t a t i ve luncdi s c o r s o e s t a t o 
r a g g i u n t o un a c c o r d o t r a i 
r a n p r c s e n t a n t i d e l l ' i m p r e s a c 
d e l l ' A C E R , i r a p p r e s c n t a n t i 
del s j n d a c a t o p r o v i n c i a l e un i -
t a n o c de l p c r s o n a l e . Gli 11 
l i c enz i amen t i s o n o s t a t i n t i -

r a t i e p e r s a b a t o p r o s s i m o s o - f q u e i l a v o r a t o r i c h e p roven-
n o s t a t e i n d e t t e le c lez ioni del - g o n e da R o m a e da a l t r e lo-
la c o m m i s s i o n e i n t e r n a . j c a l i t a . 

I l a v o r a t o r i d e l l ' i m p r e s a Ca.= 

stelli. nel corso della lotta. j Scoppifl il fucile 
a v e v a n o a v u t o il p i eno a p p o g - ! r . r r 

gio degli cdili delle altre im-j teritO Un COCCiatore 
p r e s c c h e e s e g u o n o lotti di l a v o r o n e l l ' a e r o p o r t o i n t e r con 
t i- .entale: 1 ' imprcsa Ricci e la 
i m p r e s a P r o v e r a e C a r a s s i . I - c a v a . :i c a r c i a t o r e 
l a v o r a t o r i di q u e s t ' u l l i m a e r a - l T « j m b u r n d; 51 <,:.r. 

P e r lo scopp o d e u a cann.i si­
n is t ra del fuc.ie che .mbr . ic-

Aifon^o 
a h . " i no a n c h e in a g i t a z i c n e p e r r i - | . n \ a d e . P la t an 171 i- r.m,s-:,) 

v e n d i c a r e il t r a t t a m e n t o ceo - j se r : . imen te fer . to a'.'.e rr..,n. I'.j 
n o m i c o del la I. ?ona s a l a r i a l e ] p o v e r e t t o . che C i C .,v . .r. u n ' 
del la p rov inc ia e una i n d e n n i - ' c a m p o ne: pre«s d \ -. ,l.^,!c-; 
ta t r a s p o n o L ' i m p r e s a ha n - S u s . n e . a Centocel .e . h.i ch . r* :o j 
conosc iu to g iu s t e le r i c h i e s t c 
dei l a v o r a t o r i c ha a e c o r d a t o 
a i l a v o r a t o r i il t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o del la I zona con 
un a u m o i t o di 30 l i re a l g io rno . 
e l'indennita di trasporto per 

a iu to al Mgnor A n ' o r o Lucch 
n: ed e s ta to da co- ;u ; reoer.:-
p a g n a t o a! San G cvar .n . . q u : ; 
m e d : c . dopo ave r lo i r .cJ .ca to 
lo h s n n o g ud . ca to g u s r . b . l e m 
una ven t ;na d: g o m i . 

ne d i un f e n o m e n o d i t e p p i s m o 
g iovani le . 

Nel l ' ep i sod io di Suli iaco e da 
r a v v i s a r e , al con t r a r io . l a m a -
ni fes taz ione de l la arrretratczza 
e de l la incivil t . i delllf* e o n d i -
zioni di v i ta de l la msaggioran-
za de l la g ioven tu d e l paese . in 
p a r t i c o l a r e de i giovani l a v o ­
r a t o r i . 

La - impresa •» do, q u a t t r o 
ragazzi non e diverssa. in so-
s tanza , da imprest" a n a l o g h e 
c o n s u m a t e — spesso con for-
tuna — in e p o c h e m e n o civ;Ii 
de l la nos t r a . 

Cosi come la violcnta r e a ­
z ione de l p a d r e de l l a b a m b i n a 
davan t i ai giornal is t i r ecs t i s i 
sul posto e t ip ica del'ta m e n t a -
litii di sospe t to di rh i da l la 
vi ta c dal la s c - i c t a :ion ha 
avu to che mise r i a c J u r o la ­
vo ro . e che d i f endc sx lvaggia-
m e n t e la sua famigl ia . sente t ido 
in ogni man i fe s t az iouc de l la 
sociefa che lo circoTida u n a 
m i n a e c i a al ia sua in t ec r i t a . * l o 
solo — ci ha g r ida to iin faccia 
— io solo devo d i f end»re i m.iei 
figli! A n d a t e via! N«m vogl io 
n i en t e da n e s s u n o : a i l i fendere 
e v e n d i c a r e m ia figlla ci p e n s o 
io. ci penso io a fsxrr.i fa re 
gius'.izia! •-. 

E' qu ind i un ep isodio . que l lo 
di Sub iaco . sul q u a l t va l e la 
pena di r i f l c t t e re . e <i fa r r:-
f le t te re co loro che errc- ino a 
forza di r i t r o v a r e fra ii g iovani 
i ta l iani il g e r m e dei * t e d d y 
boys •• da l la d iv i sa " d n a r d i a n a . 
B isoana invece comjprendere 
che episodi del gener? m a t u -
r a n o in condiz ioni d : a r r e t r a -
tezza e di ine iv i l ta . e rihe q u i n ­
di e r id ico lo a t t r i b n n e i fe -
nomen i d: c o s i d d e t t o - t e p p i ­
smo g i o v a n i l e - aj j«rogres?o 
civi le . 

CPiccola cronaca 3 
IL GIORNO 
- Oss l martr t l t 14 ott.lhre <2a7-

73) Onnnirfstico: Rosar;n. 1\ jinlp 
.-i leva alle f>.?,0 t t ranwnta alle 
I-,52. 

BOLLETTINI 
— DrmoRraHco: Nati : rt.i!=chi 50. 
fommine 3J. Nati m o m 5 l t n r -
t i . masolii 15. fcmminn 25 dei 
qnali 6 mmer i di ,«ette imrii. Ma-
t r imoni : 118 
— MrtrnrolnRlco — i_i t empe-
r.ttura di icri: minima tl, m » n -
ma Z\. 

CONCORSO 
NELLA CARRIERA 
COMMErtClALE 
— E* *iato indr t to un uoncorso 
per <-s.imi A 14 posti d i volonta-
n<» iu-ll.i carrier."! cpm"tn<"TCiale 
Lo d.-mi.ir.rif di ammiwien*- al 
coneors<». ?u car ta da H>ollo da 
L X<' rt\ ind tnzza te al Ministe­
rs <!< gli AfTari Estcri — Dirozio-
:-.e G« r.oralo dct Per=nn.-i'Ic — tTf-
flri.i I. ( i r iunn cssere pte*entate 
.• fstte l o r v e n i r e al Wini»tero 
• ! c«o ontr»> il tcrmiiie di 60 gtor-
r.i d«!Ia data di pubhltcaaiene del 
dccre'.o nella • G U >. anche *« 
I 'aspirantc n s i cde all 'csiero. 

M O S T R E 
— AIU Callcrla « I-a Fo«it«nrlU • 
— via del Babuino . 194 — « * 
m.-.ugurr.ta la mostra rt>llettiva 
dei pi t tori Fantuzzi . Vamnt. P r a -
dclli. Buf^i c Pinei Orarjo- 10-13 
e 16-2 J compro giorni fctllvt. 

COSTITUZIONE COMPLE5SO 
CANTERlNI POPOLAIFtl 
DELL'ENAL 
— Tr r iniziativ.t tloU IV»AL a! 
Ho ma * in c<>r*.» t« ecjiiixyzicirim 
• '• i : i cr>nip'c«no «!• <ar.'cr;r".t po-
jh.taVi clic, r " f Tcr-.T. '-.«: in KfA* 
do di Cirn.-ntar-i c«"i •v«C'v«»« 
nella i f f ruz i . - r r tli eeiv^•;=•^ pa-
gine <lel T«-p»r:<ir:n i*-:if'in.e.-> 
ct^s>tro e m o d e m " . c*ec>»!i*r* \* 
•sue r i u n r p a ' s i e n a t e r u r c a l l ^ | n -
t«T7>retATi*ne del m*ravI(tHi*tl (V-
ri popptsrt delle vArl<» t n ^ o n i di 
Iialta. ne!!« loro f o r w t nftflfule 
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e MOTIVI 

Via Cornelia scir/acqua 
D a un paio d i mcsi giace in un ufficio di qualchc litparti-

tione comunale, la petition? preseniata dagh ubi lnnri d c i u i 
zona di via Cornelia, una borgaia csclusa do.Ua convenzionc 
Fogacda e abitata da oltrc 400 famiylie Sella pctizione, por-
tata in Campidoglio da una dclegazionc. gli abitanti chiedc-
vano VinstaUazionc nella locahta di almeno due fontanclle 
pubbliche. per non berc piii t'acqua estratta dai pozzi e inqui-
nata dai vicini pozzi neri. La muncat i ra di acquu p o t a b t l c ha 
gia causato numeros: cast di mtosstcazione, specialmente fra 
I b a m b i n i . 

II competenie nfficio comunale fmora non si e fatto vivo. 
Alcuni giorni fa nella sede della cellula eomunista si e svolta 
una affollata asscmblca. presenie il const pi i f re comunale com-
pagno Lapiccirella. Oltre alia mancanza dell'acqua pofabi .V. 
gli abitanti della zona hanno denunciato lo stato di abbandono 
della borgatu, la mancanza delle stradc, d e l l e fogne e della 
tJIumina^ione p t /bb l t ca . 

4 maclrinc per 4 lconcini 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

ff giudice ordina a Rossellini 
di ridare itre figli alia mad re 

Oggi i legali del regista tenteranno di impugnare l'ordinanza - Multa per 
un manifesto della Eckberg denunciato dalle « opere cattoliche monzesi» 

( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 

7.(i d i r e c f o n e d e l Giardino 
Z o o l o p i c o c e r c u i j i iuttro JIIU-
d r i n e p e r a l t r c t u u i t i (co i ic irn , 
nati a i c t /n i giorni fq dalla ce­
leb re coppia ' Quo ' e - \'a-
d t s - . II parto quadrigcmi.no ta­
rn festeggiato d o m e n i e u p r o s -
sima con una simpatica nut-
nifestazlone. I leoncini: Tibe-
r\o, Nerone. Teodoro e Clau­
dia, saranno tenuti a battcsimo 
dalle r i spet f i i -r u i u d r i n e t h e 
saranno scelte da una apposita 
giuria di cui faranno parte 

pcrsonahta del mondo culiura-
le. aruslico. giornalisnco e a-
netnawgraflco. 

Per I'occasione la dirczianc 
dello Zoo ehicde la c o l l u b n -
razione del p u b b i i e o . Tunc co-
loro che mtendono pnrtenpure 
alia selezionc possono comtirt i-
care i\ propria name all a se-
greicria dello 7.oo (Xelefono 
S70.564) c prescntarsi domeni-
ca mut t inu tillii y inr tu al piaz-
zale d' ingresso intomo del 
Giardino. 

5.275 nuovi romani 
L o scorso mese d'agosto 5 275 cittadini provenicnti da varie 

r e p i o n i h a n n o prcso la ciltadinanza romana. Si tratta della 
punta p i n alta ragpiunta in un mese. Nello stesso tempo 1 172 
cittadini gia r e s i d e n t ! a Roma sono emigrati. Anche in questo 
caso si tratta di un numero rapgiunto solo pochissime volte. 
In totale dunquc. ncl mese di agosto e'e stato un aumento " / -
j l c i a l c d e l l o p o p o l u r i o n c r e s i d e n c e dt 4 0&4 unita. 

Classirlcati secondo il luogo di proccnienza i n n o r i oiff i idini 
romanl po . t sono esserc eos'i sndd ic i . t t : 1339 (cioe il 25 per cento) 
dal Lazio: 526 dagli Abruzzi e Molise: 369 dalle Marchc: 350 
dalla B a s i l i c a f a . 

Marzano al Senato 
7 s f n n f o r t s o e i a l i s f i Lussu, 

Cianca c T tba ld i h u n i i o p r e -
s e n t a f o al Senato interpellati­
on sul caso Marzano con la 
q u a l e c h i e d o n o - so il fatto non 
si inserisca ncl costume in 
gran parte crcditato dal re­
gime fascista. Per tale costu­
me. chi e in alto ha sempre 
r n p i o n e e pub, a causa della 
superiorita gcrarchica che ri-
r e s t e . imporre un potere c una 
autorita che lo Stato democro-
tico e repubblicano considcra 
e m n n a t i d a l p o p o l o e c h e n o n 
possono essere escrcitati nrbt -
trarlamcntc contro i cittadini 
e tanto meno contro gli umili. 

specie te p u h b l t r i ufliciali. nel-
I'esercizio del lor0 pesante do-
rcrc. Per conosccrc se non 
considen necessario, apli ef-
fctti del presti'jio dello Siatn 
e delle sue i s t i t n r i o n i . c h e il 
snddetto questore. a n c h e sc il 
s n o pu.isuto s iu degno di con-
. - t idera-tone particolare. possa 
rimancre all'uflicio c h e c o p r e 
ne l la c n p i t a l e d e l l a R e p n b b l i -
ca. esemnio troopo clamoroso. 
in uno "Stato di diritto" e ncl 
quale il m i n f s f r o d c N 7 n f c r n o 
e lo s t e s s o prest 'dente del C o n -
siglio. del prcin.o dato a chi 
appare ai piii meritrvolc di 
biasimo '. 

11 g i u d i c e A l b e r t o V i r g i l t . 
d e l l a p r i m a s c z i o n e c i v i l e d e l 
t r i b u n a l e d i R o m a , h a s t a b i l i -
to c h e il r e g i s t a R o b e r t o R o s -
s e l l i n i d e v e r i m a n d a r e . " s e -
d u t a s t a n t e " i f ig l i U c n a t o 
( d e t t o in c a s a ' R o b e r t i n o • ) . 
I s a b e l l a e I s o t t a a d l n g r i d 
B e r g m a n . 

R o s s e l l i n i h a r e a g i t o , a m e z ­
z o d e i suo i l e g a l i . m a n i f e s t a n -
d o la p r o p r i a v o l o n t a d i t c n e -
re n e l l a s u a v i l l a di S a n t a M a -
r i n e l l a i t i e b a m b i n i , f a c e n -
do u.-o di tutt i i m e z z i l ega l i 
a lu i c o n s e n t i t i . 

L ' a v v . S o t i s . p r o c u r a t o r e di 
R o b e r t o R o s s c l l i n i . p a r l a n d o 
ai g i o r n a l i s t i h a e s p r e s s o 
u n a p r u d e n t e i n c e r t e z z a . L e g -
g c r a , q u n n d o gl i ;<>ra s t a t a 
n o t i f i c a t a . l ' o r d i n a n z a am c m 
il g i u d i c e i m p o i i e a R o s s c l l i n i 
di r i m a n d a r e i t i e p i c c o l i da l ­
la m a d r e . a P a r i g i , poi v e d r a 
s e p o t r a t v a r n e u n o s p u n t o 
g i u r i d i c a m e n t e v a l i d o p e r o p -
p o r s i a l i a r i c o n s e g n a di « R o ­
b e r t i n o . , I s o t t a e I s a b e l l a . 

A m i c i d e l f a m o s o r e g i s t a si 
s o n o s u b i t o i c c a t i d a lu i p e r 
m a n i f e s t a r g l i la p r o p r i a s i m -
p a t i a e s o l i d a r i e t a . R o s s c l l i ­
ni e a p p a r s o v i s i b i l m e n t c c o m -
m o s s o . N o n v u o l e s e p a r a r s i 
d a i f ig l i . c o n s e g n a n d o l i al 
« m a n d a t a r i o . ( e s p r e s s i o n e 
d e l l ' o r d i n a n z a > d e l l a e x ran-
g l i e c h e v i v e a P a r i g i . n e l l a 
v i l l a di e a m n a g n a di Choisev i l 
a 40 c h i l o m e t r i da P a r i g i . c o n 
il t e r z o m a r i t o , L a r s S c h m i d t 

La s i t u a z i o n e . p e r t a n t o . ri-
i n a n e in s u p e r f l c i e i m n t u t a t a . I 
h i m b i s o n o s e m p r e c o l p a d r e 
II g i u d i c e ha o r d i n a t o di n -
m a n d a r l i a l i a m a d r e p r o v v i s t i 
de i n s p e t t i v i p a s s a p o r t i . O g c i 
s t e s s a . la p a r o l a t o c c h e r a p e r o 
at l e g a l i di R o s s c l l i n i . S a r a 
e s p e r i t o o c n i p o s s i b i l e t c n t a t i -
v o p e r s o t t r a r s i a l i a o r d i n a n z a 
S o l o d o p o . si s a p r a l ' e p : l o g o 
m o m e n t a n e o di q u e s t a p e n o s a 
v i c e n d a f a m i l i a r e p e r q u a n t o 
c o n c e r n e 1'afftdaniento d e i figli. 

L ' o r d i n a n z a di i er i r i g u a r d a 
u n ' i s t a n z a . p e r c o s l d i r e , l a t e -
ra l e a v a n z a t a da l r e g i s t a p e r il 
p r o l u n g a m e n t o d e l l a c o n v i v e n -
za c o n lu i d e i p r o p r i flgU. 

* * * 

L A D I V A E L E . O P E R E 
C A T T O L I C H E M O N Z E S I • — 
II s i g n o r E n z o M e r o l l i c s t a t o 
c o n d a n n a t o d a i g i u d i c i d e l l a 
IV s e z i o n e p e n a l e d e l t r i b u ­
n a l e ( p r e s . G r i c o l i . P . M. P c -
d o t e ) a d u e m i l a l i r e di m u l t a . 
P e n a t r a s c u i a b i l e , d ' a c c o r d o . 
di c u i n o n s a r e b b e i m p o r t a n t e 
r i f e r i r e s e e s s a n o n f o s s e do -
v u t a a d u n a r i d e v o l e v i c e n d a 
c h e v i d e in p r i m o p i a n o l e c o -
s i d d e t t e « o p e r e c a t t o l i c h e 
m o n z e s i ». 

M e r o l l i , c i r c a u n a n n o a d d i e -
tro . i m m a g i n o l e l i n e e di u n 
d i s e g n o p u b b l i c i t a r i o p e r il 
f i l m « N e l s e g n o di R o m a » in 
v i a di p r e p a r a z i o n e . B i s o g n a v a 
o f f r i r e s u i m i n i d e l l e c i t t a l e 
f a t t e z z c d e l l a b e l l a d i v a A n i t a 
E c k b e r g . p r o t a g o n i s t a di q u e l 
f i l m , i n v e r o m e d i o c r e . 

N a c q u e u n d i s e g n o . f o r s e 
c o n c e p i t o c < n c h i a r o s c u r i e 
c s p r e s s i o n i a u d a c i . m a . n e l l a 
r e a l t a . q u a s i c a s t i g a t o : u n a 
b e l l a d o n n a s d r a i a t a s u l l a s o -

l i ta p e l l e di a n i t n a l e e s o t i c o , 
c o s t u m e u n p o ' s u c c i n t o , m a 
n o n t a n t o . o c c h i d e l l a d i v a di -
s t a c c a t i e l o n t a n i . U n m a n i f e ­
s t o p u b b l i c i t a r i o s e n z a g r a n d i 
p i e t e s e , c o m e t a n t i a l t r i . N \ n 
s u s c i t o p e r p l e s s i t a c d u b b i in 
ch i d o v e v a a u t o r i / z a r n e l'tif-
f i s s i o n e . F e c e il g i r o di tut t i 
i c e n t n . e c o m p a r v e su i m i n i 
di n u m e r o s e e i t t a i t a l i a n e i m -
p u n c m e n t e . 

A M o n z a . i n v e c e . la d i r e z i o -
n e d e l l e •• o p e r e c a t t o l i c h e i n o n -
/ .esi . n m a s c p r o f o n d a n i e n t e 
s c a n d a h z / a t a . S e r i s s e a l i a pro­
e m a di R o m a , d e i u m z i o q u e l -
l ' a f f i » J o n e . l a n n i ' t a n d o s e n c e 
a g g i u n g e n d o di s e n t u s i o f f e s a 
p e r c h e 1 ' i m m a g i n e di A n i t a 
p o t e v a s u s c i t a i e • m o r b o s a 
s c n s a z i o n e s p e c i e n e l l a g io -
v e i i t u . . 

Q u e s t o , il p r e l u d i o r i d e v o l e 
d e l l a v i c e n d u o l a g i u d i z i a r i a , 
e h e h a i m p e g n a t o i m a g i s t r a t i 
d e l l a I V s e z i o n e p e n a l e , s u g -
g e l l a t a d a d u e m i l a l i r e di 
m u l t a . 

II roseto comunale 
sara aperto al pubbiieo 

S a b a t o p r o s s i m o v e n a a p e r ­
to a! p u b b i i e o il t e p a i t o co l -
Iez ion i d e l R o s e t o C o m u n a l e 
s u l I ' A v c n t i n o . II r o s e t o . c h e 
c o s t i t u i s c e un v e r o s p e t t a c o l o 
p e r gl i a i n a n t i de i f iori e d 
u n a f o n t e di s t u d i o p e r gli 
e s p e i t i , ha i .e l la sua c o l l e z i o -
n e c u c a c i n q u e m i l a p u m t e di 
m i l l e d i v e r s e v a i i e t a di r o s e . 
a n t i c h e e m o d e i n e . di c u i a l -
ci:r.e r a r i s s i m e . 

TOLTA PER LUTTO LA SEDUTA 

De Nicola commemorato 
al Consiglio comunale 

Domani ItissvmbU'tt cupitolimi si occuin>rit 

delVATAC —- Rfsttturtita Inula (inisiliarr 

E' FINITO AL CARCERE MINORILE DI PORTA PORTESE 

Per "hobby,, un ragazzo di 15 anni 
rubava moto e scooters in serie 
A l c u n i a g e n t i d e l l a S q u a d r a 

T u n s m o e Traf f i co h a n n o a r -
r e s t a t o e i n v i a t o a l c a r c e r e n n -
n o r d e di P o r t a P o r t e s e il q u i n -
d : c e n n e E g i d i o E r r a n i . a b i t a n -
te a P r i m a v a l l e . c h e h a l o 
- h o b b y - di r u b a r e m o t o c i c l e t -

E g i d i o E r r a n i 

t e e di a b b a n d o n a r l e po : . d o p o 
lunghc- s c a r r o z z a t e . c o l s e r b a -
t o . o v u o t o . 

I po l ;z lo t t i h a n n o v : s t o il ra ­
g a z z o f u g g i r e . ; n ? e g u : t o da u n 
p a s s a n t e fuor i dai g a n g h e n . in 
v ia d e l l a C o n c i h a z . o n e . Lo h a n ­
n o f e r n i a t o e la s t o r i a e v e n u t a 
fuor i . In b r e v e . :1 g i o r n o p r i m a 
PErran i a v e v a r u b a t o la - V e -
spa •• al s u o ; n s e c u : t o r e (:1 s i ­
g n o r ( L u s ^ p p e M a g n o z z : > ed 
e r a s ta to da c o s t u ; r : c o n o - e : u -
to n i e n t r e p a s s e g g i a v a t r a n q u i l -
l a m e n t e n e : p r e s s : d: S a n P : e -

' t r o :n c e r c a d: a l t r e - p r e d e -
Ma n o n era tu t to - da 20 g . o r n : 
.n l-.berta p r o v v : s o r : a ( e r a s ta ­
to - .nviato n e l c a r c e r e nr .nor:Ie 
p e r il fur to di q u a t t r o m o t o m e z -
T. *. eg i : a v e v a i m p . e g a ' o il s u o 
t e m p o a r u b a r e a l t r e 7 m o t o c : -

' e ! e t : e . o l t r e q u e l l a d e l M a g n o z -
z . ' la - R u m : - d: S a l v a t o r e 

iFuIc .n :* . . ia - L a m b r e t t a - d. 
;C;-ovann. Scarabo ' . t . . il • M o -
' • o n i - d; I ' n i b e r t o C e l l i n o . la 

• C,uz/ . • d. F r . i n e o C a r r a r a , la 
- B ar."h- • d- A n ' o n i o C a v s l i a 
e ia L ^ m b r e V a - e la - V e - p a -
d: d' ie c.'.'ari n . n o n a n c o r a 
cono=c .u* 

Ora E c d o Err^n e n u o v a -
ir .cntc ;< P o r t a I'orte.-e e'e da 
...iCirrtT-. c h e .. p - r o - l o c h e 
t r a - c o r r T a n o . i ^ d e n r r e z o -
n e 2.'. face-a s'.m^r.o d m*»nT:-
e a r e '.o - h o b b y - p.-r l e m o t o 
a i t n i : . 

PER LA SOLUZIOWE DEI PROBLEMIINSOLUTI 

Le decisioni del convegno 
interregionale degli statali 

Agitazione 
dei tranyieri 

I ' n o s ta to d; v , v a e c r e - c e n t e 
p r e o c c u p a z . o n e si v,t d . f f o n -
d e n d o tra i l a v o r a t o r i d e i l a 
A T A C c d e l l a S T E F E R in c o n -
s e g u e n z a d e l i a s . t u a z i o n e defi -
e , tar :a d e . b l a n e : d e l l e c a s s e 
s o e c o r s o d e l i e d u e a z . c n d e . 

S u l m e r i t o d e l l ' i m p o r t a n t e 
p r o b l e m n a v r a l u o g o , n e l l a 
rnatt:nata d: o g g : . un i n e o n t r o 
tra \.i d : r e / . o n e d e l l ' A T A C e l e 
o r g a n . / . z a / o n : d e . l a v o r a t o r : 

P e r d : s c u t e r c s u ( p i e s t e q u e -
-t on- r p r e n d e r e l e o p p o r t u n e 
d e c s o n : . »» e o n v o e a ' o p<T q u e ­
sta ser; . . al'.<* o r e 18. l'att v o s :n-
d a c a l e d e l l ' A T A C e dc-ila 
S T E F E R Lr. r ; u n . o n e s: t e r r a 
pre~.-o la s e d e d t i 
v ia M a c h . a v e l L n TO 

L a p r i m a s e d u t a d e l l a s c s -
s i o n e a u t o u n a l e d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e e s t a t a b r e v e . I c o n . 
^ l g h e r i . p r e s e n t i in g r a n nu­
m e r o . il p u b b i i e o c h e a f fo l l a -
va il p r e t o r i o , h a n n o a s c o l t a -
to in p i e d i la c o m m e m o r a z i o -
n e di E n r i c o D e N i c o l a f a t t a 
da l s i n d a c o C i o c c e t t i . 

S u b i t o d o p o la s e d u t a e s t a ­
ta t o l t a . e d il C o n s i g l i o h a a g -
g i o r n a t o i p r o p r i l a v o r i a do ­
m a n i a l l e o r e 18. A l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o il r i o r d i n a m e n t o 
d e l l ' A T A C . 

C i o c c e t t i h a r i c o r d a t o c o m e 
s i a t i t o l o di v a n t o p e r R o m a 
P a v e r c o n f e r i t o a D e N i c o l a 
la c i t t a d i n a n z a o n o n i r i a . e d ha 
r i e v o e a t o la c e r i m o n i a d i d u e 
a n n i a d d i e t r o e l e p a r o l e pro-
n u n c i a t e d a l l o s t e s s o D e Ni­
c o l a in q u e l l a o c c a . M o n e . H a 
c o n c l u s o l u m c g g i a n d i > i t ra t t i 
c a r a t t e r i s t i c i d e l l ' u m a n i t a d e l . 
lo S c o m p a r s o . la i c t t i t u d i n e . 
l ' o n e s t a e la l i m p i d e z / a d e l l a 
s u a v i t a p r i v a t a e di u o m o 
p o l i t i c o . 

L ' a u l a c ( » i s i l i a r e c a p p a r s a 
r i n n o v a t a d a i l a v o r i u l t i m a t i 
r e c e n t e m e n t e e c h e h a n n o 
m e s s o in l u c e i r e s t i m e d i o e -
va l i d e l P a l a z / o S e n a t o r i o : la 
l o g g i a a s e i a r c a t e c o s t r u i t a 
ne l 129!) s o t t o B o n i f a c i o VIII 
da i s c n a t o r i P i e t r a S t e f a n c s c h i 
e A n d r e a N o r m a n n i . L a log ­
g ia a v e v a la l a r g h c z / a de l -
l ' a u l a a t t u a l e . d e l l a q u a l o non 
a v e v a i n v e c e la l u n g h e z z a . e 
si a p r i v a v e r s o la p i a z z a cc«i 
u n a s e r i e c o n t i n u a di a r c a t e 
s o r r c t t e da g r a n d i c o l o n n e ro-
m a n e di c i p o l l i n o e di p a v o -
n a / . / e t t o . s o r m o n t a t e d a c a -
pi te l l i m e d i o e v a l i . A l i a m e t a 
d e l "400 N i c o l o V f e c e e s e g u i -
re a l c u n i l a v o i i a l P a l a z z o e 
c h i u s e tra l ' a l t r o l e a r c a t e 
d e l l a l o g g i a c h e g i a C o l a di 
R i e n z o n e l 1347. p e r r a g i o n i 
di s i c u r e z z . a . a v e v a f a t t o pun-
t e l l a i e c o n l e g n a m e 

I s a g g i e s e g u i t i n e l l e s c o r s e 
« e t t i m a n e hr .nno a n c h e f a t t o 
i n d i v i d u a r c d u e g r a n d i a r c h i 
di c i r c a c i n q u e m e t r i di l u c e . 
a t t r a v c r s o i q u a l i p e n e t r a v a 
n e l p a l a z z o u n a l a r g a s c a l a 
c h e c o n s c n t i v a 1 ' a c c e s s o a i 
d u e p i a n i d e l p a l a / z o . 

Signora barese rapifra 
e trasportata a Veroli 

I 'na s i g n o r a b a r e s e . A n g e l a 
Drago in ' t t ; . d: H7 a n n i . rapi ta 
1'altra s e r a d . n a n z : a c a s a s u a . 
<• s ta ta r n t r a e c . a t a da c a r a b i -
t i i e n :n p r o v u i c i a d. F n > s . n o n e 
a Vero l - d o v ' e r a s ta ta t r a s p o r ­
tata a b o r d o d e l l a - ( J u i l . e t t a -
t a r c a t a FH H.'(2I. di p r o p r i e t a 
d e l d o t t . L u c i a n o F r a j a . di 43 
a n n i . 

II F r a j a . e x f u n z i o n a n o de l ­
la M o n t e c a t i n i . a v e v a c o n o -
s c i u t o a B a i i la s i g n o r a D i a -
g o n e t t i . n e l l a ca. -a d e l m a r i t o 
d: q u e s t a . pi of. F r a n c o S c o p -

_ i>io. m v a g h e n d o s e n c . P o i s i e r a 
ndaca ' .o . j trasferi'.f* p u m a a R o m a e 

I q u i n d i a V e i u l i p e r a m m i n i -

Ntr.ire i b e n i d e l l a >ii;i f a m i g h a 
L'a l tra s e t a , p . i i e c o n l ' . i iulo 

di n i t r e p e r s o n e . li.i r.ipito l.i 
D r t i g o n e t t i d i n a n z i a l ia s u a 
a b i t a z i o n e . La d o n n a . i>eio. d u . 
r a n t e u n a f e r m a t a a B e n c v e n -
to , l a s c i a v a s c r i t l o c o l r o s s e t -
to s u l l a c a r t a i g i e n i c a in u n a 
t o i l e t t e di un b a r , u n a d i s p e -
r a t a i n v o c a z i o n c di a i u t o . 
a v e n d o c u r a di d a r e il n u m e ­
ro d i t e l e f i n o d e l m a i i t o . 

Contravvenzioni 
per la zona disco 

X e l l a sveanda ^ u m d i c m a di 
•^etteinbre i Vin i l i u r b a n ; h a n ­
n o e l e v a t o 3t!74 co: i tr . i \ v e n / i o n : 
per t r a s g r e s s i o n i a l l e cMisto a 
t e m p o in z o n a di<eo, 1424 sotio 
s t a t e m f l i t t e p e r m a i i c a n / a del 
d i s c o . 2230 per M>s'a o l t r e lo 
o r a r i o . 

Marinuzzi-Accardo 
nel concerto all'Auditorio 
Ogh'i. al le It), all' AlKli lorio <ii 

Via <l'-ll.i Conci l lazituie 11 c o n c e r ­
to del la s tag iono a prezzi pupula-
nsKinii ( l e irAce .u leni ia di S Ce­
cil ia s.ira d i i e l t o dal M o C i n e 
M a i i n u / z i j i iniur. gift m o l t o n o t e 
al pubbi ieo iom.uu> AU'eseeuz io -
ne prenderA parte il v lu l in i s ta 
Sa lvatore Accarclo, v i n e i t o r e del 
PieiMlo Paganint 1959 In p r o -
«raiiima flgurano : Ross in i : « La 
Sen i i ramidc », sdnfoni.i; Laid: 
> S lnfonia spngnola » per v i o l i n o 
e oreliestr. i . S c h u m a n n : « O e n o -
vetT.i »'. o u v e r t u i e ; McndcWsoiui-
•. S infonia Ital iana » HigHetti al 
h o t t e g h i n o de l l 'Audl tor io da l le 10 
in poi 

Balletti della Scala 
al Sisfina 

Questa sera I'attcso d e b u t t o al 
Teatro S i s t ina del Hallettn del 
-ol i s t l del Teatro alia Scala A 
q u e s t o eecez iona le s p e t t a c d u 
d' .ute . e h e verrft replicant so l -
tanto domani . p i end i ioo parte i 
primi bal lertni Vera I 'olomlio e 
Mario Piston: , o l tre ail Klettr.i 
.Nlorini. Y v o n n e Havelli . Kiorella 
I'ova. C ianna Hlcci. Hoberln Y:\-
seill . i . nru i io Tellnli , A l f i e d o C.\-
porilli ed A i u e d e o A m o d i n In 
p r o g r a m m a itantoiuinie e bal let ) i 
•:i mus ie l te <li P iokof lev . Cllazo 

nov e K o r s a k o v eon coreografle 
di Leonh le Ma^siue. R o d i i g u e / e 
I'istoni S c e n e e eostl l iui <H Ni ­
cola B e n o i s 

TEATRI 
VRTI: Al le 21: « Cal igola t> dt Al­

bert Camus , prentio Nohel 1957 
Regia di Alber to Rugg iero . 

I>K" SKItVl: Imni inente C ia Ita­
l iana di Hrosii d ir da Ores te Pa-
lel la: « 14 S t i a d a ». dl A M a r o . 
in Nnvi ta Con Jo le Fierro, Al-
d o GiulTre e J o h n Ki tzmi l ler 

bl 'I .I . i : Ml 'SK: Venerdl al le ore 
IM.l.'t CIrandl spet taco l l g ia l -
li con Franca U"tiunici . Nlario 
S i le l t i con O d n . u d o Spadaro t 
I 'otrado Aiutict'lh in: o Uroga » 
ill P S e r c n o Nnv i ta 

i : l . l S i : 0 : Uiposo 
1 OHO ItOMANO: Alto 21.:t0: ee -

cez ional i spett.ti-nll ill •< Sin>nl t 
luei » P1enot.17.inni O S A - l ' l T 

M ' O V O CII.M-KT: C ia Franco 
Cas le l lani . Elvl Llssiak c o n F 
Zei i l i l l in i . S Ammirata . 1. Buz-
Z a n d . Alle 21.:<U: « P incosso agli 
innocent i >;, di C. T e n o n . V i v o 
s u e e e s s o 

PALAZZO SISTINX: Stasera , al­
le 2\.'.Vi. pr ima del: « Bal le t t i ». 
con i Sol is t i del Te . t t io alia 
Scala Prt-nnt.iz Osa-Clt 6tt4IB8 

1MHXNDK1.LO: Alle -Jl.:iO. u l t i m e 
l e p l i e h e ill' « t'n> u'sn per Pa-
t n / i a ». ill D (Lielani roil Paola 
B o i h o n i e Roberto Brunl Regia 
di Gncrrini 

( ( I ' l l t lNO: C ia Stabi le del T e a t r o 
S >n Ferd inando ill Napol l Alle 
L'l.l.V « Nu turco n a p u l i t a n o v 
di K Scarpet ta lli-gi.l ill 
Lduardo Be Filippit. 

I I IDOTiO KI.ISIMI. C la S p e t t a ­
coll gial l i dir C n n i l l o p i l o t h . 
c o n Laura Carll . Alle ore 
I'l: « Non e faci le uce idero ». 
di R W'.itkvn R'Kia di Bandin i 

X'.XI.I.I'.: St.iM'ta alle 21.15. ilebvit-
lo lie « 1 piccol i di Podrecca » 

CIRCO 
CIRCO DI MOSCA - \*la Crlsto-

fitro Colombo (Fiera dl R o m a ) : 
tutt i i g iorni ore 21.15. g loved) , 
s a b a t o e d o m r n i c a m a t t l n a t e 
ore lfi.30 P r e n o t a t OSA - CI1 
tel r>84 188 Ognt Innedl riposo 

CONCERTI 
ACD1TORIO (v ia del la Cone i l ia -

z i o i i c ) : Ogi;i. al le 13. c o n c e i t o 
ili S. Ceci l ia a prezzi popo lar i s -
s imi , t l lretto da Gino Marin i i / z i 
junior , eon il \ i o l i n i s t a s i lva-
tore Accardo . M n s i e h e di Ross i ­
ni. L.ilo. Se l iun iann e M e n d e l s ­
sohn 

KITROVI 

GETTANDOSI DALLA F1NESTRA 

Una donna di 73 anni 
si uccide ai Parioli 

Clnittlromo a P o n t e Marconi : ognl 
lunedl , merco led l . venerd l alle 
o r e LM, r iun ione corse l e v n e r i . 

CiNEMA-VARIETA' 
Xllianibra: La v io l c t era . eon Sa­

n t a MoOticl e l lvi^ta 
Al t irr i : II d i p l o m a t i c o e r . i vven-

t u i i e i a . con K t'o>.tantine e n \ 
Amlir.1 - , | o \ Inelll : La vio lete i . t . 

con S Mont ic l e rivist i 
Pr lnr ipe : Tutta la ver i ta . eon S 

C l a n g e r e l i v i s t a 
X'iilliirii(i: La v i o l e t e r a , con S.irita 

Montie l e n \ ista U e n o Pino 
P K I M K V I S K I N I 

Xilrlaiut : Costa Ainin.i, eon A 
S o l d i ( a p alle 1 ». ult 22.45) 

Xmerlra: 11 .» Gori l la » vi s.iluta 
c o u l i a l m c n t e (ap al le 15. lilt 
22.451 

.Xri'hiiiii'de: La casa d e l l e t i e ra-
g,i7ze. con ,1 Mat/. 

Xrcntialnui: C h u i s o i a e s t i v a 
Xrlstiut: II d lar io di A n n a Frank 

(al le 14. -15-17.20-20-22.45) 
•X\ e i i t iuo: Al Capone . con .Roil 

S t e i g e r (ap al le lo ̂ 0. lilt 2240) 
l lar l ier inl : A t iua leuno p lace c.il 

do . e o n M Monroe ( in lz io al le 
15-17.40-20-22.45) (I. 800-<H)0) 

Capl lo l : Orfeii N e g r o (apert 15.50 
- ult. 22.451 

Capranira: La stor ia di Rik Mar­
tin ( C h i m e i e ) 

l 'a |tranlcl>rlta: Gl i assasstnl de l la 
d o m e t u e I 

Cola di Kii'i i /o: Al Capone, eon 
It S t e i g e r 

Cursor I magl lar l . e o n A Sordi 
(a l le IS. 13-17.40-20 10-22 50) 

lairop.i: X'aean/o i l ' i overoo , eon 
A Sordi (a l le 15.H0-17.55-20.10 
<• 22.45) 

I lamina : Storia tit una monaea . 
con A. H e p b u r n (alio lfi-19.10-
22 .10) 

r iammetlHr S o m e Like it Hot (a l ­
le RMK.riO) 

Gal ler la: Ct>sta A z / u r r o (L 5.i0) 
l inprr la le : C h i u s u i a e.stiva 
Mars losu- Tes t .unento ili pangue. 

con .' M.ihonev (apert al le IS. 
ult 22.15) 

Mrtrit Ur lvp- In: Ques ta e la mla 
donna (a l le 18.45-20.40-22.45) 

Metropo l i tan: Nel m e z z o delta 
not te (a l le t5.15-17.a-0-10.45-22.40) 

M i l l i o n : La stor ia di Rick Mart in 
Mmlerito: tin <1"ll.i[<- <p onore 
Minlrrno Sa le t ta : Gli assass in! 

de l la d o m e n i c a 

N e n X'nrkr Costa Azzurra. e o n A 
Sordi (apert . 15 . u l t . 22.45) 

Parlnl l : II bacio del l ' a«sas«ino 
(ap al le 16. ult 22.10) 

P a i l s : Il diarto di A n n a Frank. 
con M Perk ins (a l le 14.45-17.20-
20-22.43) 

PL»/a: A r c h i m e d e le e l o c h a r d 
Qnatlrn Fnntanrr II cenrr . i l e d e l . 

la Rovere (alle 15.^0-17,50-20,15-
22.15) 

( juir i i iettn: II tronn di s a n g u e 
(a l le lfi 18-20-15-22.50) 

Rlvol l : II trono dl s a n g u e (a l le 
16-18-20-15-22.50) 

Rnxy: La storia di Rick Mart in 
(a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 
Sordi 

Salniii' M a r c h r r l l a : La s ignora 
omic id i , e o n A Gulnne«s 

StiH-raldo: Gil a s s a m i m del la d o ­
m e n i c a 

Splrndnre : U moral l s ta . c o n A 
Si ipcrr lnrm.t : Vaeanze d ' i n v e m o . 

eon A. S^ttdi (al le 15.30-18-20.10-
22.45) 

Trcvl : L 'agguato (apert . 15,30 -
ult 22.15) 

X'iirna Clara: I.a ca = a <lclle t t c 
iaga / / i - , con J M a t / (ap alle 
o i e 16) 

VIA CRISTOFORQ COLOMBO 

CIRCO o, MOSCA 
tutte le sere ore 21,15 

GIOVKBI' - SABATO e DO­
MENICA matt inate ore 16,30 
P i e n ' OS \ - CTT tel. 6 3 | l'W 
e C'a=sa Clrco telef. 510 335 

Ognt lunedl : UIPOSO 

La s c o r i a uo-'.e. la s . u n o r . . 
Cl.-iiidina B o r n e - v o d o v a M a u -
ro. di 7.'l a i m : . -'- e ue t ta ta da 
u n a f m e s t r a d e ! . ' a p p a r t ; . n i e n t o . 
.--.to al (pi . .r to p alio di v a Pa ; -
s e l l o 4 0 . d o v e v i v e v a c o n u n a 
f:n 1 I,-i. il i tenero e : n i p o t i n : 
N'ella pauros . i c . iduta . la p o v e -
ret ta e n ior ta sul c o l p o - sof-
fr.v. i di u n a cr.iVp f o r m a d. 
e s . n i r . m e n t o «n r \ o - o 

L a p o h z i a ha c h i a r i t o il 
« m i M o r o * d e l l a s i g n o r i n a 
A g n e . - e Z a r c o n e di 21 a n n i . 
r i n v e n u t a l ' a l t i a n o t t e e s a n i -
n i e s u u n p i a t o d e l P i n c i o . L a 
r a g a z z a e r a g i u n t a a R o m a 
q u a l c h c g i o r n o p r i m a , d a l s u o 
p a e s e d ' o r i g i n e in c e r c a di la -
v o r o D o p o a v e r a l u n g o g i r o -
v a g a t o p e r la c i t t a . s i e r a s e ­
d u t a p e r r i p o s a i s i s u U ' e r b a e d 
a v e v a i n g e r i t o u n a c o m p r e s s a 
di u n m e d i c i n a l e p e r l i b e r a r ^ i 
d a l l a s t a n c h e / z a C o l t a da m a -
l o r e a v e v a p e i s o i s e n s i e d 
e r a s t a t a c o s i p i u t a r d i r in­
v e n u t a d a d u e p a s s a n t i . 

C CONVOCAZIOM D 
Partite 
CONVEGNI DELL'ATTIVO 
PER CIRCOSCRIZIONE 

Ai t m i v e g n i <l( ll ' . itliv.i per i i r -
<• 'KTi/i"tio sono invi tat i i i-omi-
t.iti i l in- t t iv i dell< sez ioni «• d f l l e 
<< Mule, i c o m p a g n i d i f f u s o n . pro -
l>.:p.indi<;tl e att i \ isti 

O r d m e <lel Riorao del la r innio-
'!<• -» !'. l.a n u o \ . , Mtii../ir.ne p<>-
'itie., e 1'a/tnne d< I Par l i t o a Ri--

I:I,I. 2) Tes- icramonto e rec luta -
n e n t o 1!M>0 «. 

Al l e ore 10 dl mcrt-olrrfl si l e i -
ranuo i s e g u e n t i co t ivegui . 

La r l r c o s e r l / i o n e Casilinn nurd. 
I ' e s sn la s e / i o n e Mai r .unl la . Re-
It tore il comp. igno Aldo Natul i . 

I.a r lrcos ir l / io in" Casil lua sinl. 
pres to la f-e/ioiie Ca«ilina Rel.i-
tore il c II in |) a K n o Kdoanlo 
irOinifriit. 

l.a riri-i'MTi/lniie Til iurti i ia. 
inesMi la se / io i t e T i b u i t i n o IV 
Hi'latoie il compaKOo Paolo Hu-
lal lni . 

I.a rlrri isri l / i ini i - Nnnirnla i ia . 
pn'ssn l.( s e / i o n e Monte S.icrn 
l le latnre il lompaKOo C.itllio 
I urrlit. 

I.a eircioicri/liiiu* Xurrlla. pre«-
s-'i la s c / i o n c T i innfa l e . Relatore 
tl comp. igno Otc l lo N. i t tnt i / / l . 

Al le ore 19 di i i invri l l si ter-
r.inno i s ec i i en l i e o n v e g m de l -
I ..itivit 

l.a clrciiM-ri/itnlr I'rrnrstii in. 
ITi'hMi l.i sezioiu- Quart i cc io lo . 
Relatore il c o m p a g n o Carlo Sn-
llnarl . 

l.a r lrr i i srr l / l in ir Mare. pre*=n 
i.t s ez ione di 0>-tia Lttln Relatori-
d comp. igno L d o . u d o I'erna. 

l.a rirriiM-rl/iiuir Xppia. presso 
• a sez ione ili Porta San G i o v a n n i 
Relatore il m m p a p n o F e r n a n d o 
Oi Ci l l l io . 

I.a r irrnsrr i / l in ir Glaiilrolrit^p. 
pics"--o la --i-711'iii- Porto Flt ivjale 
id l . i to i i - il lomp.iKnn Kii/n M o -
it Ira 

l.a r lrcoserlz lot ir Sa lar la . p r c s -
>--o l.i fo/Unif Sa lar io . Hrla lorc la 
c o m p a g n a Marina Rodano . 

l.a rlreiiNrrlzlitiip I'rnlru. prrssn 
I-, si z imie C.impo Mar / in Rela-
li r«- il i -ompacno Leo C'aimllo. 

La r i r r o i c r i z l o n r Osl irn«r. pref-
-•> la se7lniio T e s t a e e i o Relatore 
il t -ompagno Gu'vatmi llrrliitRiirr. 

F.G.C.I. 
Occl allr nrr l!».10 nm,i..i ie rlel 
•mitato dirr -Hiv. di Fr<U-r^7tnr.i-

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnallamo 
( • • • • ) o t t tmo . ( • • • ) b i m n o 
(••I dmcreto - (•) g r a d e v o l e 

T E A T R I 
* i \ u turco napu l i tano* (***/ 

al O u i r m o 

C I N t M A 

* Al Ciipoiie - (»l n l l 'Aven-
t ino. Cola Ui Rienzo 

* // i / u i n o di A nu II Frank » 
(*•) a l l A r i M o n . P a n e . 

* A (judicium pnice caldo • 
( •• ) al Barber in i 

- I rrioyllari • (•) al Corno 
- A'el i n e i ; o dej lo noMe - (•) 

ai Metropol i tan 
« Un ilolluro di onore» (•) 

al Moderno 
* II {jencrale delta Hnvcrc » 

( • • • l al Quat tro F o n t a n e 
« I.rt i lunoru omic id i • (•) 

Sa lnne Marglierita 
* It inoriilnJii » (*) a l io 

Sp lrndnre 
•* C»/i in\(Hsiiit del/ii ( foinrni-

cn ^ (*l al Capranichot ta . 
M o d e r n o Sa le t ta . S m e -
raldo 

« t7niiilrii U ' ( • • ) a l l 'Appio . 
B r a n c a c c i o 

~ Kitropa ill notte* (*) a l -
I'Astoria 

» P e c c a t o r i in b lue-Jearn . 
(••> al Bras i l . Ital ia. Leo-
c i n e 

•• /.'iiorrro dal braccio tl'aro * 
( • • i al Del Vaficeilo 

* Xella citta la notte tcoffa » 
(•• ) a! Go lden . Ba ldu ina . 
Palestr ina. Hit? 

- / . n can Mi! flume- (•) al 
Rialto. Palazzo 

- I tnn/lmri anni de l la un­
it ru vita - (•••» a l io 
Sp lendid 

' Tre iiiiniitt di t empo » ( •• ) 
al Q u i r m a l e 

- l.r (vriirir/r fmii iyl ie • ( • • ) 
at T ir i enn . Auci l f l i in 

• / / re </I"!III pni trrni - (*) 
aM'Aniene 

' l.r tuitiiere dt re Salomo-
ttc . ••> a! Cr. f ta l lo 

- JI crrr^aro rfr.Tr<oI(i r e r d e » 
<•< al Niagara 

* 11 qti'Hlralo della vtolen-
zci . (••( aM'Olympia 

' l.e arrenlure tit Brarcio 
di Ferro - i*i a l l 'Eucl ide 

S K C d N D F . V I S I O N ! 
Afr lea : S a b b i e rosse. eon Kirk 

D o u g l a s 
Xirmte: X-̂ > a g e n t e Interpol 
Xleer Una s t o n a del West 
Xlc ioner La venitett.i di Fran­

k e n s t e i n . eon P Cu-b lng 
\ m h a - i c l a l o r i : l.a fu i ia di Bapker-

v i l le . c o n P Cushing 
\ p p i o : V'ommi n 11 » 
Xriel: La Pica sul Paeiflco. con 

T Pica 
Xrli'i-vhlno: I ragazzi de l Juke­

box 
Xslnri.i: Jillii' 
Xst ia: KieilitA s e l v a g g i a 
\ l l . m l c : N'oi gaugMci . ci'n F e i -

n.iudi'l 
Xtl.tntiv". T o t o e 1 re dl Roma 
Aureo : 1 m . u c i a p i e d i di New 

Y o i k . con D Powel l 
Xiisiim.ir At lanuiat i \ I! c o n TotA 
Av.in.ir La Itattaglia del Paeiflco 
l lali l i i lt ia: Nel la c i t ta la no t t e 

Kcittta 
l ietsit i i: Verdi d imore . eon A u -

drcv Hepburn 
l l er i i l id : La furia dl B a s k e r v i l l e 

e o n P Cush ing 
Rulogi ia: I 10 del la Ic^ionc. eon 

B L a n c a s t e r 
ItraiK-arriitr d m i n i « II » 
l lrasi l r Peec. i tori in blue-jean's. 

c o n P. Pet i t 
I tr is lol : S e l v a g g i o West, c o n \ ' 

Mature 
Ilrnndixnv: CTao. c lao b a m b i n a 
Cal i fornia: Fra d u e t i i n c e e , eon 

V J o h n s o n 
Cinrstar: C i p i t a n Kid. e o n Char­

les L a u g h t o n 
lli ' l le Miischrre: Chlusurn es t iva 
De l l e Terraz/.er Duel lo a D u r a n g o 
Uel le X'lttorle: S ta l ingrado . c o n J 

Ilan^em 
Del X'asi'clln: L'uomo dal bracc io 

d'oro. con F Sit iat ia 
Diana: Fta due tr incee , e o n Van 

J o h n s o n 
Uden: Verdi d imore . con A H e p ­

burn 
Kspero: La legge , eon G I.ol lo-

briKida 
Kveelsli ir: Pe ter Voss il ladro dei 

mi l ioni . e o n M I.ane 
F(>cltam>: Gli ocell i e h e non sor-

risero. con I. Ol iv ier 
Garl iatrl la: La pt i ipe dei vampir i 
( iardi-t ie lue: Ps icaual i s ta per si-

Knora. c o n Fernandel 
(•iiilln ( r s a r e : Ciiiardatete ma 

non toceate le . eon It. Tognazz.i 
Gulden: Nel la cittft la no t t e sco t -

ta. con R Widmark 
Iniliiiin: Arrat ig iatev i ! eon Tot6 
Ital ia: Peccator i in blue - Jeans. 

con P Pet i t 
l.a ren lcer Sta l ingrado , con Joa­

c h i m Hansen 
Mondia l : Ps icaual i s ta per s i g n o ­

ra. con Fernande l 
rViinvo: La vende t ta di F r a n k e n ­

s te in . ciift P emit t ing 
Ol lmplro : I tart. issati . e o n T o t 6 
Palest rina: Nella c i t ta la no t t e 

sco t ta . e o n R Widmark 
H I M M I I I I I M I I I I I I I I I t l l l t l l l l l l l M I I 

PICCOLA CRONACA 
R o m a si a b b e l l i s c e o u n i g i o r . 

n o d i pi i i . A l i a r i c c h e z z a . a l i a 
m a e s t o s i t a d e i s u m t u o n u m e n -
ti . d e i s u o i r i c o r d i m i l l e n a r i . 
c o m e d o v e r o s o o m a c ^ i o d e i 
s u m i n n a m o r a t i c i t t a d i n i . d a l 
c e n t r o a l i a p e n f e n a f e r v e u n 
m o t o d i r i n n o v a r n e n t o . C o m -
p l e s s i r e s i d e n z i a l i , o p e r e . s o r -
finno p e r i n c a n t o : e poi n e u o -
zi e l e g a n t i . a r r e d a t i c o n find 
m i s t o . d a l l e s f a v i l l a n t i i n v i -
tat i t i m o s t re . 

• S u / e l l e • n o n p o t e v a m a n -
e a r e a l l ' a p p n n t a m e n t o : al n u ­
m e r o 1K0 d i Via d e i S e r p e n t ! 
e s s a e n a t a ; e u n a t u m e . al i n n . 
u i e n t o d o l l ' i n a u m i r a z i o n e . il 
m u d i z i o d e u l i i n t e r v e n u t i c h e 
1'hanuo t e m i t a a b a t t c s i m o : h o l -
l i s s i m a ! A l i a n u o v a « S u / e l t e - . 
la p r o f u n i e r i a b o u t i q u e , c l i a u . 
m i n di b u o n a . m e r i t a t a f o r -
t u n a . 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i t i i i i i i t 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

( V i a l e M a r c o n i ) 

O g g i a l l e o r e 21 r i u n i o n e d l 
c o r s e d : l e v r i e r i . 

GASTELFIDET 
MUTUI IP0TECARI 

M I V I C R K D I T O 
N U O V O S E R V I Z I O 

V I A T O R I N O N . 1 8 6 

Qulr ina lr : L ' incred ib l l e a w e n t u -
ra di Mr Hol land 

Itev: La furia di B a s k e r v i l l e 
Ria l to: La casa sul flume 
l t l tz: Nel la e i t ta la n o t t e s co t ta , 

con R. Widmark 
Savolar Ps lc . ina l t s ta p e r nlgnora, 

e o n F e r n a n d e l 
Sp lend id : I mig l tnr i ann i de l la 

nostra vi ta 
S t a d i u m : La febbre del p o s s e i s o , 

eon H Vids l 
r i r r e n o : he grandi famlg l i e 
rri i 's te: I)e«tui . i7ione San R e m o 
I'l issi" Toto . Eva e ll p e n n e l l o 

proibi to 
VfiHunii Xprlle: V e n t o dl panslnnl 
X'rrliano: La s c e n t l s . con T P ica 
Vi t tor la : La rngnzzw del rodeo 

T E K 7 . E V I S I O N ! 
Xdriarlne: Le spie , con C. J u r -

g . n -
Xllt.i: S e l v a g g i o U'r«t 
Xiuciie: II re del la prater ia 
Xpnllo: 1. i tlgha del dr. J e k y l l . 

>-"ii J Ag ir 
Xreniila: Toto al Giro d'ttal ia 
Xiigimtiis: Le grand! famlg l i e , 

con J Gabin 
Aurorar II ves t i to s t rappato , c o n 

J. Chandler 
Avnrliir II m o s t n i o s o u o m o d e l l e 

nevi , con P d i s h i n g 
IJoltit: TotO. Eva ed il p e n n e l l o 

proihtto 
Huston: F B I . Div l« ione c r l m l n a l i 
( a p a n n r l l e : La pis to la s epo l ta , 

con G Ford 
Cass lo: Paris Pa lace Hotel , c o n C. 

B o \ e r 
C.istrlln: CIII s torminator l de l la 

pra ten . i 
t 'entr. i le: V e n t o di p r i m a v e r a 
Clmlio: S c a c t o alia morte . c o n J. 

More in 
Coliuin.i: Ci 10. c iao b a m b i n a 
( CIIOSM'O: La stlda di Zorro. c o n 

l . Wil l iams 
Citrallu: Sp. ivaldl e i n n a m o r a t i , 

cmi K Ciirolanu 
Cristal lo: Le m i m e r e di re S a l o -

nione . c o n O Kerr 
l»rl Plrcollr Ripnsn 
Dellp Itonilini: Eseeuz lone al t ra -

m o n t o 
Delte Mimi i i r : Senza respire , c o n 

L Pat terson 
D i a m a n t e : La bat tag l ia del P a e i ­

flco 

TEATRO S I S T I N A 
Q U E S T A S E R A O R E 2 1 . 3 0 

D O M A N I O R E 21.30 
D U E M A N I F E S T A Z I O N I 

S T R A O R D I N A R I E 

B A L L E T T I 
I SOLISTI 

DEL TEATRO ALLA SCALA 
P r e n . O S A - C I T - T e l . 684.188 

R A D I O 

TELEV1SIONE a i?&®©!M!M!Ma WM ®©©a 

D o m e n i c a s c o r s a s i e s v o l -
t o . p r e s s o la C a m e r a d e l l a v o -
rn , I ' a n r . u n c i a t o c o n v e g n o d e i 
r e s p o n s a b i l : s i n d a c a l i d e g l i 
s t a t a l i . AI c o n v e g n o h a n n o p a r . 
t e c i p a t o i d i n g c n t i s i n d a c a l i . 
a t t i v i s t i di R o m a . P e r u g i a . 
Terr . i . A q u i l a . T c r r a c i n a , T a r -
q u i n i a e C i v i t a v e c c h i a , p r e ­
s e n t ! i l s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
d e l l a F e d e r a z i o n e s t a t a l i . U g o 
V e t e r e e i l S e g r e t a n e * a g g i u n t o 
d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o d; 
R o m a . C r i s m a n . 

D o p o la r e l a z i o n e s v o l t a d a l 
s c g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e di R o m a . R e n a t o 
T c o d o r i . s i e a p e r t o vn a m p i o 
riibattito. a l q u a l e h a n n o p a r -
t e c i p a t o r a p p r e s e n t a r . t i d e l l e 
d i v e r s e c a t e g o r i c e s e t t o r i . 

I e o n v e n u v h a r n o u n s r . . m e -
m e n t e s o t t o l i n e a t o 1 ' i m p o r t a n -
za d i q u a r t o e g i a «tat,> o t t e -
n u t o t s c a l a m o b i l e , a s s c g n i 
f a m i l i a r i e c c . ) e la n e c e s s i t a 
c h e s i g i u n g a a l pi i i p r e s t o 
a l ] « g o l u z i o n e d e g l i anr .o s : 
p r o b l e m i d e l n u o v o s t a t o g i u -

r i d i c o d e i s a l a r i a t i e a l i a " : - | { 
s t e m a z i ' « - . c d e l p e r s o r . a l e o e i * 
ruol i a g g u i n t i n o r . c h e a l i a 
e s ' e n s . o r . e a l l e c a r r T f d 
c o n c e t t o t e s c c u t i v a c a u s r l i a -
ria i d e l l e p r o m o z i o n i m s o -
p r a n n u m e r o g i a a p p r o v a t e 
d a l l a C a m e r a d e i d e p u t a t i p e r 
q u a n t o c o n c e r n e l a c a m e r a 
d i r e t t i v a . 

P o i c h e s u d c t t i p r o b l e m i il 
g o v e r n o . a s e g u i t o d e l l ' a z i o n e 
p r e s s a n t e s v o l t a d a l l a C G I L . 
h a f i n a l m e n t e p r e s o in e s a m e 
le p r o p o s t e r e l a t i v e a l i o s t a t o 
g i u n d i c o d e i s a l a r i a t i c a l i a 
s i s t e m a z i n - . e d e l p e r s o n a l e dc-i 
ruol i a g g i u n t t . il c o n v e g n o h a 
d e c i s o di m t r a p r e r . d e r e v a n e 
I ' r i z ia t ivc p e r m o b i h t a r c l e 
c a t e g o n e i n t c r e s s a t e a f f i n c h c 
s i g i u n g a a d u n a r a p i d a e s o d -
d i s f a c e n t e s o l u z i o n e . 

T r a gl i i m p e g n i a s s u n t i v i 
e q u e l l o di i n d i r e in R o m a . 
e n t r o il c o r r e n t e m e s e , u n a 
gr? .nde m a n i f e s t a z i o n e d e g l i 
s t a t a l i i n t e r e s s a t i . 

R A D I O 
PROGRXMMA N A Z I O N A L E 

fi.3.i P r e v i s de l t e m p o per I 
pesea lor i - L e z i o n e dl l ingua 
tcdesca: 7: G i o r n a l e radio -
Irri al P a r l a m c n t o . 8: Giorna le 
radio . Rassegna de l la s t a m p a 
i t . , l iana. 11. La girandota Rior-
na l ino del la R.-ido- per If S<-iii»-
le . 1I..T0. Musica oper i5t iea: 
II.TJT 13 minut i c o n i d i srh i 
J u k e - B o v . t^.tO: C a n x H l o di 
c . r z o n i . 12 2.^: C a l e n d a n o . 
1'2..J> A lbum mu^icalp. I2.S5 
1. 2. ." v:.i' 13 Giorna le ra­
dio - L.'.riTi r re f lurrmlt- - A p -
f>-.inTsi.':.••"" a:ie 13 5o Mi:firl,>> 
ri .'l:r«- ii>t'"r.c U Giornale ra­
d i o . | .;s > B"r«a dt Vi lamt: 
14.55 Chi ! rii'i i n - ' '.'> Prc -
visi '-m Of! Tirr.p" per I pe«r.t-
tor i . I*t.3 5 iV r i raga/z i R»-
spij ihi - la \ i : a del rm;*iri«Ta 
n«rrata da V.-,r.a Arr.ould. '.fi.li-
Musiea « p r i i i . 17: Giornale ra­
d i o - Parigi vi parla . IT 30 
Carlo Jacruno: C o r . c e n o n 2 
per p i a n o f o n e e or<he<Tra. 13-
La sc-ttimana de i l e Nazirr.i V-
n i t e : 18.13' Music-hal l - L'av-
v o c a t o di l u t t i . P«.45 A«p«:ti 
e m o m e n t ! di v n a its l iar.a . 1-0-
M u s i e h f d a n v i « t e e c o m m e -
d i e : 20.10 Giorna le radnt 21 • 
Paout r i d f - l t i ^ i m o . C o n r r r m 
del piantMa Wi ihe lm K«-rr.prT 
S r h u m a n n Fan'a«ia in do rr.r.e-
(tiAr«» o p 17. 2i.tS II ron\.'--
gni> dei c i n q u e . 22 T e C.'inz.-ri 
d ' a u i n n o . 2T1.15- Oe«\ al P-"<r-
l a m e n t o - Giorna le radio . Mu-
»ira da ba l lo . 24- U l t i m o n o -
t iz i e 

SKCONDO PROGRAMMA 
9: C a p o l i n e a : 10: Di«co v e r d e ; 
13: La ragazza d e l l e 13 p r e -
«*nia . 13.30. G i o r n a l e r a d i o : 
13.40: Scato la a t o r p r e t a - Q u a -

rlrante del la nv da - II di«ro-
b<»lit _ A l t u a l i t a . 14: T c a t r i n o 
d e l l e 14: Lui. lei e l'altro: 
14.30 Giorna le rad io : 14.40: 
Voci d i ier i . di ogg i . di s e m ­
pre: 14.45: G i u o c o e fuori g i u o -
e o : 15: Gal ler ia de l Cor«o: I3J0: 
G i o r n a l e radio - B o l l e t i i n o n ir -
teorolo i f ieo . 15.45: A l b u m fo-
nofjraflrn Royal , lfi: Terza pa-
gtna: La Bancarol la . V'ocabo-
lar io par lato . Jazz In ve tr i -
na - 5k-hedano. 17- T t per 
lu t t i : 13 Giorna le radio . Bal -
l.-.le c o n m>i 19- C.inzoni di 
"Cgi: 11*30- Motivi in la^ra. 2«i 
R.idio«era. 20.V P . T ' O n d o : -
l i « i m o . Alberto Ta leca l l i . St-
io fr.!;«i il d i s r o b o l o . 21" II Ci-

nr del m o n d o in yo g iorn i : ri-
MMa a p u n i a i e scr i t ta dagli 
a -co l ta ior i . r iveduta e corret ta 
da Brancacr i . F a d e e Z a p p o n i ; 
22: U l t i m e no i i z i e - I n v i t o a l ­
ia c a n z o n e . 23' rsiparietto 

TERZO PROGRAMMA 
19: Ane»tes ia «• r ian imaz ione; 
1'».15: Mu«iche di D o m r n i c o 
Scar la t t i . l'(_"UJ La Ra<segna 
Cul iura ctava: 20: L' indicatore 
e r o n o m i e o . 20.1.1- C o n c e r t o di 
ojrni s e r a - Muf iehe da A Vi­
valdi . E BliHh 2t II Giorna­
le del Terzo . 21.20: > Maria 
Madd.dena ». traerdia bftrghc^e 
in tre at l i di F n e d r t r h Hi h-
rx-I. 23.IS Panorama dei Fes t i - Al le IS.1% • B o o n \ i a e c i n Panln > 
val Musirpli c « n Lia Znpprl l l . 

T E L E V 
13.30- T r l e s c u o l a : C o r s o d i A v -

v i a m e n i o P r o f e s s i o n a l e a t i -
p o indu«tr ia le : P r i m o c o r s o : 
i Lez ione di S l o r i a e d E d u -
e a z i o n e C iv i ca » - « L e z i o n e 
dl Call igrafla » - « Eserc iz ion i 
di L a v o r o e Disegr .o T e r n i -
co S e c o n d o c o r s o : « O s s e r -
vaz ion i s e i e n t i f l c h e » - t L e ­
z i o n e di Call igrafla » - * L e ­
z i o n e d i F r a n e e s e ». 

17- lj> TV del t*t.*77\: t fl e a -
v a l l i n o »: jnornal ino «ertirr.ri-
nate per 1 p i e e o h a cura di 
Gin do Statrnarn prescnt.-.To d i 
Mizzi - Piipazzi e a n i m a z i n -

I E R I Piccola censura 
R i c e v i a m o e p u b b l i -

c h i a m o : 

C a r a « U n i t a », u n a 
c a n z o n e , a b b a s t a n z a 
p o p o l a r e , d e | m a e s t r o 
R a u c h i h a u n n t o r -
n e l l o c h e d i c e : « O h 
q u a n t o e b o n a , la c a -
m e r i e r a . . . ». N o n t t a -
rb qu i a d e s t o a p a r -
lartt d e l l a c a n z e n e 
(• M a r i t i in c i t t a » ) . 
la a u a l e d e v e I ' m n e -
g a b i l e s u e e e s s o o t t e -
n u t o a l i a • f e l i c i t a -
c o n c u i e s p r i m e u n 
c e r t o m o n d o di c e t i 
m e d i f a t t o di s t o r i e l l e 
a l l e g r e e g r a s s e , p i c -

c o l e e v a s i o n i di t i p o 
d o p o l a v o r i s t i c o d o p o 
o t t o o r e di u f f i c io . Si 
t r a t t a , p e r i n t e n d e r c i , 
di u n e s e m p i o d e l g e . 
n e r e - p o r n o g r a f i c o -
p a r r o c c h i a l e - , g e n e r e 
f iori to in I t a l i a , a s s i e -
m e e g r a z i e a l i a Cen­
t u r a . a i . C o m i t a t i p e r 
la d i f e s a d e l l a s a n t i t a 
d e l l a f a m i g l i c - . e c c . 

U n . g e n e r e • p e r -
m e s s o d u n q u e , anz i 
a i u t a t o in u n p a e s e 
c h e p o r t a in t r i b u n a l e 
c o m e pornoQraf l M o . 
r a v l a , P a s o l i n l , D o i c i , 
R e p a c i . e c c . m e n t r t 

r .el le s a l e p a r r o c c h i a l i 
si p r o i e t t a n o « S u s a n ­
na t u t t a p a n n a • e d 
a l t r e v o l g a r i s s i m e 
( e v u o t e ) p e l l i c o l e . 

S o n o d u n q u e r i -
m a s t o p r o f o n d a m e n t e 
s o r - e s o . I '2! tra s e r a , 
« « g u e n d o l a - s e r a t a . 
in o n o r e d e l c a n -
t a n t e s i c i l i a n o D o m e ­
n i c a M o d u g n o . n e l c o -
s t a t a r e c h e la c e n s u r a 
T v f in b a r b a a l l e p r e ­
c i s e n o r m e d e l l e a u t o ­
r i ta e c c l e s i a s t i c b e c h e 
p e r m e t t o n o — c o m e e 
n o t o — l e g l n o c c h i a 
n u d e , la s c o l l a t u r a 

m e d i a e d u n a c e r t a 
• l i b e r t a di g e r g o -
n e l l e c a n z o n i ) h a a r b i -
t r a r i a m e n t e t r a s f o r -
m a t o la • c a m e r i e r a 
b o n a - in » c a m e r i e r a 
b e l l a - . ""osa c h e , d a 
q u a l e n n u e p u n t o la s i 
e s a m i n i . non ouft a v e -
re a l c o n a g i u s t i f i c a -
z i o n e . • B o n a • i n f a t t i 
n o n s i g n i f i c a a s s o l u -
t a m e n t e • b e l l a - . E 
l a s c i a l o d i r e a u n v e c -
c h i o r o m a n o . . . 

S o m o l t o b e n e , c a r a 
- U n i t a • , c h e a l t r a , 
b e n p l u I m p o r t a n t e • 
p e r l c o l o s a i l l • c e n ­

s u r a • c h e d o b b i a m o 
c o m b a t t e r e . E a l l u d o , 
p r i m a di t u t t o , a t u t t o 
ci& c h e n o n c i f a n n o 
v e d e r e . M a p e n s o a n . 
c h e s i a b e n e n o n p e r -
d o n a r g l i e n e u n a , a 
q u e l l i d e l l a R A I , n e p -
p u r e I ' m u t i l e , r i s i b i l e , 
t e n t a t i v o di t r a s f o r -
m a r e u n a - c a m e r i e r a 
b o n a * in u n a ' c a m e ­
r i e r a b e l l a * . V i v a d -
d i o : il « r o m a n e s c o • 
e o r m a i q u a s i l a - l i n ­
g u a d e l r e g i m e . . Ci 
l a s c l n o a l m e n o il d i a -
l e t t o . . . 

IVAN ROSSI . Roma 

I S I O N E 
n i d i Maria P c r e g o . 

18.30: T r l e - l o r n a l e : Edizior.e 
de l p o m e r i g g i o . 

18.45: B u o n v i a e c i n . Paolo , c o m -
m e d i a in i r e att i di Gaspare 
Ca ia ldo . 

20.30- T i c - l a c - S r c n a t c orario -
T e l r g l o r n a l e : Ediz ione del'.a 
?era 

20.J0: Caro^fl lo . 

21: I loro v t - n l : tur.rorr.etrr.t:-
Kio te !ev i« ivo Hegia di J a ­
n u s Ne i l son Interpret!: FranJc 
Loveroy . Barbara Mate. F« It-
n a Farr - L a m b u n t e d e l l a 
5 t o n a C q u e l l o orrr.ai c l a « i -
r o delta proMnc ia a m e n c a -
na La v i t a c o r r e s in b i n a r i 
de l la n o r m a l i t a e de l la m e -
di- critA s e n z a SCOSJO e s e n z a 
.'.flanni. m a I'onzzortte * e n t i -
m e n t a l e ft d e l t u i t o c h i u s o 
r ^ r c h e l e re laz ion l s o c i a l i . 
r o n i c o m p a g n i di umflRcto e 
r o n I v i c i n i d l ca*a, r e g o l a t e 
s e c o n d o u n o s t a n d a r d di I m -
m u i a b t l e m o n l o n i a . h a n n o ft-
n n o p e r s o M i l u i r e c o m p l e t a -
m e n t e 1'intimitA e la d o l c e z -
za de l la v i t a fami l i are E" in 
q u e s t o c l i m a s t a g n a n t e c h e il 
protaKonista cerea Tev.-.sione 
s e n n m e n t a l e e o n la pr ima ra-
p.izza grazio«a c h e il c a s o gli 
otTre di c o n o s c e r e 

22,15- II dr^ertn dl pte tra: <er-
v i z i o d i F a b i a n o Fabianl . 

22.45: Artl e s c l r n z e : c r o n a c h e 
dt a t t u a h t 4 . 

23.05- T r l e c l o m a l e : ed l z tone 
d e l l a no t t e . 

I lnria: L? t igre d i E s c h n a p u r 
l i n e Al lor i : F B I . D l v l s l o n e e r i -

•uiu.ill 
P.ilelivelss : II e o m m l s s a r i o M a i -

jjrot. eon J. Gabin 
Lsper ia: La d iabo l i ea i n v e n z i o n * 
Farnpsr: S p a d e i u s a n g u l n a t e 
Faro: Gli uoni in i s p o s a n o l e b r u -

ne. e o n J. Rus«ell 
l lo l ty ivnni l : TraOleo b i a n c o , e o n 

F. Arnou l 
Imperii: Non e'd t e m p o p e r m o -

rire. eon V Mature 
Iris; Il e o m m i s s a r i o Malgret , e o n 

J. Gabin 
t o n l o ; V e n t o di p r i m a v e r a 
l .e i ir inr: P e c c a t o r i in b lue-Jeans , 

e o n P. P e t i t 
Marconi : Cju.mdo I' lnferno s i «ca-

tena. eon C B r o n s o n 
Mass imo: Mare ca ldo . c o n B u r t 

Lancas ter 
Mnz / in l : La srerifTa. c o n T. P ica 
V a s c e : L'ult ima res i s tenza . c o n B . 

Crawford 
Niagara : II corsaro dcl l ' i sola v e r ­

de. eon B. L a n c a s t e r 
V o v o e l n e : U e s t i n a z i o n e S a n R e m o 
o i l e m i : El H a k i m , e o n N. T i l l e r 
O t y m p i a : II q u a d r a t o de l la v i o -

Ieii7.i 
Or lente : II P a s s o d l Fort O s a g e . 

con Ft C a m e r o n 
Ol ta \ i.inii: La sccrifTa. c o n T i n a 

P iea 
Pa lazzo: La casa sul flume 
Pla i i e iar in: II v e c c h i o e il m a r e , 

ci-ii S T r a c v 
Pl.itiiinr La febbre de l p o s s e s s o , 

con H Vidal 
P r e u r s t r : Fra d u e tr incee . c o n T . 

J o h n s o n 
Priiiia p o r t a : II g ioca tore , c o n O. 

P l u l i p e 
P i i rr in l : Capi tan Kid , c o n Char l e s 

L a u g h t o n 
t l rc l l l a : La P iea sul Paeif lco. c o o 

T Piea 
R o m a : AH'nmbra de l la g h I g l l o t -

tin, i 
Ri ihlnn: C h i u s o 
Sala U m h r r t n : A m s t e r d a m , o p e -

r.izione d i a m a n t i . eon E B a r t o k 
S i lver CInr: La P ica sul Paei f lco . 

I'IMI T. Pica 
Si i l ta im: D o m i n o Kid 
T r i a n o n : Bravado? , eon O. P e c k 
T u s r o l o : O v e s t s e l v a g g i o 

ARENE 
C o l u m h u s : II r i t n m o dl J o e D a ­

kota 
Giov . Tra^trverr ; II pirata Y a n ­

kee . e.ni J Chand ler 
I . l i o r n o : TotA al Giro d ' l ta l ia 
Plo X: La s c u r e d i guerra de l 

c a p o s i o u x 
S a v r r l o : R iposo 
T r a s t e v r r e : R i p e s o 

SALE 
PARROCCHIALI 

\ \ i l a : R i p o s o 
Hrl l . i rmino: R i r r c o 
Hrllr Art i : S i n g a p o r e , c o n A v t 

G a r d n e r 
<"hlr*a N'uova: La s t ^ r i i del g*-

i:er . le Ci:«ter. e o n E F l y n n 
I'l'litmhn: Rip>><'-> 
Co lumbus : 11 r i t i -mo dl J o e D a -

V . t a 
I I»r-ll Sc ip ion i : R ip^'o 

, l»cl Finrentlntr Ripo«o 
( Hetla Va l l r : Due l lo a Bi t ter R idge 
i ' D u e Marr l l l : Cbiuso 
j Del le Graz ie : Riposo 

i l .ur l ide: Le a v v e n t u r e di B r a c c i o 
i di Ferro 

11 Farnes lna : Riposo 
Glov. T r a s t e r r r e : II pi rata y a n k * * 
G u a d a l u p e : P e t r o l i o rosso 
Libia: Riposo 

< l . l i n m i t : T o t o al Giro d ' l ta l ia 
X o m r n u n i t : M e z x a n o t t e a S a a 

1 F r i n e i = i o , c o n T. Curt i s 
o r i o n e : O p e r a z i o n e m i s t e r o . e o n 

R 'A'idmark 
n t t a \ i l l a : R i p o s o 
P a x : R e d a n il rr.estro a la to 
Pi!» X : L» «v-ure d\ g u e r r a d e l 

e.«po <joux 
Q i i i n t i : ctra zero 
KJXIIO: Ripo<r> 
U i p o s o : Rip (>so 
>Jla Krl trea: R i p o s o 
Sala G e m m a : R.pes i i 
Sala R e d e n i o r e : R i p r s f 
Sala P i e m o n l e : Car ica ne l la f- .u»-

K'. i. c o n J B e n t l e y 
>ala S. S p l r i t o ; Rip,>so 
Sala S^ iurn inn: S e r e n a t a . e o n M. 

Sala Traspont tna : La D u c h e w a 
d e l l l d a h o 

Sa la V t c n o i l : R i p o s o 
S a l e r n o : R e b e c c a , la p r i m a m o -

gl ie . con L O l i v i e r 
San F e l i c e : II m o s t r o de l l ' l so la . 

c o n F. Marzi 
S a n t T p p o l i t o : D u e l l o neH'At lant i -

e o . c e n R M i t c h u m 
S j ^ c r i o : R i p e s o 
T iz lano: Lo « p a r \ i e r o del re 
T r a \ t e \ e r e : R i p o s o 
\ t r t u < : Riposo 

K * • • * < * » I 

C I V F M * CHE PRATICA>J# 
OGGI I . \ RIDL'Z. A G I S - K N A L t 
\ l h A m b r a . Afr ica . Amer ica , Brma-
c a r c i o . BrUto i . r r i snUlo . Corall*. 
I>rlle Terrazze . F lammMta. r « r » . 
M»Mlm<i, Maes toso . Nla«ara . s to­
ma. Rial to . Sala U m b e r t o . f « l « r -
no. S p l m d l d . TlrTeno, Twseolo, 
l l p l a n o . TEATmt: Cfcs l s t Ptrma-
de l lo . Qnlrino. Clnro M e s c a . 

\ 
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?if. 6 « Mercoledi 14 ottobre 1959 T Unit A 

Gli avvenimenti sportivi 
DUPLICE VITTORIA ITALIANA Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Trionfano a Beirut 
Pucci e Lazzari 

II primo ha vinio i 100 m, s.l. col tempo di 57"2 (nuovo record 
dei Giochi), menire il secondo s'e aggiudicato i 200 m, a rana 

(Nos tro serv lz lo part lcolare) 

BEIRUT, 13. — Per due 
volte siil piu alto pen none 
rirllo piscina one si suoluono 
le {tare di nuoto dci Giachi 
del Merfitcrrnneo e snhto og­
gi il tricolorc; vi c salito per 
vicrito di Pucci e Lazzari che, 
Ttspctiivamcntc hanno con-
quistato t titoli dci 100 mt. 
st i le hbero e (let 200 mt. rana. 

I due nuotatori azzurri 
ha7ino vinto in municra net-
in anche se hanno seguito 
due tattichc diverse. Pucci, 
infatti, ha in'tziato la gara in 
tono minore lascinndo al c o -
-mnndo per piu di unit uasca 
e mezzo lo jugoslavo Kocmur 
the ha prodotto in pnrtenza 
il massimo sforzo. poi ha 
sfcrrnto iJ sun attacco vin-
rondo di forza rd abbussan-
do il record del rnmpionnfo 
a 57"2. Lo jnaoslavo Kocmur. 
si e piazzata al secondo panto 
ad 1", seguito da altri due 
- azzurri », Pcrondini e Buin-
chi, che nrgli nltimt 25 mctri 
delta gara hanno scavalcato 
il franccse Emincnte . 

II record abbassato da P u c ­
ci (e che il nostro nuotatore 
aveva abbassato anche icri in 
battcria) apparteneva al fran-
cese Jany con 58"9, tempo 
slabilito net Giochi di Ales­
sandria, 

IVei 200 rana Lazzari, tn -
vece, ha prefcrito forzarc in 
pnrtenza. assumrndo imme-
diatamente il comando della 
gara per non piu la.scinrlo. 
h'avver.iario piu ostico per il 
nostra frifone e stato lo spa-
pnolo Alcina che ha resisi i to 
bene flno ai cento mctri per 
pot cederr in maniera net-
ta nel finale nhmnendo a ben 
3" e 1/10 dall'azzurro che ha 
- fcrmato * i cronomctri ncl-
I'oltimo tempo di 2'4S"7. A l l e 
spal lc dei due rfominatori 
delta para si sono classiflcati 
il grcco Zacnropoulos cd it 
francese Lusicn. 

Subifo dopo sono iniziafc 
Ir elitninaforie dei 400 mt. s t i ­
le l ibcro mn.ichilf, ne l lc qiinli 
era improtinfo il nostro Bian-
chi che, nclla prima bnttcrjn. 
ha dovuto ccdcrc it passo al 
francese Manscrrct vittorioso 
in 4'53". Rianchi si e classi-
ficato secondo. Ti'uscendo ad 
entrare nella finale ins ieme a 
J i e a c r . uincifore della secon­
do battcria col notcvolc tem­
po di 4'50"8/10, Brinovcc, 
Ghali, Boitcux, Zein c Benje-
menc. II compifo di Btanchi 
neHn finale e esfrrmamriitc 
arduo ed il pronostico indica 
nello jugoslavo Jieger il pro-
babi le uincitorc. 

Lo spagnolo Cammcro ha 
vinto la corsa ciclistirn sn 
strada, gara alia quale gli az­
zurri non hanno pnrtecipnto, 
riservandosi per Ic gare sti 
pista nclle quali dovrebbcro 
dominare il campo. 

Nella paltannoto. Vltalia ha 
subi to una sconfitta abbn-
stanza nctta da parte dei 
toafcrpolisti junos lar i che 
hanno vinto per 4 a 1. Sem-
pre nella pallanuoto la RAU 
ha battuto il Libnno col e la-
moroso punteggio di 18 a 1. 
Nei tuffi dal trnmpolino da 
ire mctr i il nostro Lnmberto 
Mart si e ctasstrfcafo terzo 
dietro ad Alt Mohamed 
Mouhib c Goossen. La prova 
di Mari e stata un po' una 
dclusionc, cons'tderata In hel-
Ia presfnzione del nostro t u j -
jatorc nel trionpolnre di Ho­
m o , ne l quale ha vinto in 
hello stile. 

Nella pallavolo gli azzurri 
si sono tmpnsti per 3-0 (15-
13. 17-15, 15-11) alia rapprc-
senfat ica del la Jtcpubblira 
Araba. 

E' stato un incontro com-
battutissimo: gli italiani han­
no saputo uscirne rittoriosi 
grazlc ad un migllorr affia-
tamento c una maggiore ra-

rieta di acloni. 
Nel fiorctto indiriduqle t 

francesi e gli rgiziani * in 
massa - si sono qualificaii per 
la finale e non e difficile prc-
vedere che un francese f inca 
il titolo in polio. 

Da registrar?, mfine. la vit-
foria de l lo jupos loro Cuk nel 
tiro con la carabina. 

C A R L O B A S S f 

DETTAGLI0 TECNIC0 
NUOTO 

100 MT, STK.K l.lllCltl): FI-
NALK: I) I'AOl.O I'UCt'l (It.) 
57"Z (nuovo rocnril clrl giuchl); 
2) KoOniir (JUS.) 58"2; 3) I»K-
ItONUINI (It.) 58"1; 1) II1AN-
CHI (II.) 58 "5; 5) Enilurnte 
(Fr.) 39"8; 7) El Zrln (UAU) 
TOu"; 8) Trclllet (Fr.) roo"3. 

200 METUI ICANA: FINALE: 
1) ItOIlEllTO I.AZZAUI (It.) 
2'Wl; 2) Alclnu (Sp.) 2'51"8; 
3) Znknropoulns (Ore.) 2'55"6; 
4) I,uslen (Fr.) 2'58"7; 3) Kliab-
bnz (Mil.) 3'00"7: 

EI.IMINATOIUE 
400 MET It I MAKCIUI.I S.l.. 
I'ftlMA HATTKHIA: I) Mont-

serrct (Fr.) VSV; 2) HIANCIII 
(It.) 4'57"7: 3) AtnniMl Zrln 
(HAU) .V03"; 4) Heiijeiiipnc 
(Sp.) .Vovi. 

SEt'ONDA llATTKfUA: 1) Jp-
RPT (JIIR.) FSO-'B; 2) Ilrinovoc 
(.IIIR.) rs i"; 3) Manna Oliall 
(HAU) 151-3; 4h Iloitrux (Fr.) 
4'S7"5. 

81 soun qualiflcntl prr la rt-
nnlr: Jejjcr, Driiinvrc. Olinll, 
Muntserrrt, Iloitrux, IIIANCUI. 
Zrln e nenjernrnc. 

CirMSMO 
(C'aniploiiutii sn iitraila) 

1) S.iuta ('iiinnn-ro (Sp.) In 
t.̂ S .̂M"; 2> Mas(|iiUta (Sp.) In 
4.JI0S"; 31 Poll (Sp.) I.il'01"; 
I) Mitrla (Sp.) I.36'29"; 5) Ar-
r»\ (Sp.) 1.3631"; 6) AIIKU 
JJlKi!) (I.il>.) s.l. 

I'AI.I.ANUOTO 
.IUBoslavt»-lTAMA 1-1; ItAU-

I.Utano 18-1. 
TUFFI 

TKAMPOMNO 1)1 t METRI 
(rlasslfica rtopo |p tlKiirc ob-
MlK«torlc)t 1) ALI MOHAMEU 
MOUIIIII (IIAU) 181 puiili; 2) 
(loosen (Fr.) p. 171.75; 3) I.AM-
IlERTO MAItl (It.) p 168; 

TIRO CON I.A CARAIUNA 
Ilers.iRllo a 50 melrl. poslrlo-

nc in plrrtlj: I) CUK Mueo.shi-
vln) i-tie hit totiitlz/uto 312 titin-
ti su Km- 2) H'aliler (Francia) 
run |». 310. 

SClir.ltMA 
QualiflcEttl per la finale flrl 

flnrello Indivldnale: I francesi 
Horde, ttar.ililiio, Ca/aliali e 
Ctltltft. Rll vxWIanl Kl Avh-
niaoiil. El lliissrlul e Kallnulil. 
<• II turro Hiiuicr. 

PAI.I .AVOI.O 
ltalla-UAU 3 a 0 (15-13. 17-15, 

15-11). 
Tiirilila-I.lliaiio 3 a 1 (15-4, 

12-15, 15-1. 17-15). 

Probabile tfentro 
di Pino Da Costa 

Losi c e n t r o m e d i a n n e M a r r e l l i n i t e r z i n o — I m m u t a t a la Laz io — Oiijii 

Continuazioni dalla 1 a pagina 

PAOLO I'UCCI ha ii»iii|iil-
stalo hi prima mrduglia 
d'oro \ iiufiHln I 1(10 m. s.l. 

LA R1UNI0NE D» VENERD,' SERA AL « PALAZZETTO » 

II match Rinaldi-Hiche 
si risolvera con un k,o,? 

Atteso con interesse il debut to di Ernesto Miranda 
II confronto di Riiii'ildl con 

Nli-lic, in prngramiiia fume 
« clou » nella riiiiiiuiH' <li vt'iHT-
(II sera (21.15) al I'al.i/zetlo 

dolln sport, e uttcsn von parti-
ciiljirc iiiteresso. possi-dciulo 11 
tccii'sco ta fretlctoz/.a. cd il destro 
lu-i-ossari per motion* noRli Im-
plfcl Fanziate so non HI prosen-
torft siil (iiiadr.-ito ncHe n>i(»llorl 
ciuidizinm «li forma o di morale. 
Con HA mm votfliamn dire elie 
il teclesco rappn'senli per Hi­
t-nidi il piu diflleilt* dfi banelti 
dl [irowi, run e fert.nnento un 
flt-iiifiitn da non sottovalutarc. 

hotulant. Quclln di Manca ^ un 
oltinio riifiiinii: nessu'ia s<-on-
tltta <ln « pro» v nmHo l«>«!i 
per i bei ronibattlnu'iiti sent pre 
disputati. • 

1 suol fans stift In vcdoin 
<< boss» della eate^oria Uelle 
147 Itblirt'. ForM* il tifo esaRi*-
ra lo speran/.o dei sostenitori 
del puplllo di Braiu'liini. ma 
iiutulil'iamcuto lino ad o^Ki il 
r.i|".i7/.n lia (linioslr.ito di sapei-
i*j faro alib.i.staitza per potcr 
agKimu'vre alio MIO « vittimo )» 
anclie il liuoti Dehfindaut. 

Caruso sarA di scona oontro 

FOBTIJXATO MANCA unn del mi*-li»ri 117 libhrr 

# A C-tRllarl In v U d drlla 
OllmpUdr di Roma. *• slain istl-
tulto un crntro di atlrnamrnln 
prr I cavalli chr patlrrlprran-
no all* comprtulonl drl pen­
tathlon modi-tno. F.ssl \rrran-
no pol nunl l l . »d apiilr. a 
Roma oxr sublranno una srvr-
Ta celexlonr. Gil rsrmplari dl 
« n ltvrllo medio, prrscrltl per 
l a f a r a, saranno assrimatl a 
aorte aid I atlrtl. Come «ede dl 
ailenaxnento, e stata prescelta 
la> l«na del Poetto. ore e stata 
preparata una scuderla con an 
vasto recinto. dinanzl aU'ospe-
dale . I cavalll Tent;ono alle-
natl oitnl mait ln* da eavalieti 
appartenenti aJI'arma del rara-
blnleri. sotto la -tnida dello 
ollmplonlco col. Chlrico 

0 tjk ea«a autnmobilKtlra 
# StanRurllinl > ha ferminatn la 
messa a punlo dl una macrhi-
na da record drnnminata • Nlb-
bio » con 1* quale Campanella 
e PojtjfJo tenteranno dl hatte-
re alcunl primatl mondial! per 
la classe 35« tmc. 

# Sono j lunti a San Paolo del 
Brasile I pu*tl» italiani Paolo 
Mellli e Olannl Zuddat che ban . 
no In p r o g r a n m t una scrie dl 
incoatrf tmm aoti pugiU kra-
•UJaa-l. 

pc-u.i il riyHno di trov.KM al 
tappoto « limeiato » tl.il suo 
fluttuanto de5tr<>. t-omo a«-c.»il-
do. ail riH'Dipio a Plinio Srar.i-
b»*llin sullo slesso p.ilazzrtto. 
Plinio. come ncondcrete. trovd 
la forza di rialzar^i c flnirc vit­
torioso il combattinirnto. Ma d 
pur vcro cho il MJO « f o n n o » 
durd otto sccondi molto lunghi. 
otto sccondi che sd un arhitro 
tedesco sarebbe stato facile RIO-
co tradurro in K O 

» i combatiinicnti f r a . r u -
jfill dcllc mafigion cateRorie si 
li.mno Jipcsso delle gtof^e sor-
prcse. srH*cialmente qu-indo di 
fri'nte s<in<> (U><- atleti <lal pu-
(•IKI .id<l<*rn*er*tatnn*- <• tanto 
Niche. ci>nw Ria abbiann* detto. 
quanto Rmaldi nel pupn<> ban-
no l.i din.imitt- Ri-5ta da \edere 
qn.ile del line s tpra mcRlio 
"sfmttarl.4. quale <l» i <lue n o r 
sapra prima dcU'allro purt.ire a 
sepno il colpo n«olutore o piu 
t?cH"altro o\il.»rli> per termiUA-
rc maR.in con una legp*ra su-
prcmazia ai punti 

Xel ca?o che il match arriv-i 
alia tine la vittoria non d.->\rel>-
bc sfuffKire all'italiano il qua­
le oltre 3 combattere in eaM 
(un vantagfjio queslo che nei 
verdetti si riscontra sctnptt di 
piU) t- dcU"a\-v-er*»arir* piu ve-
locc c piu Kiovane e quindi piu 
res»<tente. 

Nel «sottodotu si avr* il de-
bntto romano del eampione su-
damericano del pt^i Rallo Er-
noMo Miranda contro lo spa-
gnolo S«-oanc Tanto del svida-
•noric.mo. qu.mto dvllc *pa|JTio-
|o *=| dice uit gran l>-»ie. logico 
duindi che il match sia att»-*»-o 
ton molta curiositi c con la 
speranza di av i s terr ad un 
confron'o prejjevole nut piano 
tccnico e spcttacolarc dal lato 
agonistico 

Pure con largo lnterc*se e 
attr^o 11 confronto tra Fortuna­
te Manca e U fr*nce*e Jean L«-

r.iltft* tr.iii«.ilpiuo Hen Allah, 
mi puRilo ehe \.tnta molte \ i t -
tone per K t>. L*mei<ntr<> non 
app.-in* facile per il priUctto <li 
Panarcione, nia C un meoutro 
rlie si imponeva per penuelte-
re a Caruso di ri^aliro l.i eor-
rcnte dopo |a rvcente >t-onllt-
t.i subita ad opera di Mancint. 
NORII incontri prelinunan il 
*. medio » roniano Grillo affron-

tora Uianehini. montre l'altro 
rom.mo Marfut affrontei.i il 
Ibiroiitino Rartli 

ENRICO VF.NTVttl 

Sedgman e Rosewall 
viltoriosi aT«PalaHello» 

A l P a l a z / c t t o d e l l o s p o r t 
s i s o n o s v o l t i ieri s era i 
pri tni i n c o n t r i d e l l c d u e 
g i o r n a t c di j»are v a l c v o l i 
p e r iJ G r a n P r e n i i o d ' K n -
r o p a di t e n n i s fra p r o f e s -
s ionisVi. N e l p r i m o s v n g o -
l a r e in p r o g r a n u n a S e d ­
g m a n h a b a t t u t o T r a b e r t 
p e r 6 - 1 . 6 - 4 m e n t r e n e l s e ­
c o n d o H o s c w a l l si e i m p o -
s t o a d Hoatl p e r 7 - 5 . 4 - 6 
e 6 - 1 . 

S t i c c c s s i v a m e n t e s i e d i -
s p u t a t o I ' incontro di d o p -
p i o n e l q u a l e la c o p p i a 
T r a b c r t - H o a d ha b a t t u t o 
il d n o S e d g m a n - R o s e w a l l 
p e r 6 - 4 . 6 - 3 . 

r-f:* 
L a z i o B - R e t r p a n a H a T o r fli Q i i i n l o e Roma-O.Htia M a r e a l le T r e F o n t a i i e 

Puntualo a irappuntamento 
torna domenica il derby ca-
pitolino. Ncl le prcccdenti 
edizioni , vent inove volte ha 
vinto la Roma, ventidtie la 
L;;zio, mentre venti sono 
stati i pareggi I g.allorojsi 
hanno se snato 08 goal, i bian-
coazzurri 78. La tradizionc e 
dnnqiie nettamentp favorovo-
lo alia Roma ina lo risultanzc 
di ques le priini* j,';or«ate d' 
campionato. lo t-ondiziom di 
forma rirUr chip coinpau.ni. 
lo poss.bil .ta di aci.ittamento 
dci giocatori alio « ;dee •• tat-
ticho del, rispettivi trainers 
coneedono alia Lazio. almeno 
sulla carta, la possibility di 
riscattaro 1Q due brutte scon-
fltte subite lo scorso anno. La 
Lazio e in perfctta media m-
Ulpse. seconda in classiflca a 
un solo punto dalla .Inven­
tus; Rozzoni ha dunostrato 
nel suo esordio contro il La-
nerossi di sapcr lp^aro con 
Tozzi p i sum due no a I "•<>-
Knati ai vicentuii te-<t motita-
no del le qualita deir.itleta 

Inoltre, Uizz.irii, P m u o 
Mariani o Lo Huoiio .-ono .n 
ottinie eondiZiOni di forma: 
c eon loro, tutti t» 13 altri, che 
per la buona preparazione 
sono in firado di x*orrpre dal 
primo all'ultimo mintito sen-
za pause, sen2a battuto d'ar-
resto. e quindi di imprnncre 
al g ioco u n ritmo sostenuto 
per buona parte dei 90'. 

La Roma, mveco . non at-
traversa un momento facile. 
Vuol per sli incidenti a Da­
vid e Bernnxdin, vuoi per la 
scarsa forma di alcum gtoeu-
tori. vuoi anche per alcuni 
errori di Foni nel varo della 
formazione. la squad ra ha 
flnora deluso l e K><*ittinio 
asjiettative della t ifosenn 
Quale miRliore occasione. 
porcib. che questa per i giallo-
rossi per riscattare la meflio-
crita di queste primp prp.-ta-
zioni c per rilanciarsi nella 
corsa alle m i g l i o n piazzeV 
Foni certo apportera nuovp 
modiflehe alia formaz.one: 
anzi luUo ( io ha annunciato 
lui stesso domenica sera, ne-
ali spogliatoi del Comunale 
di Kirenze) schierera al cen­
tre dplla mediana Losi, e 
laneera a terzino sinistra il 
sjiovane Marcellini. Di con-
spi*upnza il sacrificato sara 
Stuorhi al quale si cerea di 

Colloquio 
Beriolaia-Brundage 

•
Nel pamerlgfcio dl (erl si 
sono inrnntratl In tin al-

brrpu rnm^no. Mr. BriinriaRc. 
pretidrnte del CIO. e Tins. Ber-
tolala. ex presldeutc della Fe-
drra/ione italiana schrrma. Vo-
pu 11 colloquio protrallosl per 
oltre iin'ora. l'lng. Bertolaia, 
avvlcliialo da un (Clorjiallstta. 
non ha voluto fare alcun» di-
chlarazlone llmitandosl a dire 
dl a \rr avuto uno scamhlo dl 
Idee con Mr. Brimd-ifcc. 

S 0 n 0 1NCH1ESTA IL MANAGER Dl PATTERSON 

Cus D'Amato accusato 
di "cattiva condotta,, 
Noti csponenti della malavita hanno in-
tcrfcrito nel match Patterson-Johansson? 

NEW YORK. 13. ~ La Cnm-
misMonc di Atletica dello stato 
di >>'e\v York h.i istruito i pro-
j.ri a vvoc.it i ili redigere un 
«?posto legale nei confront! di 
Cus D'Amato (manager dell'ex 
c.inipione del mondo dei pesi 
m.-issin*! Flojd Patterson) eon-
tvo Williani" Rosensohn. org^-
mzz.itorc deirmcoutro Patter-' 
son-Johansson del 5 Riugno e 
infine eonlro la societa « Ro-
scit-ioliu Entcrpri*:c«. Inc. ». 

Contro D'Amato. Rosensohn e 
la « Koscusobn Enterprises » la 
Comnussione Atletica intendc 
elevare accuse di « miscon-
duct » in relazume aH'orRamz-
zazionc del succitato incontro 
Pattcr«on*Johanson. Ad esai 
vcrr i anche chiesto di dimo-
strare che la revoca della l o ­
ro licenza di csorcizio non pud 
aver luogo. 

D'Amato * stato sotpeso dal-

t l'attivita di organizzatore e 
manager pugllistico due sctti-
manc or sono avendo eRli man-
rain di presentarsi davantl al­
ia Commissionc per 1'intcrro-
patorio. 

La Commissione atletica ha 
.-mche ordinato a tale Charley 
Antonucci. alias Charley Black. 
di astem-rsi da ofrni attivitd 
inerente at pugilato o di assi-
store a qualsiasi incontro pu-
Rilistico nello stato di New 
York Viene anche fatto il no-
me di talc Tony Salerno, nota 
fiRur.i della malavita di New 
York, il quale avrebbe avuto 
parte ncU'organizzazione dello 
ormai famoso incontro per il 
titolo mondiatc dci maSsimi. 
Contro il Salerno non vengono 
elevate accuse specifiche. ma 
la commissione si rifiuta dl 
credere che egli sia atato spet-
tatore innoccnte. 

attribuire (per l'autogoal di 
cui e stato autore) l'intera 
responsabihta della sconfitta 
di Firenze. 

Quello di laneiare Marcel­
lini a terzino in una partita 
di cosl t;rande nnpe-'no come 
il derby e eertamente un 
e s p e r m e n t o molto r.schioso. 
anche M> il mocatore <'he e 

Pozzan. Joan. Moroni. Reca-
•Sni, Paiini. Bin, Bel lasamba, 
Mezzetti I pruni undici do­
vrebbcro Kiocarc: unieo dub-
bio Riceioni, che r.sente di 
unn contiisione all'osso sacro 
e che nel caso non potesse 
scendere in eampo verra so-
s tmnto da Mol'no. al posto 
del quale subentrera PrtSjni 

Losi nel derby con la Lazl 
ilella m 

o sustHuira Stucchl al centro 
e iliana 

I m 

focoso e bravtno potra sen-
z'altro riuscire a combinarc 
qualcosa di buono. 

Inoltre contro la Lazio. Fo­
ni dovrebbe ri laneiare Da 
Costa, che sostituira David. 
Non e neanche improbabile 
l 'util izzazione di Lojodice. 

Bernardini. invece . dovreb­
be confermare la formazione 
vittoriosa sul Lanerossi . che 
e poi la formazione tipo del­
la Lazio. Gli incident] a Cei 
(distorsione della cavialia 
destra) . a Lo Buono (contu-
s:one airalhtcc del piede de-
stro) . a Mariani (r i sent imenlo 
aU'adduttore della coscia d e -
stra> «ono apparsi nieito ura-
vi del previsto: i tre. cosl. 
potr.'nno senz'altro essere in 
campo domenica. salvo, natu-
rahnente. eventuali comphea-
zioni 

• • • 
Ieri sia i biancoazzurri che 

i giallorossi hanno ripreso la 
preparazione ne: rispettiv. 
centri d'allenamcnto. I lazia-
1: si sono radunati all*- Ac-
qiia Acetosa •• ove aiili ord.ni 
di Cae;a<:li <a Bernardini. 
colpito da influenza faccia-
m o t nostri miahori auuiin 
d; pvonta miar .monc) hanno 
prancato deuli e.-erc:z: at'e-
tic:, per la durata d: una 
trentina d: m.iiut: 1 sjiallo-
ro-"si. i rnece . s: sono ntrova-
ti alle - T r e Fontane ••: an­
che e;st si sono limitat: a dc-
s*l: esercizi atlef.ci Os>s:i in­
vece . mentre ; t.tolar; laz.a-
h s: a l leneranno in matti-
n'ata (ore 3: sono convocati i 
soli undici che hanno aiocato 
contro il Laneross i ) . i roma-
nisti g iocheranno ne l pome-
Cisn.o :n amichevo'e su] ter-
rcno deU'ETR contro l*Ost:a 
Mare. L'al lenrmento d n s p i e -
gabi lmento isnorato dall'uf-
ficio stanipa della Roma') 
iniz.era alle 15.-I0 

. • • • 
r 

O.*;:. le r >erve de;;.i Lr.zio 
rioevcr.tnno ai • Tv>r di Qii .n-
to •• : c.idett della Reu^.ana, 
per un .ncontro e ' e w n e |>er 
la seconda g.ornata del tor-
p e o r.serve Per I'incontro. 
che in:z:era alle ore 15.30. 
Caetash ha convocato ; $e-
guenti uom.ni : Lovati , Mol:-
no, Del Gratta, Caro<:, Ric-
cion;. Fumagall: , Visenf .n, 

S: 
Dopo Ire piornatr di carri 

pionufo per li r>rima rolfit 
r,c**ttnti sqi«idr<i ha rinfo in 
tr,i<fcrta ,c c<'*ii Ja Juvcntut. 
ebc h.i n.ircjju'ato .1 Beruut'i". 
b.i vrr\u iJ t*rr>":ijf,i <1 e**erc 
i":«*3ic«j *tiu,:iir.i a puntra )i<> 
p:c*ii» D i! cun'o %uo T! P,I»|I»» 
J-.I fin eo*iqui<fata if <:oi p n -
::.i> «;iccc*»0 cd a Qunta a'rn 
«i\»n Tii'i.nlc "solo Xapn.i C Vl 

C A L C I O ^ STATISTICHE 
DEL CAMPIONATO 

fn tra*ferta <ono truti con-
Qtiittati TOIO tre pTtnti ad onc-
ra. di Bologna. Juren'u* ed 
Inter, aiteit'ullima ha co<rrct-
Jo la SonirKforiii • ccdere n 
tua pfi.no rmn'o oni'ii ijo. l.ij 
clu**i/i..I ner r»mti c>-i / i*.J.Jii 
in Irijsfcrta c la i cpuci tc : B'>-
lagna e Jucenfm 3; Fiorenti-
na. SoaU Genoa. Milan. Lazio, 
Inter 2; Alcssandn'ii. Atalanta 

cer.c.i. 1.a Roma ha suhiio la pre.xa }3 contro 9 il che porta mo rata il fofale deyh espul- Roma e Palermo 1. La classifl-
pnm<i sc.iniStta del torr.eo co- il totalt de'.'e reii sejtnate net ti: due. ca per punti pent in cn«w r la 
«i che le taucittre ancura ini- primi 4i rninutx a 4». 0 Per la prirna loilfl -«ono jejjucntc* .Yapo.'i 4; Genoa. P.i-
ttatlutr sono 5: Juvcntu*. Bo- * A:tre cuno'itd in mento %cesx .»» campo altn 12 p»ui>- doro. Udine<e. Vicenxa, Atri- SSJ 
lopwa Lazio. Inter e.1 Alcs^aa- JUe marcature. Sono state cat°? du* »«•* <*« "?";'„ ' r . a n ° somlno. Afalanla 2: Ban. Bo- 2§S 

Altre cuno*,ta partico- mCise a segno due doppiette *™&™lW£*?a3tP£2£;J? Wo. Inter Milan. Roma e * » 
ad opera diGraiton t Rozzoni ^ i ^ B ^ n } ^ I S I SttmPdorla *• « » 
I che vorta a 9 le doppiette J'« ^ a ^ r ' ! f , l ^ 1 . V " , " n i ^ * j « • Tre nuovi arnitri <ono stall 5§> 

segnato m casa, me 

»- il che oorta a 9 le doppiette l f ? B ™ ™ l , , ^ 7 " , " n ^ " , , j | i • Tre nuovi aroitri <ono stall S » 
*« real,z:ate. La prima tete della IVJ^a^H »t^ai\ in? ,t%- chiamalt a dirigere le partite S § 
i»» ajornata c *Ma realiszata da S ' ^ ^ i ' i ' . ' t a f t f ioL co%\ deUa q u n r t a a ,or'"-*« *l eht jSS 

1 jiortiata ti che porta il foto'c 
•telle reti tcgnate a 95 Con le 
S feti jeqnate domenica pb , . , „ „ , , 
ttrameri porfono il loro fofale f1?S?.Ti«~™™™i 
a i3. In traiferta sono stati 0Uatt * 'd*™™* "»<» 
mnrcati solo 7 goal (total* 38) 

che Dorta it totalc dci npori 
i 10. ouattro dci quail deci-
%iri S%r %ono stati sepnati S 

ne sono stuti sba-

12 omoCiifori Alcitandnit (3 conu yiarche*e '2 rt. I pnrtj-
tlcbnttanti). Inter 11). Atalan- ta Caputo. Lo Bella. Mori. B<»-
»<i f l ) . Jure i lu* . Fiorenttna •*>,-„£. Gnmbarotto. Annotcm. 
(31, Lorto. Sampdona, Ban Gene!. Jonm, Riphi. Ferrun, 
(2). Genoa (3). SDal f«); U. Gngnani. Orlandmi, RebuQo 

- , — - —.. _ Una *ola nuforrh?. fltilore il g o•< '0n a . 1
^ , . • , . 1

, 5• V i c c n : t ,<} ;?,'• (t r>, De Marchi (I r.). Ada-
nel prima temoo sono ttafe rdmam'.'ln Srucchf. « cn« por- Horaa (1). * » w « . KattoitUl, m,- a r j . jje Magistris (l r.f, 
segnate piu reti cht nella ri- ta »1 total* a tr« mentre Jer- ls- Padova (1). Palermo (•). tie Robbio 1 r.l, Cariant (i rJ. i 

I eadotti della Roma, invece, 
c ioeheranno a Boiouna nella 
se»uenti formazione: Cudici-
n„ Cella. Stucchi. Guil .ano. 
Purifieato. Ciiovannini: Com-
panno. Metjlio. Tenente, Ca-
stellazzi, Abatnn. Come ri-
serve sono a Bologna Capel-
1: e Caffarelli 

II portiere Seveso 
e tomato a Catania 
CATANIA, l.i. — Ha fatto ri-

tornn oggi a Catania il portiere 
della squadrn di calcio. Seveso, 
il quale aveva lasciatu la citta 
martcdt scorso in scfiuito alle 
manifestazioni ostili inscennte 
nei suoi confront! da alcuni ti-
fosi rosso-azzurri. 

Ad attondcrlo alia stazione si 
era roeata la squadra rossa-
azzurra al comploto con I'allo-
natorc e eon alcuni diriRenti. 
II Rioeatorc attorno al quale si 
sono strotti pure molti tifosi. 
e apparso molto emozionato. 

Charnley-Brown 
il 2 dicembre 

LONDRA. 13 — 11 eampionc 
britannicii dei pe<;i leRgcn Da­
ve Cliarnley ineontrera il 2 di-
eembre ll detentorc ilcl titolo 
momlialc. 1' amcricaiK* J o e 
Brown, a Houston. Texas 

Vittoria di Nesso 
nel Premio Cestio 

Rispettando le previsioni del­
la uigilia -Yesso noit ha a'-'î to 
difficoltd ud affermarst nel 
ben dolalo premio Parco Cestio 
che figurava al centro della 
nuntone dt paloppo di i c n po-
incnpom alle Capanicllc. II 
rappre^enianle della Razza del 
Soldo che al suo debutto suite 
ptttc avera laiczala un'ott.mm 
impreisiane via al pubbt.co 
che ai tecrttci vincendn Ci»*i u<-
soluln Jucilitti In JIIJ pri.jja 
proca si c ieri ripre<entato al-
trettanlo brillanlemente affer-
mandoM ancora con un largo 
marline sui suoi avtersan 

Betting njturalmenlc tulto a 
favorc di .VCJU ojferto a 
30/100 contro it 2*j di Luino ti 
6 di Casta e it 10 di Atbanora-

Alia partenza Xesso appanva 
per un primo tralta al comando 
pen venira *upcrato da Cc.ita 
cfic in breve con un ntmo prtr-
ticolarmenlc lottcnuto guada-
ai'i'M u.i nolecolc rnTil«i£iiiio 
<u.'r«ri*crt.jr;o diclra al quale 
< intrare.1cr.tnti Luino C Alha-
m**-.j nell'ordme Cii-M non^ce-
iri)'..'.ra a ihminuire J"<m<la*»ra 
cd fiilr.iiM in rctla d <jrril-rt 
con iifi.i rcitJn.i di metri di 
rantayaio •su .Ycs«o it qu.i'c 
pero con un duro uiie^uuuen-
t(> r.'M^cir.i a rajji;ni«i*crt* la br.t~ 
tutrada per vmcere pot nel-
tamente. 

PREMIO PARCO CESTIO -
Lire 75O.OO0. metri 1690: 1) 
NESSO (*2;-z «- Andreucei); 
2) casta t « O. Fancera): 3> I.ui-
no (55 R. Antonuzit); 41 Alba-
nova (51 M. Massimi). Distac-
chl*. 4 langhetze. 3 lunghezze, 
tontano. Tempo 1'41"1 5. Tota-
tlzz»tore: 12. II. 11 (31) SS3. 

RISULTATI DELLE ALTRE 
CORSE PER CtVAI.I.I PA-
OANTI: DON ANTONIO |L . 
Rietolini). GISELLE. Cappado-
cia: 801, 32. l i . 12 (48S); SKV-
NEE (O. Fancera). Garde*ana: 
27. 15. 15, (31) 25; DISCOEO 
(O. Fanrera). Salvinia. Rlna: 
100. 33, 19. 31 (181) 159: TAHI­
TI (O. Fancera), Olen^o. Ostn-
nl: 31. 15, 13. 12 i ; i l 2ftt; 
FLECK DE LYS (G. Pi^a. Leon 
d'Oro. Harvey: 157, 3S, 31, 21 
<•«)) 433; IVAVCS (M. Mas«l-
ml) , Valderaaro: 211. 48, 2»(745) 
23M. D. A. 130t35. 

D.C. 
inente un milione di voli . In 
qucste conilizioni — aggiunge 
l'agcnzia Italia — i due tronco. 
ni di Inizinliva possono assicu* 
rarsi la niag-iioran/a e la initio. 
ranza del Consiglio nazionale 
d.c, prescnlando a Firenze due 
liste d i v i ^ . I fanfaniani, eioe, 
propoiiRono ai dorolei di tagliar 
fuori tut to il ceniro-ilestra e la 
dcslra del partilo dal Consiglio 
nazionale: cosa che e dubhio 
che i durotei (o almeno tutti i 
dorolei) pos*ano accettare, in 
(juanlo in lal niodo rischiereb-
hero di ridare in pralica a Fan-
fani il conlrollo del partito; e 
che cerlamenie non arceltereb-
bero i nolflbili e le desire. 

Dice ancora la nota: « Le fur­
ze di ceiilro-sinistra risiillano 
Ira loro piu omogenee di quan 
lo non lo siann quelle di centro 
destra. In aliri termini, inte^e 
che dal centro, o almeno da un 
cerlo centro, si spinpano fmo a 
/finnoi'nmenio, per non parlare 
della tiase, appaiono neU'ordinc 
delle cose possihili, mentre po-
co credito trova I'ipotesi di un 
cartcllo dellc desire che ricsca 
a trascinare una pane del centro 
nella formazione di una uuova 
maggioranzu ». E qui torna I'iu-
lerrogativo: si \unl jiiiuificre ve-
raiueule a una chiariiica/innc in 
seno alia DC ? Ci si acconten-
terebhe di una condanna politi­
co-morale di qualche uonio del­
ta destra, di qualche franco t{-
ratore, per poi accettare una 
nuova maggioranza trasformtsta 
basala su una sosianziale' riuni-
iicazione della vecchia Iniziativa 
democraticn ? Oppure si " vuoi 
giun-'cre ad una reale afferma-
zioue poliiiiM delle tendenze de-
mocratieo-popolari cite operano 
nella D C ? E* qui il undo della 
vicenda che il parliio demorri-
-l iano. c tilltn la v i u pnlitica 
ilatiana, slauno allraver.-utmlo in 
qiteili piorni. 

Si c conelu-.o nn allro con-
pre*.sp: quclln di Calanzaro. 11 
risullalo e stato di estrcuia pol-
verizzazione: qualtro fanfaniani. 
un dorntco, tre bonomiani (di 
cui — pare — tin filofanfaniano). 
ire scelbiani, Ire andreoitiani e 
uno che viene definite di A. C. 
e che ha dichiaralo... che a Fi­
renze si aslerra. 

A Campohasso i dorotci eletti 
sono stali ol io , qualtro i dele-
^ati dei fanfaniani, di liinnorn-
meitlo e della /{rise. Airinfunri 
dei con?ros>i. interessante 1'iula 
;i|»l>rovato dai jiiovani dc tlel-
I'Mlo Adige perchc afferma « la 
necc-ssila di una nella rhiii>iira 
a dc-tra mule falvapuardare la 
fun/.iune autiiuuiiia. antifascists 
c popolare di una DC, partito 
di cattolici tiato dalla l lc-i-
sleuza M. 

Non ineno iniereN<anli le di-
>rti>.-.iiiiii ini / iale ieri sera al 
•zrtippn dei deptitati dc sulla 
pnlilica eMcra del povcrno alia 
presen/a ileH'on. ?cgni. Tutti i 
dcputali inlcrteniili hanno sul-
leeiiato il go \erno a contribuire 
faiiivainenie all'azione interna-
zionale in eor.-o, inte<a a instau-
rarc nel mondo rapporti paci-
fjci fra tutte Ic poreu?o e a rca. 
lizzare I'aiispicato piano di di-
jarnin. II diliailiio prnseguira 
venerdi. 

La piontaia di ieri ha rcf*i-
strato due riunioni di organiz-
zazioni catlniiche: la Giunta 
centrale delPA. C. e la Confc-
renza episcopalc. . 

La Giunta dcllWzionr Cattoli-
ca ha npprovato un lungo dncti-
mento nel quale si denuncia a il 
eresrentc diffondersi di una con-
cezinne edonislica della viia; la 
persistcnte predicazione di idee 
inatcrialisiiche e laiciste; 1'in-
diffcrcntismo religioso c morale 
<li molti amhicnti* i semprc pill 
freqnenti c gravi episodi di mal-
cosinme: il permancrc, in alcuni 
scliori, di condizinnt social) nc-
••ative ». Trascurando cnmplela-
mente ogni crilic? nll'aituale 
sirntlura sociale. la Omnia di 
\ . C . se la prende con la Mam-
pa. con gli spettaroli, con la let-
icr.itnra. e afferma che non hi-
sogna « u«ar«* indul*;en/.3». In­
line la Giimia si r i \o l2c ai « cat-
loliri che operano nel sellorc 
politico, oi,e e piu difficile con-
»er\are quello *piriio di viva e 
-linrcra cariia. per I'indolc ste«-
»a delle materie d i e ne sono 
rogget to» e (i invila a xolcrsi 
bene, a unirsi, e non litigare. 

Quanto alia Confercnza epi­
scopalc, e-s*a ha iniziato ieri i 
«uoi lavori alia Damns Marine. 
La prc.-iedc il cartlinale Siri. II 
quale, in una «crie di ff Istrn-
zinni al c l cro» che sono state 
rr-'e puhhlirhe. denuncia i *̂ *-
cucnii (< errori corrcnti in Italia 
in pnbblicazioni di caratlcrc 
Icltcran'o. politico e tociale"-: 
la concerinne ^renndn cui il 
cri-tianc-imo avrchhe Io <copo 
ultimo di rrcare masgiori azi 
acli uomini in que*lo mondo (il 
«uo sropo. in \ccc . e c t c m o ) ; 
la concczionc feenndo cui la 
Chiesa non dovrebbe orrupar*i 
di dotlrine c qucstioni polilirhe 
c sociali: raceci la/ ionc di alcu­
ni prinripi marxisti; la prcva-
Icnza dcHautocontroIlo sulla di-
sciplina: la demorratizzazione 
della Chirsa: la riforma della 
liturgia con Fabolizionc del la­
tino. Inline jl rardinale prean-
nunria nn'altra pro««ima <• ra**e-
tn.i di contaminazioni tcorichc 
e praiirhc della donrina ralto-
lica ». 

SCUOLA 
stlnaio in oripinc n picco-
H ncgozi, o a magazzini. 

Le € aulc > 5i nprono in 
parte su uno spiazzo, in 
parte su quello. specie di 
corridoio che una delle no-
sfre foto mettc in cost 
squollido risalfo. OirnnQtie 
ptneciono ri/itifi. rctri rol-
ii. cnlcinncct. spazzatura e 
pcrtina escrcmentt umam. 
Le < aulc * sano cost pic-
cole che i banchi norma-
li non vi possano entrare. 
Pcrcid e stato deciso di 
fame costruirc di * specla-
li*, in mintaftiro. E, nella 
attcsa, la «scuola » resta 
chiusa. 

-Ainnrzio deH'anno JCO-

lastico, gli • iscritti erano 
seicctito, Poi motti genitori 
si sono stancati, e hanno 
ritirato duecento iscrteto-
n\. E' stata una vera bazza 
per i piu vicini istttnli con-
fessionali, che hanno su-
bito aperto i cancelli at 
€ senza-scuola * del Porto~ 
naccio. Naturalmente, gua-
dagnandoci sopra. 

/I dilemma che ora si 
pone dauautt a tutte le 
famiglie di Portonaccio 
(un quartiere che ospita 
died o dodichnila abitan-
t't) e drnmmatico: o ac­
cettare che i propri figli 
studino tre sole ore al gior-
no, con turni tali da pfo-
vocare gravi disagi ai bam­
bini e alle mamme (ore 
8-11; 11-14; 14-17), in au-
le che non sono aide, in 
una scuola che non e una 
scuola, in un ambiente 
sporco e in locali anttpie-
nici, per insu//icierite cu-
batura, senza nemmena tin 
cortiletto per In ricreazio-
ne, oppure affrontare il 
trasfcrimento in massa in 
altri qiiartieri, 

C'e una fcrza softtztone: 
chiedcre per I'anno in cor-
so un serotzto di pultman 
paoalt dal comtttte per ti 
trasporlo dei 400 alunni 
in scuole vere, anche se 
lontaue, c la costruzione —• 
con inizio immediato dei 
lavori —* di una scuola de-
gna di una societa civile. 
Questa e la soluzione pro-
posta ieri mattina, nel cor-
so di un affollato comizio, 
al quale hanno partecipato 
(ecco Velemento positivo 
e confortante in questa sto-
ria cost negativa) non solo 
numerose mamme, ma an-
cor piu numerosi alunni. 

E' top «caso limife» 
quello della «scuola fan-
tasma» di Portonaccio? 
E' difficile dirlo. Forse ce 
ne sono di peggio. Ad ogni 
modo esso e il sttitomo di 
una sttuaztone ititoUcrabt-
le, piu polfc, e non solo 
da not, denunciata, ma non 
risolla. Proprio ieri mat­
tina, un gtornale modera-
to come il < Messaggero » 
riferiva altri graui episodi: 
«Nella scuola " V. Bar-
tolomei " ogni giorno die-
ci classi sono " volanti ", 
debbono c'toe trascorrere 
l'intera mattinata nei cor-
ridoi, nei sotterranei, nei 
bagni, nella palestra, ovun-
que, meno che in aula. Si 
pensi ai bambini di sei-
sctte anni costretti a sta­
re per oltre quattro ore 
sempre in p'tedi, in am-
bienti freddi, uetitilnlt, 
timidi, trascinandosi die­
tro le cartclle ». 

c Alia "Don Bosco" in 
piazza Monte Baldo — scri-
ve ancora il Messaggero 
— 34 bambini sono costret­
ti a frequentare le lezioni 
in uno scantinato, dai mu-
ri coperti di larghe chlaz-
ze di umido, con due pic-
cole /inestre a liuello dei 
marciaptedi; una cantina 
fino a poco tempo fa adibi-
ta a deposito di banchi ». 

Dobbiamo citare le ci-
frc?: tremila e piu aule 
mancano a Roma per fron-
teggiare lo sviluppo della 
popofazfone," 212 mila so­
no i cittadini privi di li­
cenza elementare nel solo 
comune di Roma; in tutta 
Italia, 38 alunni su cento 
non arrivano fino alia 
qtt'tnta elementare! Per la 
istruzione pubblica (pro 
capite) Vltalia spende m e ­
no non solo dell'URSS e 
dcgli Stati Uniti, ma per-
fino dell'Argentina, del-
Vlrlanda e del minuscolo 
Panama! 

Dalla rivolta det fisici, 
al comizio dei bambini di 
Portonaccio; dallo scanda-
lo dei libri di testo infar-
citi di insulsaggini, di / a l -
stjtcaztoni e di in/omie 
razziste, alia vergogna di 
scuole che esistono solo 
sulla carta, Ecco i termi­
ni piii acuti di un pro-
blema tornato oggi cla-
morosamente — anche in 
sede politico — sulla ri-
balta delta vita nazt'onale. 

I M f l l t l t t l f l l l l l l l l l l H I f a M I I I I I I I I t l 

su 
IL CAMPIONE 

dl questa scttimana: 
— IL NAPOLI DOPO IL DILU-

VIO di Aldo Bardelli. 
— MOCCHETTI NON DORME 

A CAUSA DEI BLOCCHI dt 
Giordano Goggioli-

— LA MACCHINA RIVELA 
CAMPIOXI di Martin. 

— LINGHILTERRA FA IL CA-
TENACCIO di Peter Fawcett. 

— AL « F1LADELFIA » IL TO­
RINO DI PRIMA di Cesare 
Cauda. 

Su 
IL CAMPIONE 

in vendita da lunedl: 
— LOUISON BOBET GAXffiE 

STANCHE, LINGUA LUNGA 
di M. O. 
Inoltre: Guerra. MagnL Bon-
chini. Pinela De Grand! ri-
spondono al VECCBJO CAM­
PIONE. 

— COPFI HA PIANTO SUL 
PRATO DEL «VlGO> dl Ma­
rio Fossati. 

— L"AMERICA DI DUTLIO LOI 
di Mario Minini. 

Inoltre: 
Una nuova puntata delta c STO-

RIA ILLUSTRATA DEL CICLl-
SMO ITALIANO». la piO com-
pleia ra«^gna che sia ma! «tata 

pubb'..e.,irf. nella quale potrete 
trov..ro fatti e fotografie inediti 

I O SPORT SOVIETICO NEL-
LERA. DEL LUNIK: • D O N ­
NE MOLTE DONNE ». L'ultimo 
capitoio della grande inchie«ta 
s\oita da Raymond Meyer, fl 
pnmo giomalista occidental*. 
che abbia studiato a fondo 1 
scgrcti dello sport russo. 
Lcggcte su 

IL CAMPIONE 
I grandi scrvizi deR'attoalit* 
della domenica: 
II campionato di calcio . la Pa-
rigi Tours - «I meeting d'a tie ti­
cs . il campionato di pallaca-
nestro raccontati e tltustratl 
dalle foto piU belle 

IL CAMPIONE 
e il scttimanale che vi offre ad 
ogni numcro qualche cosa «U 
nuovo 
Solo su 

IL CAMPIONE 
le Inchieste piii belle e piu 
complete, le storte piii intcres-
santi il fotoromanzo dello spor­
tive: t LO STILETTO C1NESE » 
con Antonio Maspes: ! c ( f e t t l e 
vi lstruira diveftendovL 

J*'- . ( 
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ASSICURATO IL REIMPIEGO DEGLI OPERAI 

L'accordo I.R.I. 
operante a Napoli 

11 patto era stato stipulato circa un 
anno fa — Un successo della lotta 

SI E' APERTA L'ASSEMBLEA ANNUA LE DELL'A.N.I.D.E.L. 

MATEBA, 13. — Oggi hanno avuto inizio tre giornate di protesta indette dai liraerl.uiti 
di Matera. Da Bcrnalda dopo una grande m a n i f e s t a t o n e . il s indaco h« m i n o r a t o i 
rappresentanti dei lavoratori e depli agrari per tentare di stipulare un accordo a carat­
tere comunale per l 'Avviamento al lavoro della mano d'opera agricola disoccupata. Nella 

foto: la testa del corteo dei braccianti di B c m a l d a 

Arrestati 
ad Umbriatico 
28 disoccupati 

CROTONE. 13. — Nel la 
giornata di ieri, 28 lavora­
tori sono stati arrestati ad 
Umbriatico dai carabinieri 
e denunciati al pretore di 
SavelM quali invasori del 
cantiere di lavoro. 

Dopo tre giorni di mani­
festazioni - 11 7, 8 e 9 set­
tembre — 1 lavoratori di 
Umbriat ico erano riusciti ad 
ottenere l'inizio dei lavori 
per la costruzione della stra­
da Umbriatico-Crucoll . Ta­
li lavori venivano appallati 
da una ditta di Pesaro che. 
per eseguirl i conducev« sul 
cantiere un escavatore per 
cui, non avendo più biso­
gno dt operai , assumeva so ­
lo 7 lavoratori. Ciò provo­
cava fra i 200 disoccupati 
di Umbriat ico che, pressati 
da' bisogno, avevano pre­
cedentemente manifestato. 
una v iva agitazione e v e ­
nerdì e sabato scorso '-S 
operai s | recavano sul can­
tiere reclamando lavoro. 
L'Ingegnere che dirigeva 1 
lavori affermava di non po­
ter assumere altri operai in 
quanto 11 Consorzio di bo­
nifica non aveva fornito a l . 
la ditta appa l ta tore un re­
golare progetto dei lavori 
(chissà quando II Consorzio 
di bonifica si deciderà a far­
lo!). per cui !a ditta si l i ­
mitava. per il momento, a 
lavori di poca importanza. 

I lavoratori inaspriti dal ­
la miseria, più forte, que-
«t'annn. a causa della crisi 
agricola, lunedì ritornavano 
in numero maggiore sul 
cantiere. Intervenivano sul 
luogo subito I carabinieri 
e procedei ano all'arresto di 
38 lavoratori il cui solo torto 
era quel lo dì a \ e r chiesto 
lavoro. Essi poi sono sfa­
ti tradotti a l le carré ri di 
Strongol i . 

Occupate dai braccianti 
le terre da bonificare 
Manifestazioni nei comuni del Foggiano 
nel corso della giornata unitaria di protesta 

FOGGIA, 13. — La giornata provinciale di lotta 
dei lavoratori della terra indetta dalle tre organiz­
zazioni bracciantili della CGIL, CISL e UIL si è svolta 
secondo le decisioni stabilite dalle tre organizzazioni 
sindacali. Nel corso della giornata manifestazioni 
con comizi pubblici hanno avuto luogo a Cerignola, 
O r t a n o v a , Trinitapoli, 
Ascoli Satriano, San Ni 
candro Garganico; sciope­
ri aziendali hanno avuto 
l u o g o a C e r i g n o l a . A S a n 
N i c a n d r o G a l v a n i c o c e n t i ­
naia di l a v o r a t o r i e l a v o r a ­
trici h a n n o m a n i f e s t a t o s o t t o 
il p a l a z / o d e l C o m u n e . Già 
ieri un c o r t e o di l a v o r a t o r i 
si e j e c a t o in c o n t r a d a S a n 
M i c h e l e ed a v e v a p r o c e d u t o 
a l la o c c u p a z i o n e s i m b o l i c a di 
una larga zona c h e d o v r e b b e 
e s s e r e boni f icata dal C o n s o r ­
z io di Boni l ica m o n t a n a de l 
G a r g a n o : m e n t r e i c o n t a d i n i 
t o r n a v a n o in p a e s e la po l iz ia 
con la forza ha s c i o l t o il c o r ­
teo. 

A l t r e a s s e m b l e e e m a n i f e ­
s taz ion i s o t t o le sed i dei c o ­
m u n i e d e g l i agr i co l tor i h a n ­
no a v u t o l u o g o ad A p r i c e n a 
e T r i n i t a p o l i . 

D o d i c i b r a c c i a n t i f ogg ian i 
i m p u t a t i d ' i n v a s i o n e di t e r ­
reni s o n o s tat i a s so l t i , o g g i . 
dal p r e t o r e di F o g g i a p e r c h e 
il fa t to n o n c o s t i t u i s c e reato 

A S a n S e v e r o t u t t a la p o ­
p o l a z i o n e è in v i v o f e r m e n t o 
per la g r a v e s i t u a z i o n e c h e si 
e v e n u t a a c r e a r e in c o n s e ­
g u e n z a d e l l a cr is i v i t i v i n i -

FISICA MINORATA 

cola . 
Ieri sera , in p iazza C a s t e l ­

lo . d i v e i s e m i g l i a i a di p e r ­
s o n e si s o n o r i u n i t e per 
p a r t e c i p a r e ad u n g r a n d e 
c o m i z i o u n i t a r i o , in cui h a n ­
no p i e b o la paro la l 'uno d o p o 
l 'altro l 'on. A n n a M a t e i a . 
s o c i a l i s t a , l 'on. S t e f a n o C a -
v a l i e i e . m o n a i c h i c o . l ' a v v o ­
cato X o t a r a n g e l o . d i r i g e n t e 
p r o v i n c i a l e de l part i to l i b e ­
rale e l 'on. M i c h e l e M a g n o , 
c o m u n i s t a . 

Anticipato al 19 
rincontro 

per i metallurgici 
L'incontro fra le organizza­

zioni sindacali dot lavoratori 
p padronali per la vertenza dei 
metallurgie: precedentemente 
stab lito por mercoledì 21 ot­

tobre. e stato anticipato a ln-
t.edl IP. alle oro 17. La secre­
t e r à della FIOM t .n inna il 
proprio invito i tutti 1 lavora­
tori nietalnieoean r: a ni«i"iite-
re in fabbrica r<pt mendo le 
pos:/ioiii rivendto-itive oiie i 
!a \o ia!ori stessi r tendono deb­
b i n o o>!-eie so>H'!uite dallo or-
u.iiu/zri/.iom snui.ic ih per ve­
li re ad un accoid<> v>)dd.-fa-
conte In tal modo le de le^i -
/ OHI operaie che eo»i\ ei ranno 
i Roma per par*ecp ire alle 
trattative si faranno portatri­
ci delle pos iioni direttanien-
*e e^pies^p d i i l i \ o r iteri 

NAPOLI, 13. — Gli operai delle industrie IR1 
napoletane Imena e Stabilimenti meccanici di Poz­
zuoli hanno conseguito un notevole successo. Sono 
state infatti firmate le clausole per l'applicazione 
dell'accordo del 13 novembre U)f>8 con il quale, dopo 
numerose e aspre lotte, la classe operaia napoletana 
aveva costretto il governo clericale e TIRI a modifi­
care i loro piani di smobilitazione P di massicci licen­
ziamenti. L'accordo pre- ~~ 
vede, fra l'altro un reim­
piego di tutti gli operai e 
gli intermedi, (si tratta di 
circa duemila e trecento 
padri di famiglia), nei due 
n u o v i s t a b i l i m e n t i a P o z z u o ­
li e a P o m i g l i a n o d 'Arco 11 
r e i m p i e g o « ivveira a u t o m a ­
t i c a m e n t e al t e r m i n o dei ra ­
d ic i mcM p r e v i s t i ih s o s p e n ­
s i o n e o pr ima de l la loro s c a ­
d e n z a s e le e s i g e n z e t e c n i c h e 
lo c o n s e n t i r a n n o . 

I n d i p e n d e n t e m e n t e da l la 
d i s p o n i b i l i t à c o n c r e t a dei p o ­
sti dr l a v o r o e q u i n d i m 
e v e n t u a l e a t t e sa di es>ero 
r e i m p i e g a t i d i r e t t a m e n t e a l la 
p r o d u z i o n e , i l avora tor i s a ­
r a n n o pres i in forza d a l l e 
n u o v e a z i e n d e con il n o r m a ­
le t r a t t a m e n t o s a l a r i a l e . 

Si e r isol ta qu ind i in q u e ­
l l o m o d o f a v o r e v o l m e n t e ai 
lavorator i la s p i n o l a q u e ­
s t i o n e d e l l a s c a d e n z a de l p e ­
r iodo di s o s p e n s i o n e c h e i n ­
dus tr ia l i e IKI r i t e n e v a n o 
i n d i v i d u a l e e c h e i l a v o r a t o r i 
l e g i t t i m a m e n t e r i t e n e v a n o 
c o m e p e r i o d o m a s s i m o per 
tutt i . 

In caso di a t t r i b u z i o n e di 
u n a d i v e r s a q u a l i f i c a a l l ' a t ­
to de l p a s s a g g i o n e l l e n u o ­
v e a z i e n d e i l avora tor i c o n ­
s e r v e r a n n o i l oro s u p e r m i n i ­
mi s ia p u r e nei l ìmi t i d e l l a 
m e d i a d e i s u p e r m i n i m i in 
a t t o n e l l e a z i e n d e m e d e s i m e 
e r i f e i i t i a l l e s t e s s e q u a l i f i ­
c h e c h e s a r a n n o a t t r i b u i t e ai 
l a v o r a t o r i r e i m p i e g a t i . 

Ne l c a s o in cui il r e i m p i e ­
g o a l la p r o d u z i o n e non d o ­
v e s s e v e r i f i c a i si s u b i t o d o p o 
la s c a d e n z a de l p e r i o d o m a s ­
s i m o di s o s p e n s i o n e i l a v o ­
ratori f r e q u e n t e ! a n n o de i 
cors i a z i e n d a l i di a d e g u a ­
m e n t o p r o f e s s i o n a l e per e s ­
s e r e poi a v v i a t i ai repart i 

I n o l t r e ai l a v o r a t o r i e s t a ­
ta r i c o n o s c i u t a la c o n t i n u i t à 
s o s t a n z i a l e d e l rappor to di 
l a v o r o . Il r e i m p i e g o n e l l e 
n u o v e a z i e n d e c o m p o r t e r à 
in fat t i il m a n t e n i m e n t o di 
lu t t i g l i s c a g l i o n i m a t u r a t i 
( i n d e n n i t à dì a n z i a n i t à — f e ­
rie — m a l a t t i e — p r e m i o di 
a n z i a n i t à , ecc . . ) . 

D u e q u e s t i o n i s o n o r i m a s t e 
s o s p e s e e s a r a n n o r i e s a m i ­
n a t e il 9 d i c e m b i e p . v . : q u e l ­
la de l la « i n d e n n i t à > di cui 
al p u n t o t e r / o d e l l ' a c c o r d o 
de l 13 n o v e m b r e 1958 e q u e l ­
la deg l j i m p i e g a t i p e r i q u a ­
li g l i indus tr ia l i e 1*1 Iti n o n 
i n t e n d o n o r i c o n o s c e r e il d i ­
r i t to al r e ì m p i e g o . 

f baroni del kwh chiedono 
"sicurezza per l'avvenire,, 
La disponibilità di energia in Italia è assolutamente insufficiente — I privati vor­
rebbero l'aumento delle tariffe — I silenzi della relazione dell'ingegner Tolomeo 

Le assemblee annuali dì organizzazioni e associazioni industriali ci 
/minio do tempo abituati ad un preciso rituale: una prima parte è dedi­
cata a magnificare i risultati conseguiti « a vantaggio del Paese » da quel 
detcrminato settore dì industrie e una seconda parte è dedicata ad avan­
zare al governo richieste di aiuti diretti e indiretti per poter andare avanti 
nella tranquillità e nella sicurezza necessarie. 

L'assemblea de/f'Airidel (Associazione nazionale imprese produttrici e 
distributrici di energia elettrica), che si è riunita ieri a Roma nelVAudito-
rium della Cisa, nulla 
ì\a limonato in tale ri­
tuale, cut non /ialino 
mancato di partecipare 
il governo, nella perso­
na dell'ou. De Luca, 
sottosegretario alle l'inau­
ri'. (Tanni ila mandato la 
sua solidarietà con un te­
legramma), l'on. Pascetti, 
p r e s i d e n t e dcH'IRl . il d i ­
re t tore g e n e r a l e del CIP. 

Trattandosi di monopoli 

e l e t t r i c i m a i , f or se , c o m e 
r ie / iVlssrnib ica di ieri, il 
rito è apparso però più 
inadeguato a mascherare e 
coprire la realtà di una si­
tuazione d i r per la « s i c u -
rezza dell'avvenire » del-
ritaiut esige radicali mi­
sure. Il relatore, ingegner 
Tolomeo, si è a lungo sof­
fermato snUn p o t e n z a d e ­
gli impiant i Colie ha r n p -
giuuto a fine anno i 

13.750.000 Kw.ì, sul « r e ­
cord » raggiunto dalla pro­
duzione totale di energia 
elettrica (45 m i l i ard i e 
492 di kivh.), sullo s v i l u p ­
po de l la rete ad altissima 
tensione (31.017 km.), sul­
l'aumento delle utenze. E' 
arrivato anche a gloriarsi 
dell'impianto nucleare di 
200 m i l a kw. che sta per 
essere m i l i t a t o a Lnfma 
da parte dell'Agip nuclea-

CONTINUA COMPATTO LO SCIOPERO NELLE MINIERE 

MASSA MARITTIMA — 1 minatori mentre esprimono la loro riprovazione a un piccolo 
gruppo <U crumiri sulla piazza della cittadina 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
MASSA MARITTIMA, 13. — 1 minatori di Massa Marittima, la capitale 

del bacino minerario della Maremmar hanno risposto con forza e combattività 
alla sfida cocciuta e tracotante dalla Montecatini. Lo sciopero unitario nazio 
naie ha avuto qui a Alassa Marittima in questi due giorni iniziali due epi 
sodi significativi, due energiche manifestazioni operaie. La città mineraria 
che la Montecatini riteneva forse di aver fiaccato con la sua politica e le sue 
iniziative si è scrollata di­
dosso ogni sfiducia, ogni 
incertezza e si è battuta 
per conquistare un nuovo 
contratto nazionale ai lavo­
ratori delle miniere. Oggi 
(•nnir ieri a JViccioIetti ed n 
fenice Capanne le dite vi­
cine miniere di pirite dove 
Incorano circa duemila ope­
rai ogni atticità è rimasta 

pressoché ferma. Dalle 14 
alle 18 nelle piazze di Mas­
sa Marittima, una folla di 
circa un migliaio di perso­
ne ha dato vita ad una vi-
racc manifestazione. 

In un p r u n o m o m e n t o i 
manifestanti hanno effettua. 
tn una protesta s i l e n z i o s a 
ria mitri ai p u l l m a n d e l l e 14 
clic portavano i pochi crii-

Un nuovo complesso siderurgico a Palermo 
al posto di tre piccole fabbriche smobilitate 
Tutti gli operai dell 'OMSSA, della Bonelli, della Aeronautica sicula ver­
ranno assunti nella nuova fabbrica senza soluzione del rapporto di lavoro 

PALERMO, 13. — Un nuovo complesso siderurgico e metallurgico sarà 
in funzione a Palermo entro il 19fil sostituendo le industrie attualmente ope­
ranti nel settore OMSSA, Aeronautica Sicula, Acciaierie Bonelli. La deci­
sione e i piani di massima della nuova iniziativa sono stati illustrati stamane 
nel corso di una conferenza stampa tenuta dall'ing. Salatiello, amministra­
tore delegato della OMSSA. I tre vecchi stabilimenti saranno smobilitati; il 
capitale pubblico della 
OMSSA sarà rilevato da­
gli attuali possessori (il 
Banco di Sicilia e la Fin-
m e c c a n i c a c h e ha m a n i f e ­
s ta to la s u a d e c i s i o n e di 
c o s t i t u i t e c o n c a p i t a l i i n i ­
z ia t iva in S i c i l i a ) . Le t r e 
n u o v e i m p r e s e s o n o s t a t e g ià 
c o s t i t u i r e con c a p i t a l i i n i ­
zial i m o d e s t i a t t r a v e r s o tre 
soc i e tà p e r a z i o n i : la S i c u l a 
s i d e r u r g i c a S P A , la S i c u l a 
tubi S P A . la S i c u l a m e c c a ­
nica e f e r r o v i a r i a S P A l e cui 
n u o v e a t t i v i t à p r o d u t t i v e 

1 s a r a n n o i n d i r i z z a t e v e r s o la 
r m » d u / . o n e di n a s t r o di la ­
miera d'acc r.io l a m i n a t o a 
c a l d o . la p r o d u z i o n e di t u h : 
-a ldat i d. m e d i o d i a m e t r o . 
la c o s t r u z i o n e di c a r p e n t e r i a 
m e t a l l i c a , la c o s t r u z i o n e d: 
m a t e r . a l e ro tab i l e e a l t r e l a ­
v o r a z i o n i m e t a l l i c h e . G h i m ­
piant i v e r r a n n o i ib.cnti af­
fiancati. in prov inc ia di P a ­
l e r m o m a fuori de l t e r r i t o ­
rio d e l c o m u n e c a p o l u o g o 
( v i c i n o & P u n t a Rais i . di 
f ronte la m a r e ) e c r e e r a n n o 
il p r e s u p p o s t o , con i m p i a n t i 
ne l la s t e s s a zona di a l t r e i n ­
d u s t r i e di r i l i e v o , per una 
area di s v i l u p p o i n d i g n a l e 

I t r e g r u p p i p r i v a t i v e r ­
s e r a n n o u n c a p i t a l e di d u e 

La Cassa de l M e z z o g i o r n o . 
d 'a l t ronde , e g ià s ta ta i n t e ­
ressa ta p e r l ' a p p r o n t a m e n t o 
d e l l e i n f r a s t r u t t u r e e p r i n ­
c i p a l m e n t e d e l l e o p e r e p o r -

— Ma, ara signorina, che pretende? Lei non i mica 
mtffioraf« fisica!.., (diserto di Cuora) 

tual i di cui il c o m p l e t o a v r a j z i o n c di c o n t i n u i t à - L ' i n g e -
a s s o l u t o b i s o g n o p e r il r i f or ­
n i m e n t o . v i a m a r e , d e l l ' a c ­
c i a i o g r e z z o in p a n i . 

I m o t i v i c h e h a n n o p o r ­
t a t o a l la c r e a z i o n e d e l n u o ­
v o c o m p l e s s o s o n o i d e n t i f i ­
cab i l i n e l l a n e c e s s i t à d i 
p r o c e d e r e a l l a e l i m i n a z i o n e 
di a t t i v i t à i n d u s t r i a l i f ino­
ra e c o n o m i c a m e n t e p a s s i v e . 

E' s t a t o a s s i c u r a t o c h e 
n o n u n o d e g l i o p e r a i a t t u a l ­
m e n t e o c c u p a t i al la B o n e l l i . 

(NEL 
SCIOPERO PANETTIERI 

Le Segreterie delle tre organli-
ziuni sindacali dei lavoratori del-
l'industria alimentare della CGIL. 
della CISL e della UIL hanno 
concordemente riconosciuto la 
esigenza di una Intensa azione 
«mdacale che valga a smuovere 
i dirigenti della Federazione na­
zionale dei panificatori dalla loro 
posizione di assurda intransi­
genza di fronte alle legittime ri­
vendicazioni da tempo avanzate 
dai lavoratori panettieri per 11 
rinomo del contratto ed hanno de . 

mi l i ard i e 750 m i l i o n i , m e n - t» l f t ' a proclamazione di uno scio 
t,-~ .->»..- il , ~ - . ~ A „ „ „i »„,. i poro nazionale dei lavoratori pa-
tre p e r il res to , fino a rag- } , „ „ „ , d , „ a d u r a t a d | 4 a o r e

 p
L o 

g i u n g i m e n t o de i 7 m i l i a r d i , sciopero unitario avrà inizio alle 
e s t a t o c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o 
de l la S o c i e t à F i n a n z i a r i a S i ­
c i l i ana f p e r la p a r t e c i p a z i o ­
ne a z i o n a r i a ) e d e i r i ' J F l S 
( p e r il c r e d i t o d i i m p i a n t o ) . 

ore 0 di mercoledì 28 ottobre e 
terminerà alle ore 24 del giorno 
«ucorfivo 
SCIOPERO B R E O A 

Ieri 1 lavoratori della Breda 
elettrica « termomeccantea di 

In piazza contro la Montecatini 
i minatori della Maremma toscana 
I sindacati aderenti alla CGIL, alla CISL e alla UIL hanno chiesto un incontro con i mi­
nistri del lavoro, dell'industria, e delle partecipazioni - Preparato un documento unitario 

/ ' « f t r o p i o m e n f o n e l l e tratta­
tive p e r il c o n t r a t t o , h a n n o 
sollevato l'indignazione di 
tutta la città. 

Massa è oggi solidalmente 
stretta intorno ai suoi mi­
natori, contro la M o n f c c a -
f itu: in tutti t negozi spicca 
un cartello che dice «que­
sto negozio e solidale con i 
minatori ». 

Nella giornata di oggi poi 
da tutti ì paesi minerari nu­
merose delegazioni di ope­
rai si sono recate a Grosseto 
per discutere con il Prefet­
to, con tutti i partiti, le as­
sociazioni. le redazioni dei 
piornnl i : le d e l e z i o n i era­
no composte da operai del­
la UIL, CISL e CGIL. 

A Nicciolcta intanto, co­
me in tutte le miniere del 
onerilo m a r e m m a n o , le p e r -
centuali di sciopero sono su­
periori al primo giorno. 

NEVIO GIOKGETTI 

Lo sviluppo 
della lotta 

Lo sciopero nel le miniere è 
aumentato ieri di intensità. La 
giornata nazionale di protesta 
dei minatori ha avuto pieno 
successo. 

Dalle notizie pervenute dalle 
Provincie si può constatare che 
un balzo particolarmente sen­
sibile è stato compiuto nelle 
miniere Montecatini. 

Ecco i particolari: miniere di 
Zavorrano. Boccheggiano. Nic-
ciolotta 80<^: Isola del Giglio 
i*!^: Fenice Capanne (Gros­
seto) 85%. Alla Bosco e Stin-
cone (Caltanissetta) 100 fó: a 
Calccranicn (Trento) 100%: a 
Kormigniano (Forlì) 90%: Iso­
la d'Elba 97%: a S Giovanni 
Rotondo (FoRRfa) 8tì%. 

Lo stesso aumento si regi­
stra in senso generale. A Gros­
seto. alla miniera Stima si è 
avuta una partecipazione del 
100% del lavoratori, alla Ra-
vi 90^>, alla miniera Trabia 
Tallarita. Saponaro. Trabonolla 
95%; alla Sincat 100%; n P e ­
scara 100%: in provincia di S ie ­
na 08%: alla Sigma di Trento 
100%; nelle miniere del Val-
d a m o 100%: alla Ferromin del­
l'Isola d'Elba 98%. 

Nel Pescarese nel le miniere 
di Foce Valle Romana, di San 
Giorgio e allo stabil imento Sa­
nta di Scafa i minatori , gli ope­
rai di Manoppello. Letto Ma-
noppello. Scafa e Turi Vall i-
tjn^ni hanno partecipato tutti 
allo sciopero. 

Ieri si sono riunite le segre­
terie della CGIL e della F1LIE 
per esaminare la situazione ve­
nutasi a determinare nelle mi­
niere e nei centri della indu­
stria mineraria italiana. Nel 
comunicato emesso a conclus.o-
ne della riunione dopo aver 
rivolto un vivo plauso ai mi­
natori — e alle popolazion- che 
1: hanno sostenuti con manife-
staz.oni e consensi di oRni for­
ma — per :! loro sciopero uni­
tario che ha visto pereentuaì 
part.colarmente elevate e una 
forte combatta*.tà sia nelle mi-
mere di aztCnde a partrcipa-
z.onc statale che in quelle del 
complesso Montecatini o di al­
tri pnippi pr'vafi si rileva che 
- l'attuale sciopero di tre gior­
ni è la ripresa d; una lotta (che 
si andrà intensificando) contro 
l'ostinato rifiuto che da oltre 
duo anni la Montecatini e altri 
eruppi privai', e, al loro rimor­
chio. le aziende a parteeipaz o-
ne statale, oppongono ada r.-
ch'rMa d. un equo rinnovo del 
con'rr.tfo nazionale». 

-Ques ta posizione de: padro­
ni. che nelle aziende si collega 
con una politica d: sfruttamen­
to ,d: :nt m . d a / o n e . d; d s c n -
m.naz one e di paternalismo. 
è espre.vs one. sul p a n o sinda­
cale — p r e c * 11 documento — 
decli 'ndir.zzi generali che la 
Montecatini persegue ed im­
pone a tutto il settore, compre­
se le aziende a partecipazione 
statale ». 

Le segreterie del la CGIL e 
della FILIE esprimono — infi­
ne — il loro compiacimento 
- p e r l'unità realizzatasi tra 
tutte te organizzazioni s.ndacali 
dei lavoratori - - La CGIL e 
la FILFE. Insieme con la CISL 
e la VIL. hanno sollecitato un 
incontro «ia ai min'str! del La­
voro e dell'Industria. $:t» al mi-
ni«tro del le Partee.paz-onì sta­
tali. allo «eopo di prospettare 
le soluzioni necessarie, sulla 
base snche di un documento 
elaborato In comune dalle Fe­
derazioni di categoria aderenti 
*l!a CGIL, alla CISL • 
U I L - . 

a l I ' O M S S A e a l l a A e r o n a u ­
tica <icula sar.i l i c e n z i a t o e 
c h e l e m«ie>lr.m7e v e r r a n n o 
t r a s f e r i t e dai \ eccit i s t a b i l i ­
m e n t i al n u o v o s e n z a s o l u -

g n e r S a l a t i e l l o ha a n c h e t e ­
n u t o a p r e c i s a r e c h e l 'oc ­
c u p a z i o n e di m a n o d 'opera , 
a t t u a l m e n t e c irca 7 0 0 o p e r a i 
ne i t re s t a b i l i m e n t i , p a s s e ­
ra, n e l n u o v o c o m p l e s s o , a 
900 -1000 un i ta l a v o r a t i v e . 

S u i p ian i , a n c o r a in f a s e 
di s t u d i o , n o n si p o s s o n o 
p e r a l t r o n o n a v a n z a r e a l c u ­
n e l e g i t t i m e p e r p l e s s i t à : 1) 
la i m p o n e n t e p a r t e c i p a z i o n e 
finanziaria p u b b l i c a — a n c h e 

s e e s c l u s i v a m e n t e r e g i o n a l e 
— p r e s u m e c h e t a n t o la 
S O F I S q u a n t o l ' I R F l S a b ­
b i a n o a t t u a l m e n t e a l l ' e s a m e 
p iù a t t e n t o i p ian i propost i 
dal p r u p p o de i pr ivat i e c'è 
ila a u g u r a r s i c h e p i e n a g a ­
ranzia s ia data s u l l a u t i l i z -
/.-izione dei fondi pubb l i c i 
r e g i o n a l i ; 2 ) si d e v e p u r ­
t r o p p o ancora u n a vo l ta 
c o n s t a t a r e la r i tros ia d e l ­
l'I RI a p a r t e c i p a r e ad u n a 
i n i / i a t i \ f i a c a r a t t e r e i n d u ­
s tr ia l e ne l l ' I so la a l l a q u a l e 
p o t r e b b e a s s i c u r a r e in p a r ­
tenza s i c u r e p r o s p e t t i v e di 
sbocco e di sviluppo. 

La commi l i tone e c o n o . 
mica nazionale è convocata 
in Roma, presso la sede 
del Comitato centrale , ve ­
nerdì 16 ottobre al le ore 9, 
per discutere il seguente or­
dine de) giorno: • I n i z i a t i v a 
regionale del Partito In cam­
po economico •. 

MONDO D E L LAVORO 
Ststfì San Giovanni hanno sospe­
so di nuovo il lavoro per due ore. 
Dopo la grande manifestazione di 
venerdì scorso durante la quale 
2 000 lavoratori si sono portati in 
corteo da S « t o San Giovanni a 
Milano, è questa la seconda azio­
ne di protesta delle maestran­
ze dell'importante complesso In 
lotta contro i licenziamenti. I baa. 
5i salari, il taglio dei cottimi. I 
premi discriminati 

N. 42 DI - LAVORO . 
E' u«cito il n 42 di « Lavoro». 

settimanale della CGIL Esso con­
tiene tra l'altro un'intervista di 
Rinaldo Scheda sul tesseramento 
1960 e gli editoriali di Luciano 
Lama sulla vertenza dei metal­
lurgici. di Mano Pironi sulla pro­
testa de. fisici, eli Gianluigi Bra-
gatm sulle cnnrtizinnl doli* scuo­
la italiana. Servizi particolari de di Firenze 

fui ritultati delle ele2io.il Inglesi 
e «un'impresa dell'* Orbltnik 1 ». 
Articoli di Aticto Cortesi sulla re­
cente sessione dei Comitato di­
rettivo della CGIL, di Giovanni 
Berlinguer sul prezzo del medici­
nali. di Marco Marchetti sulla 
lotta degli operai della Breda. di 
Ando GHardi sul monopolio del­
io zucchero, di Ugo Baduel «ut 
Congresso dell'AFLCIO e la con­
dizione operaia negli Stati Uniti. 
di Sergio Giulinati sulle tratta­
tive dei tessili, di Ugo Fomari 
sulla mobilitazione della mano 
d'opera nell'ambito del MEC. di 
Bruno Di Poi sul problemi dei 
lavoratori dell'albergo e mensa 

SCIOPERO A G E N Z I E I.N.A. 
L'agitazione del personale del­

ie sei grandi agenzie INA è pro­
seguito ieri con l'astensione dal 
lavoro drt dipendenti della te­

tri tri, che il monopolio era 
riuscito a racimolare. Le co 
se sono precipitate allorché 
è arrivato in Piazza Mazzi­
ni il primo pullman che ri 
portava alcuni crumiri e » 
trati questa mnfttrirt ni In 
varo. La folla si è fatta « e 
canto all'automezzo, il te 
nentc dei carabinieri ha fat 
to proseguire il pullman fino 
a Piazza Garibaldi; ma la 
folla è corsa dietro Tanto-
mezzo, mentre 4-5 crumiri 
fuggivano prima ancora c h e 
l'autobus si fosse fermato. I 
carabinieri hanno cercato di 
trattenere i manifestanti ma 
invano. Il tenente ha fatto 
schierare una quindicina di 
carabinieri pretendendo che 
la Piazza Garibaldi fosse 
sgomberata: il trombettiere 
ho cercato di emettere i tre 
squilli ma, vuoi per un di­
fetto dell'attrezzo vuoi per 
un certo comprensibile ti­
more, nella piazza è echeg­
giato solo uno strano rumo~ 
re assai diverso da uno 
squillo. Per un momento la 
cosa ha sollevato una bor­
data dì risa. Se poi gravi 
(atti non sono necnrfuft Io si 
deve al senso di responsabi­
lità dei dirigenti sindacali 
che hanno invitato la popò 
fazione alla calma. 

La protesta dei massctani 
r proseguita durante ri pò 
mcrinaio E' questa come, si 
è detto, la seconda p r o n a 
dei lavoratori di Massa Ma­
rittima. già ieri infatti, i mi 
natori avevano dominato le 
piazze centrali della cittadi­
na. Ieri, con il primo turno 
delle 7 — d i c o n o i lavorato 
ri — < n e erano andati al 
lavoro un po' troppi ». 

L'n'nnfo dei sindacati con 
altoparlante girava intanto 
per le s t r o d c t n r i t a n d o o l io 
(otta. V e r s o fé 14 in Piazza 
Mazzini alla partenza dei 
pullmnn per Niccioìetn e 
Fenice Capanne c'erano al­
cune centinaia di minatori e 
ateune decine di donne. 
Qualche crumiro — in r e r i -
tà pochissimi — passava 
quatto quatto lungo i muri 
o tra due nli di folla. Ogni 
volta che i carabinieri cer­
cavano di intervenire la prò, 
testa ingigantiva, e Abbia­
mo tentato di dare una le­
zione morale, ai poch i cru~ 
miri — ci dicono — prima 
a quelli che partivano, po i 
più tardi a quelli che torna­
rono ed erano andati la mat­
tina e gli abbiamo gettato 
tante monetine da cinque 
Ure * 

Dalle 14 alte 18 in Piaz­
za Mozzini vi è stata batta-
n}in: Masso Marittima non 
riviveva una giornata così 
dot 19$f . 

I s o p r u s i d e l m o n o p o l i o , 

re. E' veramente un pec­
cato che egli abbia però 
fatto completo silenzio su 
f i lmeno quattro p r o b l e m i 
di fondo: 

1) c h e non o s f a n f e i «re­
cord » di cui l'ing. Tolomeo 
ha parlato la disponibilità 
di energia pro-capite in 
Italia è rimasta e rimane 
ad un livello del tutto i n a ­
d e g u a t o alle e s i g e n t e d e l ­
io sviluppo e comunque di 
molto inferiore a quello 
dei principali paesi indu­
striali. Di fronte al « re­
cord » di 45 milrnrdi di 
kiuli. di energia elettrica 
prodotta sta già ogg i un 
bisogno di o l m e n o 54 mi­
liardi di kwh.. 

2) c/ie il m n o o i o r osta­
colo ad un più rapido svi­
luppo degli impianti e ad 
una più ampia utilizzazio­
ne delle fonti di energia è 
cosft f iufo da l la p o s i z i o n e 
di prttMlegio in cui si tro­
vano i monopoli elettrici 
e da una politica tariffa­
ria (fondata su una vera 
e propr ia tassa forzosa­
mente estorta a tutti gli 
utenti a vantaggio di pochi 
gruppi privati) che. mo­
tivata dalla necessità di 
a s s i c u r a r e ttn profitto a l l e 
aziende che producono a 
più n'Ai cost i l 'aziende te­
nute in vita dal monopo­
lio per dar modo al CIP 
di avere una giustificazio­
ne per l'aumento delle ta­
riffe) assicura ni monopo­
li, indipendentemente da 
ogni loro iniziativa pro­
duttiva, alti sopraproj t f t t ; 

3 ) che i costi dell'ener­
gìa potrebbero d i m i n u i r e 
fortemente se: 

— gli impianti idro­
lettrici uerréssero c o n s i d e ­
rati (e ciò può essere fatto 
solo dallo Stato) elementi 
di un piano g e n e r a l e d i 
sfruttamento e utilizzazio~ 
ne delle acque, soprattutto 
in relazione alle necessità 
dell'irrigazione; 

— aumentasse il ren­
dimento complessivo della 
utilizzazione delle diverse 
fonti di energia (rendimen­
to particolarmente b a s s o i n 
Italia) e se venissero al­
meno ridotte le p e r d i t e e 
le dispersioni di energia 
causate dalla attuale strut­
tura delle reti d i trasporto 
e distribuzione e dalla 
mancanza dì un coordina­
mento nazionale 

4) che il sistema tariffa­
rio attualmente vìgente 
(con discriminazioni tarif­
farie a favore dei grandi 
monopoli, discriminazioni 
tariffarie tra regione e re­
gione) è un elemento di 
aggravamento di tutti i 
pericolosi squilibri in atto. 

Parlare in Italia d i ener­
gia elettrica senza parlare 
di q u e s t i problemi, può 
significare una cosa sola. 
Che VAnidel (cioè le gran­
di imprese private produt-
trici e distributrici di 
energia elettrica) non è in 
grado di dare a questi 
problemi e neppure a 
quelli più rigorosamente 
tecnico-economici (rendi­
mento, t i t i l t2202tone d i 
nuove fonti di energia 
modifica del sistema tarif~ 
farlo) alcuna risposta po­
sitiva. 

In nome di che cosa a 
questo punto Ting. Tolo­
meo chiede < che non ven­
ga a mancare a questa in~ 
dustria la sicurezza del­
l'avvenire »? In n o m e del 
mantenimento di un siste­
ma che frena tutto lo svi­
luppo economico italiano, 
che aumenta per l'econo­
mia italiana tutti i costi 
di produzione (o più esat­
tamente i falsi costi di 
produzione)? Non saran­
no le cifre sbandierate 
dall'ing. Tolomeo a frena­
re la lotta per il coordi­
namento il controllo e la 
nazionalizzazione del set­
tore elettrico. Saranno 
piuttosto i suoi silenzi a 
sottolineare ancora più 
l'esiqenza di tale lotta. 

Ilttllllfllllltlllll ti tltlllMII «tllltl 

AVVIS I S A N I T A R I 
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SPECIALISTA DERMATOLOGI 
Cora sclerosante della 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA Cdà DI R1WZ0 1S2 
Tel SU S01 • Ore 8-20 . fot. t - t t 

Aiirefo S T R O M 
% K \ k V A R I C O S E 

VENEREE - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piaua del Popolo 

Tel 671 929 . Ore »-*> Test S-J» 
(AuL Pr*£. T-7-19M ». 104*7) 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura della 
« sole * disfunzioni • debolezze 
sessuali di origina cirrosa, psi­
chica. endocrina (Nevrastenia. 
<!efìctenie ed anomalia sessuali). 
Visite prematrimoniali- D*U. f*. 
MONACO Roma, Via Salarla T3 
int- * (Pzxa Fiume). Orarlo 10-IX 
16-it • per appuntamento - Tv* 

I l la lefonl «OMO - «.«iS-lU. CAuL 
Con. Bona 1 8 0 1 » « a l » • « . WM). 
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A P P U N T I 

Ike applica 
la legge Taft 
/ / più lungo sciopero che 

ai sia nini verificalo in Amc~ 
rica nel settore dell'acciaio 
sta per concludersi; e non 
perchè i cinqiicccntotnila si­
derurgici che lo conducono 
da oltre cento giorni abbiano 
avuto soddisfazione alle loro 
richiesto, né perché il loro 
fronte — compattissimo fin 
dal primo giorno di lolla — 
abbia ceduto; ma semplice­
mente perchè il presidente 
degli Slati Uniti ha deciso di 
invocare una delle leggi più 
antidemocratiche approvale 
dal Congresso americano nel 
dopogueira: il a Taft-llarlley 
ad », la iegge anlisindncalc 
per eccellenza. Invocando 
questa legge — che ha ispi­
rato negli ultimi anni gli 
espunenti del grande capitale 
europeo nel tentativo di va­
rare analoghi progetti contro 
il movimento sindacale — fii-
senhoucr ha la facoltà di no­
minare una commissione che 
deve studiare « le. possibili 
conseguenze dello sciopero 
sulla economia nazionale ». 
La commissione ha davanti a 
sé i seguenti compili: effet­
tuare « un estremo tentativo 
per la composizione della 
vertenza » fra padroni e la­
voratori, e — nel caso in cui 
un accordo non sia raggimi-

•*t\ 

Tufi; uno del padri della 
legge antlslndacale U.S.A. 

gibile — decidere che la 
continuazione dello sciopero 
è « dannosa agli interessi del­
la nazione o del popolo ame­
ricani ». Automaticamente 
uicne reclamata una scnten-
z« della Magistratura che or­
dina ai lavoratori la ripresa 
del lavoro almeno per ottan­
ta giorni, periodo durante il 
quale le trattative vengono 
proseguite con la mediazione 
del governo. E lo sciopero 
viene così stroncato. 

Qualche cenno alla legge 
a Tafl-llarlley ». Tu firma­
ta dal presidente Tramati 
nel 1917, all'inizio di quel­
l'oscuro periodo della po­
litica americana ci-., con i 
primi alti della guerra fredda 
(pochi mesi prima Churchill 
aveva lanciato l'appello anti­
comunista di Fui toni andava 
sviluppandosi non soltanto 
nel settore della politica este­
ra ma anche nell'ambito del­
la vita civitc statunitense: ne 
dovevano uscire le leggi mac­
cartiste, la legge antidemo­
cratica suW emigrazione, la 
caccia alle streghe. Il « Tnfl-
llartley ad » estendeva ad 
ogni settore della tùia econo­
mica degli Stali Uniti la le­
gislazione nnlisindacalc pre­
vista dalla legge iXorris-l.a 
Guardia, la quale limitava la 
sua competenza ai conflitti 
sindacali nei quali era in 
causa l'amministrazione sta­
tale. 

l'i furono altura, in con­
gressi di categoria e perfino 
nelle Convenzioni delle cen­
trali sindacali americane, 
proleste e prese di posizione 
contro il a Tajt-llarllcv ad »; 
ma la politica dei capi sin­
dacalisti di pieno appoggio 
alle iniziative del governo fi­
nì col prevalere. 

Oggi, dopo cento giorni di 
lotta coraggiosa, i siderurgici 
americani stanno per essere 
obbligali a riprendere il la­
voro senza avere ottennio 
nulla, ne i 30 centesimi di 
dollaro di aumento a'l'ora, 
ne il linai o contrailo. 

La legge Taft già appli­
cala nei giorni scorsi contro 
i" portuali minaccia ora mez­
zo milione di operai. Il di­
scorso che lo sciopero mi­
naccia Teconomia USA bloc­
cando la produzione dello 
acciaio non vale; basta tenere 
presente che lo sciopero sa­
rebbe potuta finire molto 
tempo la e potrebbe finire 
ngci stesso, .\cnza interi culo 
delle leggi anlisindacalc: i 
padroni delle acciaierie, che 
respingono le richieste ope­
raie hanno realizzalo nel '.'Ut 
prò filli per nf8.900.00O.OO0 di 
lire! (m.?.) . 

APERTO ALL'ASSEMBLEA IL DIBATTITO SULLA POLITICA GOLLISTA 

Debrè respinge nuovamente 
di negoziati politici con il 

l'idea 
F. L. N. 

L'agitazione Ira gli ultras alimentata da una falsa intervista di Fehrat Abbas sulla « imminenza dei negoziati » 
Il leader algerino smentisce direttamente il falso - Il premier gollista rinnova le riserve sulla distensione 

(Dal nostro Inviato •pedale) 

P A R I G I . 13. — D e b r è ha 
p r o n u n c i a t o l 'a t teso d i s c o r s o 
s u l l ' A l g e r i a r i f erendos i f o n ­
d a m e n t a l m e n t e a l la d i c h i a ­
raz ione di D e G a u l l e de l 16 
s e t t e m b r e . Il d i s c o r s o de l 
p r i m o m i n i s t r o ha a v u t o s o ­
prat tu t to lo s c o p o di l i m i ­
tare il più p o s s i b i l e l e c o n ­
s e g u e n z e p o s i t i v e c h e si s o ­
no p o t u t e trarre o c h e s o n o 
o b i e t t i v a m e n t e d e r i v a t e da 
essa . Si è t ra t ta to q u i n d i di 
un d i scorso a m b i g u o d o v e 
gli e l e m e n t i d e l l ' o l t r a n z i s m o 
s o n o d'altra par te r i sul tat i 
p iù v iv id i e s incer i . 

In s o s t a n z a D e b r é ha d e t ­
to qua l i s o n o i l imi t i de l < r i ­
torno al d ir i t to » p r e c o n i z ­
zato da D e G a u l l e per l ' A l ­
g e r i a : n i e n t e r i c o n o s c i m e n t o 
di una pre te sa s o v r a n i t à a l ­
ger ina (< non e s i s t e s o v r a n i ­
tà a l g e r i n a , n o n c e n'è mai 
s tata u n a > ) ; n i e n t e « t r a t ­
t a t i v e di o r d i n e p o l i t i c o coi 
d ir igent i de l la r i b e l l i o n e » 
La d i c h i a r a z i o n e di D e G a u l ­
le, ha s p i e g a t o D e b r é , non 
d i c e n u l l a di n u o v o per 
q u a n t o c o n c e r n e il p r i n c i p i o 
d e l l ' a u t o d e t e r m i n a z i o n e : e l e ­
m e n t i n u o v i s o n o s o l t a n t o la 
fissazione di u n a d a t a e d e ­
gli e l e m e n t i s u cui sarà f a t ­
ta la « s c e l t a d e g l i a l g e r i n i » 
e — s o p r a t t u t t o — « l 'affer­
m a z i o n e s o l e n n e c h e la F r a n ­
cia i m p e g n a la propr ia p a ­
rola p e r il s u c c e s s o di ta le 
o p e r a z i o n e ». Si tratta forse 
di « i m p e g n o s o l e n n e » a far 
si c h e gl i a lger in i non p o s ­
s a n o s c e g l i e r e 1 ' i n d i p e n ­
d e n z a ? 

D e b r é . a propos i to d e l l e 
d i s c u s s i o n i s u l l e cond iz ion i 
per un a r m i s t i z i o ha d e t t o : 
« S o n o s t a t e i m p a r t i t e l e 
i s truz ioni n e c e s s a r i e p e r c h é 
p o s s a n o e s s e r e d i s c u s s e in 
ogni m o m e n t o l e m o d a l i t à 
de l "cessa te i l fuoco" con 
tut to c iò c h e e s s o d e v e c o m ­
p o r t a r e p e r un'ef fe t t iva r i ­
n u n c i a a l la v i o l e n z a . La g a ­
ranzia c h e v e r r e b b e data in 
q u e s t a o c c a s i o n e ai r a p p r e ­
s e n t a n t i de i c o m b a t t e n t i ri­
be l l i , a s s i c u r e r e b b e loro in 
caso di i n s u c c e s s o la p o s s i ­
b i l i tà dì un r i torno ». 

S u l l e a l t r e q u e s t i o n i di p o ­
l i t ica e s tera il p r i m o m i n i ­
s tro ha t e n u t o lo s t e s s o tono 
a m b i g u o : ha resp in to l ' accu­
sa c h e il g o v e r n o f r a n c e s e 
s ia c o n t r a r i o a l l ' incontro a l 
ver t i ce , m a in m o d o p o c o 
c o n v i n c e n t e , r i p e t e n d o , in 
sos tanza l e s o l i t e r i s erve di 
fondo . R i spe t to al la d i s t e n ­
s i o n e ha af fermato infatt i 
c h e la « Franc ia è d 'accor­
d o . m a p u r c h é non sia s a ­
crificata l ' E u r o p a » . E' l 'at­
t e g g i a m e n t o de l l 'asse P a r i g i -

B o n n c h e n o n m u t a di u n a 
v i r g o l a . 

Il p r i m o m i n i s t r o , che a v e ­
va a t t e n t a m e n t e s o p p e s a t o 
con D e Gau l l e , parola per 
parola , il s u o d i scorso , e c h e 
per la pr ima vo l ta n e l l a sua 
carr iera l e g g e v a , i n v e c e di 
par lare d i r e t t a m e n t e , si è 
t rova to di fronte ad u n ' a s ­
s e m b l e a più agi tata di q u a n ­
to non si p o t e s s e p r e v e d e r e 
ieri. A l l ' u l t i m o m o m e n t o , gl i 
e s t remis t i a v e v a n o fat to 
s copp iare la b o m b a : una fa l ­
sa i n t e r v i s t a di Ferhat A b b a s 
a 1 s e t t i m a n a l e Jours d e 
Trance , in cui il c a p o de l 
G P R A p a r l a v a c o m e uno c h e 
è s i c u r o di v e n i r e a Par ig i 
d o m a n i , e di o t t e n e r e d o p o ­
d o m a n i l ' i n d i p e n d e n z a d e l l a 
A l g e r i a . 

Il p r e s i d e n t e de l g o v e r n o 
p r o v v i s o r i o a l g e r i n o ha 
s m e n t i t o q u e s t a mat t ina s t e s ­
sa il c o n t e n u t o d e l l ' i n t e r v i ­
s ta: m a i deputa t i e s t r e m i s t i 
non se ne d a v a n o por i n t e ­
si: e nei corridoi di Pa lazzo 

B o r b o n e , l a . d i s c u s s i o n e si 
era s u b i t o accesa , 

La p r e t e s a in terv i s ta c o m ­
b a c i a v a , a l m e n o in un p u n t o 
in m o d o • as sa i prec i so , con 
q u e l l o c h e poi ha d e t t o D e ­
bré: là d o v e F e i h a t A b b a s 
a v r e b b e d i c h i a r a t o : « O c c o r ­
re c h e sia c h i a r a m e n t e s t a ­
b i l i t o c h e p o t r e m o r ipart ire 
l i b e r a m e n t e , se non si g i u n ­
t e l a ad un a c c o r d o » . 

Il s e t t i m a n a l e faceva a n ­
che d i r e a Ferhat A b b a s f 
nomi di c o l o t o c h e v e r r e b ­
bero a Parigi per trat tare 
l 'armis t i z io : capo d e l e g a z i o ­
ne sai e b b e Boussotif; la q u a ­
l i f icazione. p e t o , a p p a r i v a del 
tut to n u o v a : c o m a n d a n t e in 
capo de l l ' e serc i to di l i b e r a ­
z ione a l g e r i n o a n z i c h é m i n i -
s i t o de l G R P A ; inol tre , tutt i 
e c i n q u e i minis tr i a lger in i 
pr ig ion ier i in Fi ancia . 

« Q u a n t o a m e — c o n c l u ­
deva Ferhat A b b a s — mi 
m e t t o in d isparte . A n d r ò a 
Parigi c o m e a v v o c a t o o c o ­
me g iorna l i s ta , o m e g l i o , c o ­

m e c o n s i g l i e r e ». 
S e m p r e s e c o n d o il t e s t o 

s m e n t i t o d a l l ' i n t e r e s s a t o , A b ­
bas a v r e b b e d e t t o c h e « s e 
da l i b e r e e l e z i o n i r i su l ta s se 
a n c h e s o l o u n 51 per c e n t o 
di vot i in f a v o r e de l la F r a n ­
cia ci i n c h i n e r e m o e s t a r e m o 
l e a l m e n t e al g ioco . Ma vi e 
so lo una poss ib i l i tà su m i l l e 
c h e c i ò si verif ichi . In caso 
l o n t r a rio, l ' a s soc iaz ione o la 
i n d i p e n d e n z a — a v r e b b e d e t ­
to F e r h a t A b b a s — e la s t e s ­
sa c o s a : a s s o c i a z i o n e vuo l d i ­
re i n d i p e n d e n z a nel g iro di 
d u e mes i ». 

Q u e s t a i n t e r v i s t a a v e v a 
s e m i n a t o la c o s t e r n a z i o n e 
neg l i a m b i e n t i gol l i s t i . N e s ­
s u n o o s a v a m e t t e r n e in d u b ­
bio l ' a u t e n t i c i t à , t a l m e n t e 
essa a p p a r i v a a b i l e Le A/oji-
«V, n e l l a sua pr ima e d i z i o ­
ne . la c o m m e n t a v a in q u e s t o 
s e n s o : c o m e un r i lancio t e m ­
p e s t i v o d e l l ' i d e a di n e g o z i a ­
ti i m m e d i a t i , c h e a v r e b b e c o ­
s t r e t t o l ' a v v e r s a n o a s c o ­
prirs i . 

« In o g n i c a s o — s c r i v e v a 
Le Monde — n o n è fatta per 
fac i l i tare il c o m p i t o d e l p r i ­
m o m i n i s t r o ». 

Il c o l p o era s t a t o b e n p r e ­
parato , t an to c h e la pronta 
s m e n t i t a de l p r e s i d e n t e de ! 
G P R A non e s e r v i t a a s p e ­
g n e r e il f e r m e n t o , e il d i ­
bat t i to , c h e c o m i n c e r à d o ­
mani p o m e r i g g i o , al P a l a z z o 
Boi b o n e , d o v r e b b e t o m a i e 
ad a l i m e n t a r l o . 

SAVERIO Tt'TINO 

IL MINISTRO E' PARTITO IERI PER MOSCA 

Del Bo: "il 
è un gesto 

mio v iaggio 
di amicizia 99 

Visiterà anche Leningrado e la zona del Mar Nero 

Tito riceve 
l'ambasciatore 

sovietico 
B K I X J R A D O , 13. — Il m a -

l e s c i a l l o T i to ha r i c e v u t o 
s t a m a n e a l l e 11 l ' a m b a s c i a ­
tore d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a a 
B e l g r a d o . Z a m c e v s k i . Si a p ­
p r e n d e c h e l ' incontro e a v ­
v e n u t o su r i ch ies ta de l d i ­
p l o m a t i c o s o v i e t i c o . P e r ora 
non .sono noti gl i a r g o m e n t i 
trattat i d u r a n t e il c o l l o q u i o . Il ministro Del Bo salutato a Clampitio dall 'ambasciatore soviet ico Kozyricv 

Lanciato negli Stati 
Lunik Terzo a bassa 

Uniti un 
velocità 

satellite di 40 chili 
sull'orbita stabilita 

Un articolo della "Moskovskaia Pravda,, sui problemi biologici che dovranno essere risolti in vista 
del volo cosmico dell 'uomo - Fisici e chimici impegnati nella "preparazione,, del futuro astronauta 

CAPK CANAVF.RAI. — Il satell ite «mrrirano lanciato Ieri. 
durante sii ultimi controlli prima del laneln (Tclcfoto) 

RIVELAZIONI DELLA RIVISTA «NEWSWEEK » 

Gravi contrasti fra Ike e Nixon 
sulle trattative con Krusciov? 

NKW Y O R K . 13. — La ri­
v i s ta a m e r i c a n a lYrtrstrcrk 
— informa la United Press 
— s c r i v e c h e il p r e s i d e n t e 
E i s e n h o w e r e il v i c e p r e s i ­
d e n t e X i x o n « n o n s o n o d'ac­
cordo su l la m a n i e r a di t r a t ­
tare con K r u s c i o v >. S e c o n ­
do la r iv ista E i s e n h o w e r s a ­
r e b b e c o n v i n t o c h e « K r u ­
s c i o v des idera f o n d a m e n t a l ­
m e n t e la pace e c h e la m a ­
n iera di o t t e n e r l a s ia q u e l l a 
di s eders i in torno ad u n t a ­
v o l o con lui e d i s c u t e r e i 
p r o b l e m i in m a n i e r a f r a n ­
ca ; N i x o n i n v e c e , r i t errebbe 
c h e u n fat to de l g e n e r e v e r ­
r e b b e i n t e r p r e t a t o dai russi 
c o m e un s e g n o di d e b o l e z z a 
d e l l ' O c c i d e n t e >. 

jVctrstrcvfc a g g i u n g e c h e 
p e r t a l e c o n t r a s t o E i s e n h o ­
w e r p o t r e b b e c o n c e d e r e il 
s u o a p p o g g i o a l g o v e r n a t o ­
re d i N e w Y o r k . R o c k c f c l -
Icr. p e r la n o m i n a a c a n ­
d i d a t o r e p u b b l i c a n o p e r l e 
e l e z i o n i prcs idenz. ia l i 

Krusciov e Mikoion 
invitati in Indonesia 
G I A C A R T A T ~ 1 3 . — Il Presi­

dente della Repubblica indo­
nesiana. Sukarno ha invitato 
oggi a vis i tare ufl ìc i«!mente ti 
suo paese il pr imo ministro 
dell' Unione Soviet ica Nikita 
Krusciov ed il v ice pr imo mi­
nistro Anastas Mikoyan. 

Fallita sull'Himalaya 
la spedizione femminile 

K A T M A N D U (Nepal ) . 13 — 
La sr*d:z.one femm.nMc si 
Cho Oyn (Grande Testa) . la 
£e?ta vetta del mondo (8150 
metr i ) , ha dovuto abbandonare 
la parete attaccata a causa 
rifila tormenta. 

Le scaiatr.ci hanno abban­
donato il campo numero 4 per 
l a r r i tomo alla base. Entro 
qumd.c i giorni la spedizione 

Due go.de - s h e r p a » , rima­
ste travolte da una valanga, si 
trovano ora al campo base con 
conselamento del le cstrcm.tà 
Due delle alp.n.ste avevano 
dovuto abbandonare le com­
pagne in precedenza perchè 
non resistevano al c l ima del­
l'altitudine raggiunta. 

La spedizione, diretta da un? 
francese, l'intrepida Claud:ne 

riprenderà la strada per Kat- Koyan. di" Nizza, r.unlsce sca­
rnando Jlatr.ci d: c n q u e p a w 

Adenauer è contrario 
al vertice in dicembre 

B O N N . 13 — In una c o n ­
ferenza s t a m p a tenuta ogg i 
al t e r m i n e di un banchetti» 
a l l 'Assoc iaz ione de l la s l a m ­
pa es tera , il c a n c e l l i e r e A d e ­
nauer ha s o s t a n z i a l m e n t e 
c o n f e r m a t o le s u e r i serve su l 
p r o b l e m a de l la conferenza al 
ver t i ce ed ha s o t t o l i n e a t o il 
s u o dispenso d a l l e pos iz ioni 
di M a c m i l l a n su q u e s t o e su 
altri p r o b l e m i . 

In c o n t r a s t o con la tesi de l 
pr imo m i n i s t r o br i tann ico . 
s e c o n d o la q u a l e la c o n f e ­
renza al v e r t i c e d e v e teners i 
al p iù pres to , p o s s i b i l m e n t e 
en tro la pr ima qu ind ic ina d: 
d i c e m b r e . A d e n a u e r ha p a r ­
lato d e l l a « incertezza > c h e 
c i rconda i proget t i re lat iv i 
a l l ' incontro e ha s o s t e n u t o 
c h e gl i a l l ea t i « d e v o n o a c ­
c u r a t a m e n t e preparare la 
c o n f e r e n z a e and. ire ad essa 
p e r f e t t a m e n t e concordi t 
unit i >. A q u e s t o propos i to . 
eg l i ha def in i to « v i c i n e a l la 
rea l tà » le ind i screz ion i c i r ­
ca un i n c o n t r o con M a c m i l ­
lan . De Cìaulle e E i s e n h o w e r 
«la t e n e r e a W a s h i n g t o n , i n ­
c o n t r o c h e il premier br i tan­
n i co r i t i e n e non n e c e s s a r i o 

Il c a n c e l l i e r e ha q u i n d i 
a f fermato , senza i n d i c a r e la 
fonte d e l l e s u e i n f o r m a z i o n i 
c h e il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
andrà a M o s c a n o n g ià in 
p r i m a v e r a , c o m e era s t a t o 
a n n u n c i a t o , ma * in g i u g n o » 
« I p r o g r a m m i s o n o c a m ­
biati » eg l i ha >Mto. s enza 
fornire u l ter ior i part ico lar i 

D o p o a v e r c o m u n i c a t o c h e 
la sua v is i ta a l a n d r a non 
a v v e r r à in d i c e m b r e , c o m e 
era s ta to prev i s to , A d e n a u e r 
ha d i c h i a r a t o c h e e s i s t o n o 
« d i v e r g e n z e » tra Londra e 
B o n n . Q u e s t e d i v e r g e n z e , ha 
prec i sa to il c a n c e l l i e r e , r i ­
g u a r d a n o s o p r a t t u t t o d u e 
p u n t i : 1) m e n t r e B o n n a p ­
p o g g i a il M E C c o m e u n p a s ­

so v e r s o l ' i n t c g i a z i o n e p o l i ­
t ica d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e . 
in f u n z i o n e a n t i s o v i e t i c a . la 
Gran B r e t a g n a si p r e o c c u p a 
u n i c a m e n t e d e g l i a spet t i e c o ­
n o m i c i . e favor i sce , c o n t r o 
il M E C . la « p icco la zona di 
l i b e r o s c a m b i o »: 2 ) la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e n o n a c ­
ce t ta a l c u n a l i m i t a z i o n e «lei 
s u o ruo lo n e l l a N A T O ed è 
o s t i l e ai proge t t i di d i s i m ­
p e g n o . In c i ò . e s s a ha l 'ap­
p o g g i o di D e G a u l l e e de l 
c o m a n d a n t e a t l a n t i c o , g e n e ­
rale N o r s l a d . 

Dal « Lunik III », come del 
resto era prevedibile, oggi 
nessuna notizia di ri l ievo; 
il suo moto continua lungo 
la nota orbita, con una velo­
cità che al profano può forse 
apparire bassa , confrontan­
dola con i valori delle ve­
locità orbitali e delle velo­
cità di fuga. Lunik MI alle 
18 (ora i ta l iana) si trovava a 
430.000 k m . dalla Terra al di 
sopra di un punto sito presso 
Capo Verde sull 'Atlantico, li 
15 ottobre, al momento della 
sua pross ima trasmiss ione , 
Lunik si troverà a 349.000 k m . 

dalla Terra . 
Interessanti le notizie di 

fonte a m e r i c a n a . Negli Stati 
Uniti si è verificato un lan­
cio fel ice di un satel l i te ar­
tificiale t erres tre del peso di 
circa quaranta chili . La no­
vità, nel razzo vettore, con­
s i s teva , a quanto informano 
gli s tess i a m e r i c a n i , nel di­
s tacco e ne l l 'accens ione dei 
success iv i stadi del razzo. 
programmat i e comandat i 
da un unico centro . Per il 
resto, si trat tava di un mis ­
si le del tipo ormai c lass i co 
impiegato da Von Braun e 
dai suoi spec ia l i s t i , e che 
consiste in un pr imo stadio 
costituito da un razzo a due 
liquidi del tipo « Jupiter - e 
da tre stadi succes s iv i for­
mati da un « mazzo • di pic­
coli razzi a propel lente so ­
lido, con ogni probabilità 
una ventina c i rca . 

Ogni esper ienza riuscita 
cost i tuisce indubbiamente un 
s u c c e s s o , e questo va le an­
che per il recente lanc io; 
non s i a m o però di fronte a 
un « fatto nuovo - . in quanto 
si tratta pra t i camente del lo 
s t e s so tipo di miss i l e che 
m i s e in orbita a suo t e m p o 
il pr imo sate l l i te artificiale 
a m e r i c a n o , a n c h e s e quello 
d'oggi è più p e s a n t e (40 chili 
invece di 1,6) il che fa pen­
sare ad un funzionamento 
più soddis facente dei c o m ­
plesso del razzo ed in par­
t icolare del suo pr imo s ta­
dio. La valutazione della 
portata di ques to s u c c e s s o . 
in ogni caso , si fa da sé 
con una sola c i fra: il pr imo 
- Sputnik » lanciato due anni 
fa pesava 83 chil i . 

GIORGIO BRACCHI 

L'articolo della 
Moskovskaia Pravda 
(Nostro serviz io part icolare) 

M O S C A , 13. — I p r i m i vo­
li dell'uomo nel cosmo av­
verranno con razzi che par­
tiranno forse in direzione dei 

poli magnetici della Terra. 
u meno die non si trovino 
efficaci mezzi di difesa dalle 
* fasce di rad iaz ion i » che 
circondano la Terra. Tali fa­
sce, ultamente radioattive. 
die sono stale scoperte con 
i razzi cosmici sovietici e 
americani, si estendono in­
fatti sul piano dell'Equato­
re terrestre per decine di 
migliaia di chilometri, men­
tre la loro estensione è mini­
ma in direzione dei poli ma­
gnetici s e t t e n t r i o n a l i e m e ­
r id iona l i . Questa è la previ­
sione avanzata oggi in un ar­
ticolo del candidato in scien­
ze V. Jarovoi sulla M o s c o v -
ska ia P r a v d a . E' probabile 
però che si trovino i mezzi di 
protezione adatti per difen­
dere la vita dell'uomo da 
queste radiazioni: ad ogni 
modo il viaggio di Laika ha 
d i m o s t r a l o c h e s i n o ad una 
altezza di 1670 chilometri 
(tale- era l'apogeo dell'orbita 
del secondo Sputnik) lo spa­
zio cosmico non è letale per 
l'uomo. 

E' certo comunque che il 
pericolo maggiore dei viag­
gi interplanetari non è c o s i i -
tuito dalle meteore e dalle 

correnti di micrometeore, 
bensì dalle radiazioni, co­
smiche, corpuscolari, gamma, 
ecc . , cu i l ' u o m o n e l l o s p a z i o 
interplanetario si trova sot­
toposto senza la cappa pro­
tettiva costituita dall'atmo­
sfera terrestre e che possie­
dono una altissima capacità 
di penetrazione. 

< Lo studio dello spazio 
cosmico apre nuove p r o s p e t ­
t i le: di sviluppo per tutte le 
scienze — dice l'articolo — 
/ Jis ici e i c l m n i c i dovranno 
introdurre le necessarie cor­
rezioni nelle proprie teorie 
e tra l'altro queste correzio­
ni saranno realizzate anche 
in seguito agli esperimenti 
dello spazio cosmico effet­
tuati nelle condizioni della 
assoluta i m p o n d e r a b i l i t à e 
dell'assenza di pressione. 
Particolare vantaggio ne 
avrà indubbiamente l'astro­
nomia che è la scienza del­
l'universo. Ma ancìie una 
scienza come la bioloqia do­
vrà avere un nuovo svilup­
po. Alcuni scienziati presup­
pongono die sulla Luna esi­
stono organismi viventi di 
tipo inferiore e c h e fnlj or­
ganismi più semplici esistono 

Patto maccartista 
fra i paesi atlantici 

Rivelazioni del ministro danese Krag - Rifiutato l'in­
gresso in Danimarca alle dirigenti internazionali 

C O P E N A G H E N , 13. — Il 
m i n i s t r o d e g l i Es ter i d e l l a 
D a n i m a r c a . Ò t t o K r a g . ha r i ­
v e l a t o ogg i l ' e s i s t enza di un 
a c c o r d o fra i paes i d e l l a 
N A T O in b a s e al q u a l e i 
paes i s t e s s i si s o n o i m p e ­
gnat i a n o n p e r m e t t e r e c h e 
a s s o c i a z i o n i d e m o c r a t i c h e a 
c a r a t t e r e i n t e r n a z i o n a l e ( d e ­
finite « o r g a n i z z a z i o n i d e 1 
f r o n t e c o m u n i s t a » ) o p e r i n o 
n e l l e v a r i e c a p i t a l i a t l a n t i ­
c h e . La g r a v e a m m i s s i o n e 
de l m i n i s t r o K r a g ha fat to 
s e g u i t o ad u n a va^ta o n d a t a 
d: p r o t e s t e s o l l e v a t a da m o l ­
ti g iorna l i d a n e s i c o n t r o il 
m i n i s t r o d e l l a g i u s t i z i a c h e 

ha r i f iutato di c o n c e d e r e il 
v s t o di i n g r e s s o in D a n i ­
m a r c a a l l e c o m p o n e n t i d e l 
C o m i t a t o d e l l a F e d e r a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e d e m o c r a t i c a 
d e l l e d o n n e , il q u a l e a v e v a 
s c e l t o C o p e n a g h e n -come s e ­
d e d e l p r o s s i m o c o n g r e s s o 
de l 1960. 

La p r o t e s t a è s ta ta v a s t i s ­
s i m a : s e i c e n t o p e r s o n a l i t à 
d a n e s i h a n n o firmato u n a 
m o z i o n e i n d i r i z z a t a a l m i n i ­
s tro d e l l a G i u s t i z i a . La s i ­
g n o r a E s t h e r B r i n c h . e s p o ­
n e n t e l i b e r a l e , la q u a l e fa 
p a r t e d e l C o m i t a t o i n t e r n a ­
z i o n a l e d e l l a d o n n a , ha d e t ­
to c h e il d i r e t t i v o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
f e m m i n i l e c o m p r e n d e d o n n e 
le q u a l i , a p r e s c i n d e r e d a l l a 
loro f e d e po l i t i ca . « si s o n o 
d e d i c a t e a l la c a u s a d e l m i -
g l i o i a m e n t o d e l l a d o n n a in 
tu t to il m o n d o ». 

Il m i n i s t r o K r a g ha a c c u ­
l a t o il c o l p o e d ha a m m e s s o 
c h e « for se n e l c a s o in e s a ­
m e s o n o s ta t i c o m m e s s i e r ­
rori »: poi ha g e t t a t o la r e ­
s p o n s a b i l i t à s u g l i i m p e g n i 
. i ; !ant:c i . a f f e r m a n d o a p p u n ­
to . c o m e d i c e v a m o , c h e e s i ­
s te fra i paes i d e l l a N A T O 
un v e c c h i o a c c o r d o , c h e r i ­
m o n t a ai t e m p i d e l l a g u e r r r 
f redda e d i m p e g n a i p a e s 
s t e s s i a n o n c o n s e n t i r e l 'a t ­
t i v i t à di u n a s e r i e di o r g a ­
n i z z a z i o n i . d e f i n i t e a p p a r ­
t e n e n t i a l f r o n t e c o m u n i s t a 

HELSINKI — Vaino Johannes Kl lpinen è rimasto nascosto p,T 38 anni nel fienile del l» 
casa paterna, dopo aver disertato nel 1930 dall 'esercito f inlandese. I / n o m o che ha o r t i 
5)1 anni è stato scoperto dalla polizia che ha perquisito la casa situata in un borico 
di campagna nel la sona sud-es t del yaca* (Telefoto) 

Alla deriva 
una chiatta 

piena di esplosivi 
M O N T R E A L 13 — Tnr. 

chiatta con un car.co di oltre 
.1500 kg di esplosivo a bordo. 
dopo aver unto eh o m i e j s : 
che la tenevano attraccata ad 
una banchina, ha «parso il ter­
rore nel le acque di Montreal 
per quasi 9 ore 

P e r tutto questo tempo la 
chiatta, su cu: si trovava un 
custode, è stata in balia de. 
v«ati t d e l > correnti del lago 

a n c h e n e l l o s p u r i o , s e n z a 
arra. Non è escluso che le 
cose stiano proprio così. Al­
lora si possono aprire nuo­
ve teorie sull'origine della 
vita sulla Terra e sulla sua 
evoluzione ». 

L'articolo della M o s k o v ­
s k a i a P r a v d a fornisce poi 
una serie di particolari sul 
lancio del terzo razzo cosmi­
co s o v i e t i c o e s u l l a traietto­
ria seguita. Dopo aver sotto­
lineato che il tratto < lancia­
to » (quello, cioè, in cui fun­
zionano i motori del razzo) 
deve essere il più breve pos­
sibile, allo scopo di impiega­
re la minima quantità pos­
sibile di carburante, e che 
quindi occorre sfruttare al 
massimo l'impulso dato al 
razzo dalla rotazione terre­
stre, Jarovoi così scrive a 
proposito della velocità da 
imprimere al razzo: e prima 
di tutto occorre determinare 
con quale velocità bisogna 
lanciare il razzo dalla fer­
ra affinchè esso munga nel­
la zona della Luna. I cal­
coli indicano che su tutta 
la distanza dalla Terra alla 
Luna esercita un effetto pre­
ponderante sul movimento 
del razzo l'attrazione della 
Terra. A una minima velo­
cità il razzo raggiunge l'or­
bita della Luna e poi di nuo­
vo torna alla Terra. Ma in 
ipiesto caso bisogna tener 
presente che la p u r m i n i m a 
d e v i a z i o n e della velocità ef­
fettiva del razzo da quella 
calcolata può portare a con­
siderevoli errori 

Perciò occorre imprimere 
al razzo una velocità mag­
giore. La velocità più con­
veniente aumenta di poco il 
consumo del propellente del 
razzo in confronto al consu­
mo che è necessario per una 
velocità inferiore, ma au­
menta notevolmente la pre­
cisione del suo volo. Questa 
velocità presso la superficie 
della Terra è di circa undi­
ci chilometri al secondo. Un 
razzo che ha una tale velo­
cità si muoverà rispetto alla 
Terra o secondo una ellisse 
molto tesa, o secondo una pa­
rabola, o secondo una iper­
bole. a seconda della gran­
dezza della velocità data. Ma 
la velocità del razzo nel mo­
mento in cui cessano di fun­
zionare i motori è composta 
dalla velocità del razzo ri­
spetto alla Terra e dalla ve­
locità di r o t a z i o n e d e l l a 
Terra a quella detcrminata 
latitudine. La prima velocità 
è determinata completamen­
te dalla potenza dei motori 
del razzo. Tuttavia se la ve­
locità di rotazione della 
Terra sarà rivolta al lato op­
posto rispetto al movimen­
to del razzo, la velocità as­
soluta del razzo sarà infe­
riore e b i s o p n e r à c o n s u m a r e 
una quantità di combustibile 
supplementare il che non è 
vantaggioso. Perciò occorre 
lanciare il razzo nella dire­
zione della rotazione della 
Terra. 

GII"SEPPE GARRITAXO 

« Mi è g r a d i t a l ' o c c a s i o n e 
p e r i n t e r p r e t a r e q u e s t o v i a g ­
g i o a n c h e c o m e u n a t t o d i 
a m i c i z i a v e r s o il p o p o l o r u s ­
so , d e l q u a l e s o n o n o t e l e 
e m i n e n t i t r a d i z i o n i c u l t u r a l i 
e c i v i l i > h a d i c h i a r a t o ier i i l 
m i n i s t r o p e r i l c o m m e r c i o 
e s t e r o o n . D i n o D e l B o al m o ­
m e n t o di s a l i r e s u l l ' a e r e o c h e 
lo p o r t e r à , q u e s t a s e r a , a l l e 
o r e 20 .30 . a M o s c a , f a c e n d o 
t a p p a a C o p e n a g h e n . Il m i ­
n i s t r o è p a r t i t o a l l e o r e 16.20 
d a l l ' a e r o p o r t o di C i a m p i n o 
o v e e r a n o a s a l u t a r l o r a p p r e ­
s e n t a n t i de l g o v e r n o a l t i f u n ­
z ionar i e d i p l o m a t i c i fra cu i 
l ' a m b a s c i a t o r e d e l l ' U R S S a 
R o m a . K o z y r e v e d a l tr i f u n ­
z ionar i s o v i e t i c i . D e l B o h a 
p u r e a f f e r m a t o c h e è p r e v i s t o 
c h e il « m i o c o l l e g a P a t o l i c e v 
r e s t i t u i s c a la v i s i t a a l g o v e r ­
n o i t a l i a n o ». 

L'on. D e l B o a v r à a M o ­
s c a u n c o l l o q u i o co l m i n i s t r o 
de l c o m m e r c i o e s t e r o d e l l o 
U R S S , P a t o l i c e v c h e s u c c e s ­
s i v a m e n t e l o t r a t t e r r à a c o ­
l a z i o n e . L a c o n v e r s a z i o n e s a ­
rà p r o s e g u i t a n e l p o m e r i g ­
g io e si c e n t r e r à s u l l o s v i l u p ­
po d e l l e r e l a z i o n i e c o n o m i c h e 
i t a l o - s o v i e t i c h e e s u i m o d i d i 
p o t e n z i a r l e . 

Il 15 o t t o b r e l 'on . D e l B o 
v i s i t e r à l a m o s t r a d e i p r o ­
g r e s s i e c o n o m i c i d e l l ' U R S S . 
S a b a t o il m i n i s t r o v i s i t e r à i l 
p r i n c i p a l e s t a b i l i m e n t o d e l l o 
U R S S p e r la f a b b r i c a z i o n e 
di c u s c i n e t t i a s f e r e e a l t r e 
. organ izzaz ion i i n d u s t r i a l i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , l ' on . D e l 
B o s i r e c h e r à a L e n i n g r a d o 
d o n d e p r o s e g u i r à p e r la z o ­
na d e l M a r N e r o o v e v i s i t e r à 
i m p i a n t i a g r i c o l i n e l l a z o n a 
di A d l e r e S u k h u m i . A l t r i 
C o l c o s e S o v c o s s a r a n n o v i ­
s i tat i dal r a p p r e s e n t a n t e d e l 
g o v e r n o i t a l i a n o n e i t e r r i t o ­
ri c a u c a s i c i . 

Il m i n i s t r o D e l B o rientre­
rà a M o s c a s a b a t o 2 4 o t t o b r e 
p e r u n a n u o v a s e r i e d i i n c o n ­
tri . t u t t o r a in c o r s o di d e f i ­
n i z i o n e . 

Scrittori sovietici 
ospiti dell'Italia 

V E R O N A . 13. — U n gruppo 
di scrittori soviet ic i , di cui 
fanno parte Leonov. I ssakov-
ski. B a g i a n e Sourkov. è giun­
to oggi a Verona. Leonid Leo­
nov è a c c o m p a s n a t o dalla fi­
glia E lena , pittrice, gli altri 
tre letterat i dal le consorti . Il 
gruppo, del qu^le fa parte an­
che l 'attr ice Nina Fed in , fi­
glia del grande narratore m o ­
scovita proseguirà per Raven­
na. Firenze e Roma. 
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AVVISI ECONOMICI 
n A U T O n r i . i « P O R T I . IO 

A.A.A.A. MOTORI •• MOTOSI !! 
Unico esclusività del ricambi 
originali - Attonimento ricambi 
di tutta la produzione . • MOTO 
PFR TUTTI • . GAETA 70 

S) VARII L. 30 

ASTRO! UlROMANZlA e Maglo-
ledo » Aiuta. Consiglia, Amori, 
Affari Malattie. Consultazioni-
Viro Tot*. «4 Napoli S 4472/N 

OCCASIONI L .TO 

Missile USA 
incrocia la rotta 

deH'« Explorer IV » 
CAPO C A N A V E R A L (Flori­

d a ) . 13. — Un bombardiere 
a m e r i c a n o in vo lo ha lanciato 
oggi un miss i l e v e r s o un punto 
del lo spaz io r.el quale avrebbe 
dovuto incrociare il satel l i te 
artificiale a m e r i c a n o « Explo­
rer VI ». detto anche a ruota 
di mulino. 

L'aviazione ha annunciato 
che il lancio è ben riuscito, 
m a non ha per il m o m e n t o 
fornito altri particolari . Si at­
tendono le risultanze del le ri­
levazioni t e l emetr iche e radar. 

USATI COMPRO: Mobili Sopra-
mobill antichi e moderni- Libri 
^tc . Telefonare 564 741. 

MI MEDICINA IGIENE L. 30 
ARTRITE REUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi subito «He Terme 
Continental, impianti modernissi­
mi fanghi naturali frotta suda­
toria reparto Interno di cura. 
ma*5aggi piccina pensione com­
pleta Rivolger»! Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter. 
me «Padova) 

231 ARTIGIANATO U. 341 
XI.T: VRKZZ.I concorrenza - Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitale esposizione materiali 
presso nostri magazzini R1MPA, 
via Clmarra .S2-B fabbrica Ar-
marilmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai tpeelaluttatL Te­
lefono 163.157. 
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